BIOGRAFIA DEGLI 
UOMINI DISTINTI 
DELL'ISTRIA DEL 
CANONICO 



PIETRO. 



I 



1 

Digitized by GoOgI' 



DigitizBd by GoOgle 



Digflized tjy Google 




^bigflizea'byXSoogle 



BIOGRAFIA 

DEGLI 

UOMINI DISTINTI 
DELL'ISTRIA 

PIETRO STANCOVICH 




TRIESTE 



FlBtSO GIO. HABBNIGB HMKSATO 
1 S 2 9. 



Digitized by Google 



Le plus habiU homme du monde ne peitt ttatt 
aaimir, et il ignare loujoars plaa de LiiTts 
ti d'jtateurs qu'il n'ea cannoit. 

pif. ttS Vmt i7Si la fuL Atl. V<f| Ang., 



Digftized by Google 



PREFAZIONE. . 



IngròssjMosi" di tiéppo '3' -(Jbift secon- 
do, alibiarno (leòiinaii li dtib capitoli V e 
VI a formare il presente tomo terao per dar 
forma coavenieate ai volnmi } preawerteiulo 
che nel precedente tomo secondo vi lia la 
Pief.i/.ioLie èie riguarda questi due capitoli 
dei iMililari, c dti Distinti per altri titoli, 
tome piire l'elenco dei tnedesìmi. 

Vi sarii nel fine nn Jggiuttta , che por- 
terà alcuni lumi d' illastniuoiie a qualche ar- 
ticdlo digià stanato, e seguiranno quindi 
.liicoia alcuni altri soggetU distìnti, od loro 

Finalntente ri leguirà un catak)|o delle 
&miglie Istrìane pattìzie Venete , e cchi db 
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■ara compito il lavoro biograQco dei distinti 
btrianì decessi, 

Hd tomo quarto faremo treve discorso 
ixi viventi, s^nendo semplìcenieme le trac- 
de £ storia e di latto, e dispraiaidoU per 
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CAPITOLO V. 



HIUTARI. 
MOHZBO UIXV. 



366. BaJOLO di Tneste, secondo fra Ire- 
neo dalla Croce pag, 660, riportando^ ad&Tr<»it. 
Alamanno Finto (Guerra di jittila lib. 4)) 
abbiamo, eh' egli nell'assedio dì Aqnileja, tat- 
to da Attila, morì valoroso al sostegno della 
medesima, che sarebbe intorno all' anno 45a, 
367. de GA VARDO Gavardo l. da Ca- 
podistria , cavaliere , e capitano generale della 
cavalleria del patriarca di Ai^ileja Volchero, 
a segnalò combattendo cootro Lodovico du- 
ca di Baviura , che aveva invaso il marchesato 
dell'Istria, fugò il nasdco riportando piena 
vittoria, per cu! da Fedeiico U imperatore, 
Tomo III. . 



ad istanza del patriarca, fu crealo cavaliere, 
e dal patriarca slesso ebbe in duao il castellò 
(li S. Pietro, or.i detto Corcouze nel tertitorìo 
dì C:ipodÌ!itri», Cr. ms., MeiD. faiB. Gav., ed 
il Kaìdiui p, 428. 

aCb. RAPICCIO Antonio da Trieste. 
■Dalle croniche del Mainati T. I. p. i49- 189 
abbiamo che fu capitano di lUdarico vesco- 
vo di Trieste . e che a servizio del patriarca 
di Aquilcja. e di suo ordine con trenta mi- 
] li 11 d lì ca D 1 di 

1 R l o □ P 

sino nitvi.iiiio eh egli fu valoroso generale 
d armi di Protaldo patriarca di Aqudeja 
come sta senno sotto d ntratto stesso vestito 
da generale con moslacch] . e barbino, nella 
seguente epigrafe. 

Amowrvs . bavizzivs 

PATHIABCHALIS , EXEflCITVS 
SVB . PEOTALDO , UTBIAUCHA . AQVUXIEHSI 

ia53, 
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aGg. BONOMO Gi'i. Jntonio irieslino, 
fu inviato dalla citià, siretiamenift «Mediala ^™* 
dai veneti, al patriarca di Aquilejaj ed al 
cuQte di Gorizia per impetrare soccorso, eh» 
ottenne di 36 miU soldati. Nel suo niorno 
a sollievo della patria angustiata, iacocitratosi 
ed nemici somu da Bel&rte presso MonM- 
- cone, ed aiuccato dal medesimi dopo valo- 
roso conflitto rimase estinto sul campo nel 
1380. Fra Iren. p. 3o6. Main. T. Ip. a3i. 

370. de GÀYA£DO Gavardo IL, nel ,«« 
1 366 la sopracomito della gallerà di Capo- 
dbliia spedito nella ribellione di Gandia in 
ajnto de' veneziani contro i genovesi, ove 
mostfb tanto valore nella [iresa della cilti, 
eh' esso fa il piimo a prendere una porta 
della medesinu , ascendere le mura e riporvi 
lo itendardo veneta , per cui storditi i ci*- 
teosi , ili presa la <àttà dall' armata veoeia , 
ed in ricranpaua il Gtwardo, ed ^Piinci' 
valle fbrona aasociad alla veneta cittadinanza. 
Cron, ms. Just, f Math F. Gm. , il Sian- 
zioli Sa. , le iSton« veiMe , e le Ducali 
"Sei doge Maree Comaro, 
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371. BONOMO Pietio da Trieste. A- 
•ii Tiiaiu. ygQ^ i veDezUni inviate mtlLùe nell' buia 
contro gli ausiriad, scorselo a Potpeekie,. 
Cemicale, San Servolo , dirigeiidori verso 
Trieste nel i4o4j incfmtrati perb da' Hetro 
Bonomo eletia dalla patria ia sapremo co- 
mandante della milizia triestina , li assali all' 
improvviso, éoo Giovanni sno figlio, in Dio- 
do che li nippe, e pose in Alga, restando 
per6 egli stesio nello scabroso conflitto gra- 
vemente ferito, per cni in termine di due 
giorni restb privo di vita sacrificata all'amore 
della patria. Mainati Cr. 
^ 373. ZANONI da Capodistri», il di 
^^l^^caì nome ignoraà: rileviamo dalla ducale di 
Tommaso Mocenigo del ^omo 3 agosto i433 
essere slato il Zanonì capitano generale di 
mtia la milizia pedestre del duca di Mibno, 
e che per i suoi singobri meriti viene atcrìu 
lo al consiglio de' nobili della di lui patria, 
Zanoni de Justinnpoli capilanei omnium 
peditum illuUris D- ducìs Medioìani, Mo- 
num. GoasigL di Cppod. 1770 p. 19. 
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373. Vi HOMTOMA Hicàalò. IH epe- 
sto noeuo istriano aUiiamo una «ola Doiizia'* , 
nella noria romana dell' inglese Lorenzo 
Ecbard tomo IK Teoeua i "jSi pag. 4S7 , 
in 8.* , nella qnale irattaodoti di trasferìra < 
il coniglio di Badlea in dira città , propone- 
vano qne' padri di nonunare . d' accordo cedi' 
imperatore dì oriente la città opportuna, che 
il pap mostrasse la sna generosità per le 
apese del viaggio degli orientali affine di ac- 
celerare la riunione delle chiese greca e la* 
lina, che in caso diverso la Provvidenza a- 
prirebbe altre sorgenti ai padri del concilio , 
« che digià gli avignonesi esibivano di dare 

■ aQtidpa tara ente settanta mila ducali , se si 
B voleva tener il concilio nella loro città ; fi- 
« nalraenie che si aveva trattato con Nico- 
« là di Montana, il quale ù oU>ligava colf 
« esborso di trenta mila ottocento ducati di 
n dare quattro galee, e \ trecento arcie- 

■ ri promessi ai greci per la guerra di Co- 

■ sianiinopoli ». Questo Nicolò da Montona 
IHvbabilinente apparteneva alla iamiglia Po- 
leuni , ora illustre e doviziosa niMire in qne' 
iem{H, come scorgesi dai doniMtià r<§isuj , 
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denoimnavati cot nouM da Montona, esem- 
[ùo che verì&CiBÌ in molte altre &migiie di 
ijuè' secoli. 

274. GRAVISI iVico/ò q. Vanto daPi- 
■u> raoo, erroneameate chiamato Vantn dal Man- 
làoli pag. 85, essendo alla ciisiodia di una 
porta di Padova scoprì una congiura per da- 
re quella citià all' inimico, azione coù grata 
alla repubblica , che dichiara aver conservato 
alla stessa la detta città per la fede ed ìq- 
dmiria di esso Nicolò , unJe dici potett 
ipsam civitaten Padum prò ip.^iiis Nicolai 
Jìde et iadustria sub nostra repubblica con- 
servatam esse, e perciò venne ricompensato 
dalla medesima col dono perpetuo del feu- 
do , e marchesato di Pietrapelosa, come dal- 
la ducale del serenissimo doge Francesco 
Foscarìoi 10 marzo t44'^ portata dal GarK 
jint. Ital. T. V p. 167. 
ij 275. BON Vittor di Capodistria , can- 

Sr'*'cellier grande del capitano generale Michìelì,^ 
iu Dundo della serenissima signoria al dnca 
di Milano nel tempo dell'assedio di Cremo- 
na, ebbe nurìto i£ coiuennra alla stessa la 
cittì di Crema, ed eseguì varie imprese ad 
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utile e servilo della repubblica , per le 
quali con deliberatone del con^gGo ao 
marzo i447 «bbe in dono di Carcaugej e 
S. Pietro nel terrìtorìo di Gapodistrìa. Jiac- 
colta D. Sovr. p. 4<- lUanzioU p. 84. Nal- 
dim pag. 4i3- 

376 de LUGNANI Tito di Capodtstria. ^ iW ^ 
Secondo il Manuoti p. 84 , & contestabile 
di Gaiamelata mandalo al soccorso de' ro- 
maaì, fn capitano di 5q nol»ti dttadini di 
Gapodistria destinato al delicato posto della 
custodia d! Verona, e poscia governatore di 
Veglia. Ne parla di esso il Carli nelle Ànl. 
hai., B nella Bacc. dee, sovr. di Ctipndì- 
stria p, io, VI ha un pnbblico documento 
della veneta repobblica 3 iehbraro i^:>.^ cha 
ne commenda la fedeltà , i menti . e le di- 
stinte qnaliia del nostro Tiso, |iarziiilinenle 
per avere custodita la cittadella di Verona , 
conie da testimonianza 1 i febbrajo i4^4 
dei podestà c.ipitatio, e cenerale di Verona, 
Egregius et nnbilis cwin justinopahlamit 
Tistus de Lugnanis ciim quint/uaginta vi- 
ni , armii non solmn . , . verum etiam 
Jide , et experttssaiia viriiUe notissimis: e 
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poscia r ere in . eo viro , et gentiìins SuU 
enituit fiàes, et justinopoììtana uirliis , ne- 
gue est mentila, qua majores illìiis egre' 
gite dvitalis de fide , et virtute exempla 
ad mos postemi trtrdidcriint , perciò Tìso 
coi suoi (licliiarilo benemerito della repub- 
blica. j\Ion. coni, di Capod, pag. 28, 29. 
^n;j LIJGNANI Monfurdino A\ Capo- 
;. distria nella guerra di Padova fu capilano di 
cento cittadiui di Capodistria, alla guerra di 
Sebeiiico fu coniesiabile , alla guerra dì Za- 
ra , di Nona , 0 di Ostrovizza fu capitano 
delle fanterie. Mamioli p, 84- 

278. LUGNAKI Piato di Capodisiria, 
^nel tempo cbe la repubblica veneta aveva ia 
suo potere parte della Romagna fu spedito 
capitano della fanteria a Rimini , ed a Ea- 
venna. JHanzioli p. 84- 

379. GAVARDO Santo I. da Capodl- 
li- strìa per grandezza d'animo e valor militare 
commende voli ssimo. Olile varj lodevoli ser- 
vigi prestali alla serenissima repubblica ve- 
neta nel i453 all'abbadia di Cerreto, er- 
gendo stato posto in fuga da Alessandro 
Sforza du» Sx Milano il generale dell' ecer- 
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dio veneto Carlo Gonzuga, sostenne il Ga- 
vardo co' suoi cavalli rimpeto del oemico 
in modo che l'esercito non ebbe detiimen- 
tOj fa salvo il generale, e & ascrìiu» al no- 
siro Santo il merito principale di quella vit- 
toria, come apparisce da piii dacali, dajle 
lettere dd Gonzaga, di Gentil Leonessa, 
e conte di Pizignano. Fu poscia governato- 
re a Brescia che salvò da nna pericolosa con- 
giara. 

Nell'anno i463 in spedito col titolo di 
generale al comando delle amù di terra e di 
mare neU' Istria contro i trieslini , e gli ap- 
cidncali , nella quale indifesa colla jHudensa 
e col valore accrel:^ meriti e gloria al pro- 
prio nome , striDgendo di forte assedio la 
città di Trieste, acquistando ai veneti t oa- 
stelli (li Mochò , S> Servolo , e CastelnovOb 
Seguila la pace , per la mediazione del poo- 
tefice Pio II, fu premiato il Gavardo colla 
donazione perpetua dì Castelnovo. Fanno 
di esso onorata menzione gli storio veneti, e 
panòalmente il Sabellico , il ManzioU p.%\ 
la Cron. ms. Justin. , e piti decreti del do- 
ge Cristoforo Moro del t463. 



Digitized by GoOgle 



Merita patttcolar menzione an fatto «no- 
TOTole alla patria , portato in detta cronaca, 
e nei registri della famiglia Galardo inscrit- 
to. Trovandosi Santo Gavardo conduttore 
della cavalleria di Ladislao re di Napoli era 
Stato disprezzato , come fosse barbaro istria- 
no, ^ non italiano, da Rossetto di Capita 
condottiere della pedestre milizia di detto re. 
Sfidato il Rossetto al daello in soddisfàzionB 
dell' insalto , alla presenza del re, e de' ca- 
valieri della sna corte lo vinse , e Io smentì 
col valore. Per qnest' azione applaudita du 
corugiani e dal re , ebbe in ricompensa da 
quel monarca il prìnlef^ di portare per sua 
insegna nna lingua infuocata posta fra due 
frtm, di coi nell'arma di detta famiglia se 
ne scorge il costume. In delta cronaca è se- 
sBgnato che cessi» dì vivere, mentr' era ali* 
assedio di Trieste, ferito da un vere ione , 
osiìa freccia. Sotto il dì lui ritratto in fami- 
glia Sta scritto il seguente dislieo : 

Te tua victorem fecit , dux inclite, virtus , 
Sive cadant olii, non tamen ipse'cadis. 
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a8a De) CANCELLIERE Cristoforo ,^ 
da Trieste, nel i463 fu spedilo espilano dì'^'''^ 
daecento triestini nella valle di Mochb coa- 
tra i veneti, e quei di Capodistria, ove 111' 
gali i nemici , acciso il contestabile deUa re- 
pubblica rìioraò Tittorìoso alla patria. Mai- 
nàti T. Il p. 298 

381. De LEO JntoRio da Trieste, 
valoroso difensore delta sna patria , ridotta 
dai veneti alle strette, soccorrendola coll'ar- 
mi , e colla liberalità , sovvenendo alla baie 
de' cittadini aisediati. Fa ianato dall' hnpe- 
ntore Federico d sedare ! tnmold nuord fra 
il dnca Alberto sao fratello, «d Uldarico 
conte di Cilla sopra la dttà di Liilnana, ed 
egli con prospero successo rìdosse gli anitnl 
Bgitad a termini dì pace, Ddo stesso Anga'^ 
sto fii stabiKio sapremo commdaate de' tiie- 
Btini , e nelle spedizioni fitte negli anni 
i434i i44i per ra Srenare l' audacia. de' ri- 
belU si acquistò stima, ed encomj anche da 
princiin forestieri. Fu pib volte inviato or»- 
tore ai serenis»ini arddncbi d'Austria, aOa 
repiibUica veneta, e nel i465 all' imperato- 
re. Federico, dal qu^e.fa peranco spedito 
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legato a Rama ndl'anno atetio, per inttare 
e condiiiidere la propria incorouazkme. Fra 
Ireneo p. 663. Hidti vabrou capium , ed 
illnstri ac^getli vi furono <}i qnuu &iiùglia, 
fra quali rispleDdette FERDINANDO, che 

10 più cimeati sotto Friburgù adi' impero , 
Filippopoli, Comona, e Giavarim ta Un- 
gheria , col valore , e consiglio depresse t 
uemici del suo sovrano. 

■',8i. GRAVISI ranto di Capodistria , 
''"Al castellano di Caslelnovo presso Trieste. 
CoDvieae credere che fosse un soggeiio di 
considerazione distinta , e di valore , mentre 
nella ducale del doge Giovanni niocenigo è 
chiamalo: carusest dominio nostro fanlus, 
sed cariar est castellanns Castrinovi, aa 
settembre i479' Raccolta Decr. Sovrani 
di Capod. p. Credersi potrebbe questo 
franto essere nipote di F'anto da Piraoo pa- 
dre di Nicolò. 

283 GAVARDO Giovanni Filippo , B- 
o di Santo da Capodistria , avendosi di- 
sduto nella guerra del Friuli, e di Ferrara, 
è commendato nella ducale '3o marzo t4Hi 

11 di lui mardale sermio, ed avendo il pa> 
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dre depauperata la famiglia colla profusione 
ddle proprie sosuaze al pubblico servizio, la 
Mreoiwnu repnbbfica col snddelio dispaccio 
accorda a Giovanni , in benemerenza propria 
e del padre, l'offiÉto del peso, e l'estimo del 
TÌt» estero , vita £ lui dorante. ( Jlacc, D. 
Sovr. di Cap. p. 16). Easo co' snoi figliuoli 
militò pnre con 30o uomini a sae spese, 
come da ducale i5i5, e come daaltra 1578^ 
olIH alla repubblica aS cavalli di sua ra^one, 
e due (fncn figli per andare coatre il Turco. 
{Mem. Ms.fam. Gav.) ■ 

384. GAVA-RDO Rinaldo / da Capo-^j.:^ 
dìsirìa, per veaticinijae anni fu al servizio 
della repnUilica di Venezia in qualità di 
collaterale, segjretarìo, nnnzio, ed ambasda- 
lore. Con questo titolo pertossi al duca di 
Borgogna e lo rimosse dal pensiere di ve- 
nire ia Italia ; sciolse la lega che aveva fat- 
to con Bartolommeo Colleoni da Bergamo, 
e lo afieziojiò alla repubblica. Ardendo la 
peste passò commissario in Toscana, ove stet- 
te lungo tempo al governo dell'esercito, ed 
a difesa de' fiorentini colle^d , acquistando 
molti castelfi. Sì trasferì pià volte nrila Sviz- 
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zara a hv le«a di gente, e per suo consiglio 
il detto Bartcdommeo lascTo erede della sua 
&coltà la «ere ni lui ma ùgnoria. In tante im- 
prese^ peregrìnaùoai, e perìcoli si trovò egli, 
cfae ^ acquistarono ìmoiortale la fama , ed 
in pi^ ducali degji anni l479> i4^3 se ne 
conunenda Ì meriti , se ne forma gU elogj , 
ed è dicliiaraia prediletto benemerito del 
suo principe. Man. p, 83. Crotì.' jaitim>p. 
Race. dee. sovr. di Capod. pag. 17. Regi- 
sti Galardo. 

Cessb di vivere in patria , ebbq pub- 
blici ioaerali, e gli fu eretto un monumen- 
to, colla seguente inaoritione, peata nella 
chiesa di S. Domenico aopra là porta che 
conduce ai chiostri. 
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285. BERNARDINO da Montana, f.i 
capiuao all' assedio di Ferrara co! duca della ^ Wonw- 
Mirandola , ed altri valorosi capitani nell.t 
guerra sodale dei priacipi iuliaai collegali 
coatro i veneziani nel i4S3, ove dimostrò 
luminose prove del suo geoio miliiare. Sa- 
bellico Ut. -.'en. dee. IV. l. 3^-433 in 8.° 

286. JNGALDEO Giovanni capiwno. 

287. INGALDEO Pa^^Mfc 6gi:o,ca-a.^- 
piiano da Capodistria , Giovanni iit capitano 

dei slavi , e per quanto dichiara la ducale 
del dc^e Andrea Veodramiii ièce presa di 
sià turcbij che presentò al serenùnino prin- 



dpe per mezzo di Pasquale di lui G^o , 
ed ìd detta ducale 9 aprile 1478 è dicbia- 
rito che b virtù e la Jede di Giovanni è 
degna della grazia sovrana, — Pasquale 
mi 1483 era constestaiile, e valoroso 
quanto sì legge nella dncale di Giovanni 
Moceoigo a8 aprile di detto anno, e nel 
i485 per ducale del detto doge 16 ottobre 
stante l' età avaniata del eajntano Giovanni 
padre , ed in riiiflsso dei menti del mede- 
tòmo, e per i meriti, la vìnil non volgari^ 
' r esercizio e la .serviiù prestata virilmente 
nelle passate guerre in qualità di «mleatabile 
veniva Pasquale figlio dichiarato successore 
al padre nel capitanato de' slavi Bac, dee. 
sovr. di S. Capod. 'p. 78, 79, 80, 

38S. TARSIA Giacomo di Gapodistrìa, 
^iiU-fu castellauo di Cistelnovo , ferie il castdlo 
di Capodisiria presso la città, mentre è detto 
nella ducale 4 marzo 14^5 Fìdelìssìmo no- 
, ilro Jacobo Tarsia castdlano in Castello 
JVuow islius civimis. Nella detta ducale è 
cbiamato a Venezia per conferire con effiÓ 
«opra cretti importanti. Militò in Levante 
sotto le venete insegne, da dove fu cbiamato 
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dalla repubbfius «uli itiaoza di Fedirnco im' 
peratope , perchè si trasferisse a Fordenon 
per resisiere all' impeto degli unglieri , erae- 
riiò col fratello Gianetto, e discendeaza . di 

no impero, comi; ftii djptoiua dato la Gralz 
4 febbraro i^'}i>. Ritorno in Levante, ove 
segui U dì lui morte cagionata da ferite oc- 
lomane, militando » qtiahu di capitan ge- 
■nerale d'infàntena m Corfu , come apparis- 
se dal suo testamento iniorno l'anno i493. 
f^edi Race. decr. sovr. di Capod. p. 24, 3o. 

389. BOMBIZZA Giovanni da Mug- 
gìa, vakule soldato, essendod avviato a<i>H>u»- 
Muglia Grìsto&ro Frangipane eolla scorta 
di ventidaqae cavalli a trmnbe e tamburi, . 
ÌDlimaitdo la resa del luogo all' imperato- 
re Massimiliano, rìcnsata da malesi, fa 
spedito il Bombizza con ima fiuta, ed nua 
barchetu all' incontro del Frangipane per la 
via pili breve , e' smontato a terra colle sue 
genti, assali gli ioinùd cbà ritornavano a 
Trieste e la mag^or parte di esù ne uccise, 
ritoniando alh patria in trìonfe. Biembo Cop- 
dinaie ht. F'ea. l. xn. p. 6i5 ìn 8.» Tut- 
Tomo HI. a 
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le le sluric ne parlano dui Buinbi^za onore- 
volmente, e se dobbiamo credere alla se- 
gunnie epigrafi; posta nella chiesa panicchia- 
le di Muggia , il Bomhizza doveva essere 
di ricche foriuiie làvorÌi-j , meaire col pro- 
jirio peculio, e per terra e per mare si mo- 
strò cittadino invitto alla difesa ddla patria, 

lOAtlNl . BOHBIZAB 

nmcTO , Dvci 

HATIBVS > AEHX . PBOPMO 

AB . vagava 

PROVnfClAH , tlSDICAVlT 
SXBA8T. q. nUO . SEHEROS. 
GASTELL. AVO . ATAVO . STIS 
lOàiniEB . DB . APOnotB . CASTEL, 
OMNI . OmCIO . AC . PIKIATB 




Questa lapide fu eretta , un aecolo do- 
po la morie dd Bombizza , da Giovanni de 
Apostoli all' aUTO Giovanni ^ ed all' avo Se- 
battiano. 
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ago. ZAaOtTI Jntoniù di . Chiodi- 
Miia topracmnito , e cavdlùra Vanno t5\i''^^ 
armò una fiuta a me «pese, con la quale 
per un' anbo condnno auae alla gDardia del 
golfo di Trieste, e militò in altre ciivostan- 
ze eoa valore , come appar da più ducali che 
ue còmmeadano la' fède, e branira, JtÙM' 
iiolì p. 86. 

391. TARSIA Damiano qn. Giacnno ,(„ 
di Capodistria, castellano di CastelnoTO, e'^SS!*' 
generale della fanteria c cavalleria ia Istria, 
ove acquistò alla repubblica veneta i castelli 
Piemonte, Barbano, Lana, Razziza, Dra- 
giich, V erch, Sovignaccit, Lindar, Quattro 
ducali di Leonardo Loredan del 1 Sog e 
1 5l I ne commendano il valore , i meriti , la 
Éitica, ed i pericoli della vita. Race. decr. 
sovr. ài Capod. p. a6, 37, 28. Il Manzioli 
p. 85 dice, enervi nati di questa casa un- 
dici capitani, e porta l'auorevole epigrafe 
posta sopra il di lui deposilo nella cattedra- . 
le di Capodisiria. 
Xagnaaimus jacel hic Damiaiius Tarsiiis Hcros 

QiU dtaa in patria , prasidiamqiu Juil. 
Daclor eniia Vaelis popuhi et Castra i»iegH. 

Htac rapaH fatala , ttaasU tt araa brtvif. 



Digitized by GoOgle 



aga. GAVARDO Soberto I. fraiello di 
^S^'Samo li di Capadistria, miltlò eoa valore 
rd ardimento nelle guerre del Friuli, e di 
Ferrara , per cui otienoe nel 1 5 ] 5 una pub- 
Llica provvigione in vita. — Nel iSog, co- 
me da ducale 9 novembre apparisce, cbe 
nell'assedio d^lo dal come Cristoforo Fran- 
f-ipane B CasieÌTìovo fuleriio, preso, e con- 
dono prigione in Trieste. Per questo avve- 
iiinienio ne semi la repubblica sensibile la 
jiei-dha, per cui incaricò il podestà di Ca- 
jioilisiria a fervida nienti! interessarsi al Hscat- 
tii di dello Jìo'icrta. lìnee, dea: sovr. di 
Cupodr. p. 18, e Mem. ms. funi. Gavardo. 
29:5 GAVARDO Alessandro I. di Ca- 
C«jodi- jindistiia, jieisoiiaggio di viriii e valore distin- 
to, il qtmlu nel fu eleuo moiu proprio 
da sua serenila in V. Collaterale di Padova o 
fon ducale se ne wmmerida le qualità. Con 
nitrii ducale ilei l'ri-; yli viene allidata la 
..i.r^n,, .l.llo y.nil d'yiiiiil in li.,v,nii.i, ov' 

]iio\ieili(iii' veneio ebbe il coniando delle 
^enii a piedi ed a cavallo governando con 
itiufiia, e pubblica soddUAzione, it/em. rass. 
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agij. GAVARDO Gavardo III. di Ca- 
pixlistria nel i5i4 con duecento uomÌDt ar-'*'^*'' 
ni^ii a proprie spese , ad imitauone de' sdoì, 
preauiori , si trovò prooto contro le scorre- 
rie nell'Istria. Nell'anno stesso in febbrajn 
Min tre barche armale a sue spese guardò 
la booca del fiume Anfora per impedire che 
fossero condotte vettovaglie a Marano, ora 
combaiieado prese varie barche armate de' 
maranesi con Mattia e Nicolb Cade ribelli 
di sua serenità, che spedì all' eccelleniissimo 
consiglio di dieci, non ricevendo giammai li 
generosa somma sopra i medesimi imposta. Nel 
i5i6 M trovò con truppe a proprie spese all' 
impresa di MonfalconeiO nel iSig scoprì ua 
assalto che doveva darsi dalli nemici al det- 
to Monfalcone, 'e che per opra sua fu prov- 
visto , e riparato. Tutto ciò rilevasi da da-- 
cali, e da Ietterp4^' generali, che lodano 
Io zelo, ed il valore. Meot. ms. delia Jam. 
Gavardo. 

DE LEO Antonio triestino , su-' iSn 
premo governatore dell'arcivescovato di Co- 
senza, invialo dal somma pontefice Giulio II 
ano nunzio all' imperatore Carlo V. in Na- 
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polì , come dalle istruzioai dat< , e reliere 
speditegli mi annuh pescatons 33 apriis 
iSai. Fra Ireneo pag. 664. tn quute let- 
tere è dicliiarìlo &iai^are, e coniiano com- 
mensale di deito pontefice, 
.il, aye. APOLLONIO Lorenzo di Capo- 

distria, capitano di cento cavalli all' asse- 
dio di Padova e Treviso nippe gl' iaìmici , 
ai quali levb un' insegna , i^e si cooMrm nel- 
la casa Apollonio; servì V Alvicmo capilsa 
generale della veneta repubblica, morì al ser- 
vizio del duca di Urbino Francesco Mari* 
il veccbio , generale della stessa repubblica. 
L'Apollonio era tenuto dal dnca per uno de' 
tre «uni primi cajniani. MansioU p. 83. 
397. SGAIdPIGCHlO Matteo di Albo- 
ih AUnu. oa , di nolnle e distinu &roì^ìa , nella guep- 
ta insorta tra b repubblica veneta, e l' im- 
peratore Carlo y, per ristabilire lo Sforza 
nel ducato dì Milano , combatti valorosa- 
mente sotto Chersano alta testa del suoi al- 
bonesi , e di alcune compagnie di miliraa re- 
goUta in servizb della repsbMtca contro una 
grosua partita di milizÌD imperiali, comanda- 
te dal conte Crìstofero Frangipane neU'an- 
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no i534. Nel i553 fu decorato con luul li 
suoi posteri del titdlo di cavaliere , e conte 
jialatino. Giorgini Mem. star, dì Àlb. ma, 

2<)8. VERZI Giovanni di Capodistm. J 'j'.ji. 
fu sopiacoTnito due volte all' impresa di " 
Afnraiio nel Friuli , ed in quella circostnn^.a 
diiiinsiro talmenle la di lui perizia nel!' arie 
mililarc . clic gli storici attribuiscono princi- 
palinenie al di lui valore la presa di quella 
fortezza , Mniiziiìli p. H(). 

ac)9. DELL ARGENTO Giusto iriesii-^i.^*,, 
no, cavaliere prudente nei consigli, e valoroso 
■nelle armi, preMÒ lunglii servigj all'imperatore 
CaHo V.. da cui nel 1 548 fu dichiarato conte 
palatino. Io qualità di segretario del re de' 
ramaai Ferdinando 1. sostenne con lode varj 
gdod incarichi , essendo più volle inviato 
oratore e nunzio alla Fona oiinmann . come 
nlevasi da più diplomi . e parzialmente da 
qnello dato in Vienna a3 ottobre Fra 
Ireneo p. fiSg. 

, 3oo. DE' CASTRO Gio. Battkta i3j ,5,^ 
Pirano, capitano di cavallerìa, servi valore- ''' 
samente la seretiissinia repabblica veneta per 
il corso di anni cinquanta , ed ottenne pe' 
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tuoi merìii oaoraii stipendj , » quiesce»ea(in 
patria, ove terminb i suoi giorni nel iS5g^ 
Di questo militare nella diieca àa' miaori 
coBventnali di librano eusle ad etenudtlni 
memoria la seguente epigrafe. 
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'5oi. PERCTCO Àndrea da Portole. ,ss. 
Con diploma dell'imperatore Ferdinando J, 
datato io Vienna 3 nwggio iGCio, ci è noto, 
che per la lunga servitìi prestata dal detto 
Andrea all' impero , ed alla casa d'Austria ; 
come pure per quella dei di lui figlÌu(4Ì 
Paolo e Giorgio , con somma e pronta fe- 
deltà particolarmente nel)' espugnazione di 
Soboca, e Corotona sotto gli auspicj dell' 
arciduca Ferdinando principe d'Austria, vie- 
ne elevato al grado dì nobiltà, collo stemma 
della croce di Borgc^na, nnitamente a! dt 
lui 6gli lattimi snccesBorì , ed eredi , e di- 
sceodenii in infinito , come cooita dal diplo- 
ina presso la bmiglia Percico di Portole. 
In esso è detto : dilecto nostro Àndrea Per- 
cico histro. 

3o3. TACCO Gio: Dòmenico dì Capo- .57. 
diislrìa: la storia veneta della jinerra navale 
del iS^i ci ractmta, che essendo Gio: Do- 
menico sopra cornilo di nna galera di &po- 
distrìa, mostrò tanto valore nel corno destro 
dellji flotti^ia , che trioaÈnte carico di spo- 
glie nemiche entrò nel porto di Corfò, ove 
glorioso fini i tiicd {^orni. ManzioU p. 86. 
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Fuori della cnpella maggiore dei serviti di 
Capodistria esisteva al tempo del Naidini uno 
sieodardo da esso levata ai lurclil, Naidini 
Corogr. p. I S I . 
,5,, 3o3. PERCICO Pmlo di Portole figlio 

"^"•^di Jndrea, cavaliere, e valoroso miliure, 
fratello di Pietro vescovo di Sncovia, al 
tempo della guerra navale del lyyi contro i 
t II re Ili , condusse all'armala veneu ^oo ale- 
manni. Da Porlole passò ad abitare a Capo- 
distria, e conviene credere che fosse dovidoso, 
avendo làbbrìciti Ire palazzi, l' uno in città, 
l'altro a Risano, ed il terzo a Perariiofo 
in campagna. Manzi nli p. 5a. Sussistono 
gi giorno 3 Porlole due famiglie discendenti 
da questo cavaliere. 

3o4. .De G10V.\NN1 Gio.^anni da Ci- 

^^^gòii-podjitria , capitano in Famago.ìia, die difese 
intrepidamente, e lutto ferito fn fatto pri- 
gione dai turchi , e condotto schiavo nella 
torre dei mar Nero. Liberalo poscia mori al 
servizio della repubblica veneta governaiort! 
in Candta, S'Janzioli p. 86. — Le veneie 
istorie ne parlano onorevoInwDte di esso, cit 
Jndrea Morosini lib. X- p- 44' di», che 
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Giovanni istriano nell'accanito assalto dato 
Jai turchi nel giorno 27 giugno 1571 alla 
città di Famagosia , resistette valorosamente 
all'orto delle truppe ottomane , ma che ri- 
mase gravemente ferito. 

305. CARERIO Paolv Emilio di Ca- .s,, 
podisiria , fu capitano iu Avignone, morì nel 
lìorti degli anni suoi, e degli onori: dò ne' 
dice striamo il MantioU, p. 87. 

306. GRAVISI mta^kese Pietro iìCa.'^^^ 
podislria , sopracomito di galera j di cui il 
generale Foscarìni ne' la sua lettera 1 ^agiiO 
1573 dice , che attesa la servith prestata 

in tutta questa guerra da lui , ed altri 
quattro suoi JrateUi parte in terra, ' e par- 
te in mare, essejtdo due di essi mo{ti a 
questo servizio ; e per sollievo delle molte 
spese, e travagli patiti in servizio del se- 
renissimo domirao , 'viene &tio capitano de' 
slavi della pnnincia dell' Ittria. Rae. deer, 
sovr. di C^Kidistna. 

3Ó7. GAY ARDO Francesco I. «la Ca-^ 
podictrìa, con 300 nomini a proprie speK 
armati e mantenuti À pose alla difesa &A- 
V Istria contro gli nscoochi , t^e perseguitb , 
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ed a quali diede in buon aumero la morie, 
come da dacali 1568 ai agosto. Da altre 
pur duuali 1674 >3 marzo, e 1678 si ri- 
scoatra con qual elogio sua serenità ne com- 
menda la presa che fece di Giure Misnich 
capo degli nscocchi il piii molesto, e di 
buon numero diesù, cfae condannò aH'nltiiiio 
supplizio, secondo l'autorità amplissima con- 
feritagli dal principe. iElsso fu premiato da 
vitalizia pensione. Rac. dee. aov. di Capnd. 
p. 19, e Mem. ms. fam. Gav. 

3o8. GAVARDO JmflWo //.di Capo-. 
I^^^f^ distria, emulo delie glorie paterne passò a 
Zara con a5 cavalli a propria spese in ser- 
vizio della repubblica, e prestò azioni cosi 
onorate, che meritò di esser Siilo mola pro- 
prio da! principe V< Collaterale nell'Istria, 
come da ducali del 1 583 1 1 aprile , che di~ 
cbiarano la casa Gavardo , benemerita per 
i servigj prestali al/a repubJiUca da ce/ili- 
nnja d'anni. Con ducale 17 otlobre i5ci7 
gli fu assegnala viializia pensione coli' obbli- 
go di maoiener due cavalli pronti al servi- 
lo della serenissima signoria. Memor. ms. 
fam. Gav. . 
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309. LUPETINO Baldo da Albona , .^^ 
essendo giudice comunale in patria nell'an-*" 

no 1 essendo assaltata la città dagli lucflo- 
clii prode e valente cittadino si pose alla di- 
fesa della medesima, e morì col ferro alla 
Diano , spargendo il proprio sangue a salvez- 
za della patria, come riscontrasi dai registri 
parocchiali e comunali di Albona. 

3 10. BONOMO Jndrea II. da Trieste, .a^ 
valoroso capitano di eavall! nell' Uagherìa 
sotto il comando del generale Lesle , iii al- , 
la battaglia di Wivaros, ove il cavallo gli fu 
ucciso eotto dì se , e nell'incontro di Oa- 
rosfaìii, ebbe ièrito altro cavallo, dai quai 
perigli seppe salvarsi , e nell' assedio di Ve- 
rovitza nella Scbiavonìa al&ODiò in più incon- 
tri li torchi nel quali ponesti egr^amen- 

te, ci^liendo gloriosi allori marziali. fVa 
Ireneo p. 317. Molti altri illustri strettì di 
questa nobile famiglia vi farono, che sareb- 
be s lungo aec^Qarii. 

_ 3I1.BASE0 MicìùeU di Trieste, ca- .6.5 
pitano di trecento nomini sopra le galere di 
Vienna alla presa di Slrigooia , spedito nel 
i6o5 dall' imperatore contro i turchi diede 
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prore di speri menuto valore. Fra Ireneo 
p. 678, e Mainati Cr. T. IH. p. lig. 

3ia. De LEO Geremia dì TnesM, fa 
spedilo nel 1606 dalla patria a pubbliche 
fipese con cento soldati al servizio dell' ard- 
duca Ferdinando, che fu poscia imperatore, 
alla guerra dall'Ungheria coatro i turchi, cu! 
militò con onore , e vi rimase sino alla con- 
clusioDe delb pace. FY. Ir. p. 663 , e Mai. 
T. III. p. i5o. 

3i3. NEGRI Giù. faHi'sAi di AUxwa , 
"cavaliere e conte palatino, addottrinato nelle 
scienze liberaU , si applicò alla miliiàa sotto 
il comando del nobil nomo Melchior -Michieli 
ca[utaQo generale della repubblica vsneta, e 
divenne valoroso soldato. Fu destinato , eoa 
generoso stipendio, comandante di trecento 
iàntì in difesa dell' IstrLi coatro gli arcidu- 
cali , che r iafestavano : intervenne pil volle 
alle dividooi de' confini, alla cui sovraìniea- 
dcDza fa poscia destioato capitano perpeluo 
in tutta la provincia. 

Nell'anno iSgg, mentre nella notte dei 
19 genoajo, allo spuntar dell' aorora otto- 
cento uscocchi aegnan! diedero l'assalto ad 
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Alboaa , diiuuairò il Negri iu (juell' incontro 
singoiar inirepidezza e valore, animando coL- 
ta sua Hputazione, e col suo esempio le mi- 
lizie reg<Jate , ed i suoi cittadini contro il 
nemico, il qoal fii respinto lasdando colla 
morte di alcuni il segnale del proprio ardi- 
menta Morì colmo di meriti nel 1607. Gior- 

Nella sinistra della capella maggiore del- 
la ccJle^ata di Albona si legge il seguente 
monuroenio erelio al di lai nome. 



3a 

D. O. M. , 

IO. BAETISTAB . DI . KICBIS . COM. IQU. CAP. 
raiMVM . LTBIRALIA . SIVDIA . IHSB ■ UUTIA . ATQTK 

iLL. IT ■ ECC. KKu:HioBia . vm. CI.AS. tmr. atstitia 
■iqvTiD . *. c. teaixKli) . nomavi . ih . fatbia. 

tBAEFECIO .IT . OB . E09 . HIUTABl . DISCIIUKA 




3 14. GRAVISI marchese Lugrezio ca- 
-valiere di CapodUtrìa, nel 1613 fu spedito 
in Gandia eoa trecento fanti , poscia in DiL 
mazia con cento de' snui soldati per le oc- 
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correnze di quella provincia , ed imbarcatosi 
colta sua Jamiglia sopra la galera F'eniera 
per passare in Levante, fu assalito dagli 
tiscocchi. e barbaramente da essi trucidato 
insieme col /rateilo . nipote , e germano 
limi di casa Gravisi con perdita di (pianto 
imiduceva seco . cosi da parte esposta in 
piegadi Q luglio i6i3.'Ove se ne fk un' am- 
plissimo elogio delle sue vini. Jìac. decr. 
lyiT. di Capod. 

GAVARDO Giovanni da Capodi- .s.i 
Sina figlio di l' rane. 111., capitano dei slari^^!'" 
jii'oviiiciali giusta la ducale ag nOTembre 
1014 , prasio uuMU ouorevt^ Krrìgj alla 
r.^pubblica veneta. Paub poscia in Gandh 
^egretarìo dell' eccellentissimo generale j4n- 
tonio Barbaro , spedilo da sua serenità, ove 
si trovò in cimento di perdere la vita a pub- 
blico vantaggio; fu capitano, ed ottenne pe' 
snoi meriti vitalizia pensione. Mem.ms.Ga- 
vardo. Race. decr. sov. p. 31 , e Monum, ' 
com. Capod. p. 35. 

3i6. de FINI Già: Francesco di Trie- ,5,5 
ste, nella guerra coi veneziani del iSiS***''""' 
diièse valorosamente il castello, borgo, e 
Tomo IH. 3 
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lerrìtorìo di Chersano dell' Istria , fendo di 
•ira bmiglia , s tì maatenoe a propiie spese 
yet 3 anni alla ma cmtodìa 94 nmKbetuerì 
«lemaBQi. FY^ Ireru p. 387. 

317. FRANCOL Daniele di Trieste , 
capiaiio de' cavalli arcbtbagierì , govenutor 
di Petrìoa col titolo dicolonaello, clis man- 
tenne vakirowmeate contro 1' assalto del Bassà 
della Boidna Selerbei della Grecia: fu ser- 
gente di campo generale , mastro tli campo 
generale, e vice generale della Croazia, ca- 
]iitaiio di Segna, e consigliere dì sua altezza 
r annduca d' Anuria. MansioU piij^. ■tj. Il 
Mainati dice che nel 1616 fu capitano di 
tre compagnie di niaschetiieri cariotiani, a 
sjiedito dal generale Trautmaastorf alla cu- 
stodia di Gradisca , ove dopo replicate prove 
d' btre^do valore , date in ntrìe sortita ed 
aitaochi , rimase estinto da una fucilala. Cr. 
T. m. p. .79. '8a. 

3 '8- BONOMO Pietro di Trieste , eb- 
Ile onorevole ed importante missione dagli 
imperatori Rodolfo II. , e Mattia , spedito 
essendo andiaBdetoré a Bada , Belgrado , « 
Costantinopoli j promoaso quindi a oommissa- 
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rio geqerale , e pMaideide della mitizia ai 
confini dall' UngtmU. 1600 1' ardda- 
chessaHima madce dflU'inqiwaior Roddfb lo 
vbiamb al soccorso della iurte zza di Canitia, 
astediaU da* turchi, e nell'anno Mgneate 
al rìcujwro della modeatii», Dallo stesio Fer- 
dinando nel i6ao fa qndito in Pobmia per 
ouenece soccorsi contro I ribelli dt Boemiai 
il qaale avendoli ottenuti, a cradotti gli 
aaHliarj a Vienna, fitiì colà la carriera de' 
gloriosi suoi giorni. Fr. Iren. p. 118, 317. 
M<un, T. III. p. iSo, 

319. PETAZZI conte Giovanni di 
Trieste, tenente colonnello di un reggimento**''''^'' 
di corazze dei generale Piccolomini , iielia hal- 
laglia (li Lipsia contro i svedesi nel i54o. 
DojiD valorose dimoel razioni di prode guer- 
riero celi' acquisto dell'artiglieria aemiga , da 
un archibugiata cadde estinto sul campo. 
Dal Piccolomini era considerato il Petazzi per 
Uno de'più intrepidi capitani, ed esperinien- 
tad politici, sostenalo avendo epa onore va- 
rie ambasderie alla ceurea raaeatà, ed altri 
priodi». Fr. Irat. p. M«in. T- Hi. 
p. 35o, 
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330. FINI barone Giulio fral«llo di Gio, 
Francesi» da Trieste, ottenne p^ilme di gloria 
mai'zìale nella guerra coi veaisli ir qualjla di 
liKigoteaente del prcaiiiiu dellu funezza di 
Gradisca ; ì cui menti e dtl fraiellu furono 
commeudaii dal toJ ni lussano generale dell c- 
licrcilo Don Baldassare iMiiiadm, e puiu 
graziati dalla ce&area demenza di i L-rdinaudo 
IH. l'anno i643 coli' onorevole ìiiolo di IÌ- 

lamenle ai loro disceiidenli , ollL l-'esstre 
assilli alla nobiltà di Un{;lieri:i , Cuigiio, 
dei contadi di Gorizia, Gradisca, e ddlan- 
lica Aqtiiteja. Essi furono possessori di mol- 
ti feudi. Fr. Ireneo p. -x^-]. 

331. GIDLIAHI Biagio di Gi.|KKltstiia, 
capitano, trovandosi nel i645 col presidio di 
sewiantadnquB soldati al governo dello sco- 
glio di S. Teodoro, due miglia disunte dal- 
la Canèa, città del regno di Caudia, ed a- 
veiido i lurcbi spinto il primo loro sforzo 
contro quel scoglio , ne sostenue Biagio vou 
valore l'incontro , ma essendo la forza av- 
versarla all'estremo superiore, e veduti en- 
trare da piit parti colb sàabk alla mano dbL 
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castello i nemici, preferendo morie gloriosa 
a serniù miserabile, diede fiioco alle pcdve- 
ri , seppeUendo nelle ' rovine del castello se 
medesimo, i sfidati, ed i nemici. Nani sto- 
ria veneta P. II. p. 43. Tentori storia ven. 
T. X. p. 186. 

VERZI cajMiano Onxfrìù 
3i3. VERZI capitano Sinaldo 
334. VERZI capitano Rizzardo 

VERZI capiuno Annibale , fra- 
telli e figli dì 

326. VERZT capitano Scipione da Ca- 
podistrìa , lutti valorosi ed intrepidi soldati 
Mno dicliiarati nella ducale di Fia4i<(escii Mo- 
lino del 3 ..iwhre 1647 ^ ^ che I:. fiiinigiia 
Verzi amica Jell' Isiria in tulli i tein]ri cnr- 
rispose alla pubblica aspettazione , ed otten- 
ne nMliiplioi documenti di pubblico aggra- 
dimento, e clic » al più allo segno si veg- 
li gono auienlicate le prove di una eostaatis- 
1 urna fede in questa importantissima guer- 
■ ra, mentre li capitani Onofrio., Riruitdn^ 
a e Sizaardo Vefzi 6gli del capitano Sci- 
1 pione email del merito degl'antenati suoi, 
• hanno li primi due efiiu» il soogae, 0 »• 
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■ crìficale le tìib nd regno dì Caodia, e 
« rnltimo MMtD Calura valorosamente com- 

■ batiendo, perciò il capitano Ànnibale vie- 

■ ne nal»liiD a sncoedere nel comando olla 

■ compagnia ordinaria de' Ènti italiani va- 

■ cata per la mone del fratello Riizardo. i> 
Dal documento rilasciato dal provveditor e- 
straordinarìo Pesaro a Caturo i64(} se ne 
& elo^ di Annibale nel presìdn di qnella 
fortezza, a Peraslo , a Bndoa, a Risano ove 
parzialmente « a tnttì ì gradi riuscì singola» 
H re il ano ìmpì^ , dimonrando il proprio 

■ coraggio , e valore senza riguardo a peri- 
ti coli, braiDoio de' pib ardui cimeDit ad 
« imitazione del qu. capitano Rizsatdò suo 

■ fraldlOj ohe nella Azione segtilta nella 

■ campagna passata contro i turchi a Pn- 

■ àmm consanb gloriosamente la vita in 

■ pubblico ' serviclo. ■ Cosi pure da lettera 
del pravvadìtore estraordinario a Cattaro , 

.Bembo del i6!>3, che loda l'abilità, l'espe- 
(ienza e coraggb di Annibale in tutte le oc- 
casioni ; come pare da altra del provveditor 
ettnondiiiarte Battaglia datata in Cattaro 3 1 
ogdire i657, ove dice : ■ clte il ca^rilano 
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« Anqìbale nell'occauoo^ del Gerisnnio at- 

■ tacco intrapreso da uirctu centra la piaz- 
0 EB di CatUro , dìmòstrb le parti intiere 

■ del tao eortfiffo , abbracdaodo I dmmiì 
> tutti anco nei posti jnil perìglioaf del «a- 

■ stello, e brecda , bramo» di McrìGcar Ti 
t vita in pubblico serrtEio, fiMandad eatao- 

■ scere non meno esperimentato capitano 
• neir iiric milii.iie , die soldato ripiena dì 
» vaiare. " l iiiiiliuente con ducale del eere- 
nUsimo doge domenico Coniarin! i6 fehbra- 
ro 1660 se ne riepilogano i memi, e viene 
rìcoafermato nella continuazione del «er%Ìuo. 
Bace. dee. sovr. di Capod. p. 46 a 5». 

337. GRAVISI marcìiese Gravi^ie di ■«„ 
Glpodìstria, governatore : nella ducale di Fran- ItC' 
Cesco Molino 28 ottobre iGi5 è detto: Novi ' 
fre^j di merito aggiunge alla propria _/ò- 
miglia il marchese Grawse Gravisi , il 
qnale si ofire volontaria a disposizione de' 
jtubbhà voleri di tributare verso il suo prin- 
dpe naturale ooHi^qvisro appreso jltko- 
rm Bi ssmiEUiJ muTiM. Gloriose sono 
le memorie che vìvono regietnate n^ìa pat- 
Mica gratitudine eoa caratteri di Jedaìti 
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di Ululi suoi progenilori, che rìmarrorono il 
nome loro con tejfusionc del proprio san- 
gue proiiiganiente sparso in nostro seri'ìzio, 
perciò viene condono por anni cinque di fir- 
mo , e due di rispetto. Nul i65i) poi, 18 
rmrza, Ìl senato ìq Pregadi rannìners i grodi 
di non ordinario ineriio de' di lui asceadenii, 
e Gas nelle occasioni piìi cospicue ha pale- 
sato V ardore , e ifuel coraggio , con che 
in ogni cimento si è fatto conoscere avido 
di gloria, e segue che Ila sostenulo il go- 
verno della woi'if fortezza di Corfu con 
pubblico decoro, c di vigilanza propria, 
come dopi: nei casIcUi di Verona ha soste- 

e perciò \'n:nu ricondotto al servizio per aliri 
anni cinque dì ferino , e <Ine di rispetto , e 
questi a beneplacito pubblico. Rac. dee. soi: 
di Capod. p,ig. 34, 35, 36. 
. 328. SABINI conte Jlmerigo di Capo- 
distria , delle cui qualità personali , e valor 
milìlare parlano ampiamente varj decreti del 
senalo, e varie ducali , dalle quali rilevasi, 
che SfMnto da desiderio di glcHÌa, si porib 
gÌOTÌnetto alle guerre esienie , dove ira li cì- 
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meniid i q'iell'ar-uijpanicolurménte nello staio 
(11 Mil.ino, in Catalogna, e sopra l'armata 
inorittimn in servizio del re cattolicc, ha re- 
so piene jirove dì animosiUk e valore, occu- 
pndo il posto, di urgente maggiora di un. 
reggimento di oltramoDtani. Gctìa ducale 18 
Inglio i65i sono accennatele prove di mol- 
lo valore edile quali ha sostenuto in Dal- 
mazia la carica (li sargcnle maggiore di bat- 
taglia , intento sempre agli acquisti del me- 
rito , e della gloria , ne' quali versò il di 
lui animo generoso, perciò gli viene Jatto 
dono di una catena di oro del valore di 
ducati duecento B, V., onde egualmente 
risplenda in lui la munificenza di questo 
consigli^ , ed il merito delle sue degne 
fatiche. Con altra ducale i655 se ne &niio 
amplissimi elogj j ed è licoodotto per anni 
cinque collo stipendio dì dncatì ottot^ntó., 
e colla ducale 8 ottobre 1661 per il Hpatrio 
del conte Pomppo Strasoldo, gli in destina- 
to niccessore il nostro SMni, e stabilito 
s<^rainieDdente di tutte le milizie e stipen- 
diati alle tre iscde in Levante col stipendio 
di sua condotta, e dite lanie spezzate , ed 
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io tutti questi scritti pubblici si scoprono i 
moDumenti i più gloiiasi del pubblico ag- 
gradiinentOj e del valoroso roeiito del Sabi- 
ni. Hacc. decr. sov. di Capod. p. 4^-45- 
Sag. GAVARDO Antonio , fratello di 

*£j^Gi(Hw»n(, e Minaldo, Jiiilitb volonurio in 
Dalmazia con due camerate \>enturìere a 
proprie spese, come ila leitere del geiiernle 
di Palma Bariaro del iGSg. Per qiialiro an- 
ni fu. governatore di Alniìssa , da dove li- 
thiamaio, con ducale 4m^Sgf'J ifiGi, fu de- 
stinato al presidio c custodia del castello di 
Brescia coli' incarico di aramas^nre cenlovenli 
fanti. Ebbe vitalizia pensione di trecento du- 
cati in buona valuta. Passò di nuovo in Dal- 
mazia, ove come accenna l'onorevole ducale 
4 ottobre i664, rimoitogli interotto il cor- 
so del servizio , in brevi giorni restò piiuo 
di fila. Race. decr. sovr. di Capod, p, 33, 
e Mem. ms. fam. Ga». 

33o. SCAMPICCHIO Orazio di Albo- 

fc^W. na, pronipote di Matteo, militò venturiero 
in Dalmazia nella guerra cretanse contro i 
turdii, esponendosi ai più perìglion cimen- 
ti: pd ciu valore meritò di essere creato 
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cavaliere di S. Marco, con ducale del sere- 
nissimo Doineoico Gonutini , come da diplo- 
ma esisterne in qudia famiglia, ed ùt. Gior- 
gia'- 

33i. Dal TACCO Giuseppe di Capo- 
distri» colonnello. Da lettera del geimral ^ 
provveditore in Dalmazia Alessandro Molino 
detaia in S]>alalro 8 deccmbre 1689 appa- 
risce che Giuseppe servì con particolar sua 
lode negli esordj del/a corrente guerra per 
veiitriricre in Nan-nta , e poscia col titolo 
di aìjkre nella compagnia del sergente mag- 
giore di battaglia marcbese dal Borro, e si 
trovb negl' incontri tutti avati cw nemìra nel 
corso della caduta campcigiia, dove avendo 
sempre dimostrato cwaggio, e conoscenza, 
Tiene eletto in capitano de^ compagnia de' 
Jànti italiani lìnonùaia dal captano Antonio 
Ledi. Nel 1693 è tatto colonnello il nostro 
Giuseppe, ed in data to agosto dal general 
provveditore Daniele Dolfin, essendo vice- 
governatore d'anni della piazu di Kuja, 
per la morte del nòbil nomo DIedo, fn Atto 
governatore d^ medesima ; « ed avendo per 
■ ItiDga seria d' anni mostrato nelle maggioiì 
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" occorrenze le parU [HÙdcsideratHli di pun- 
« tualità , coraggio , ed esperienza viene de- 
li stinato in governatore detle armi della piaz- 
« za di Citclut, ' come da decreto del 
pravveditare generale Danide Dolfino dato 
dal campo a Citclut 37 ^ngno 1694. Con 
ducale poscia del doge Slvestro Valier 34. 
marzo 1684 si lodano la servitù, ì inerì— 
ti , ed i servigi . piatati tolto i generali Mo- 
cenigo , Valier, Comaro, Mollu , e cnvalier 
Dolfino, ed il governo d'allora della piazza 
di Knin. Il general JJolfino con decreto 1 a 
seitembre \&^% ci narra elle si trovò all'im- 
presa di Naronta , a ove si adoprò con lal- 
j> la quella inirepidezM ch'era necessaria all' 
" acquisio di quella gloriosa pia7?,a, niostran- 
" do tulio lo spirilo essendo governatore 
" della medesima, e sostenne v.ilomsa mente 
■ gli attacchi poderosissimi diretti contro la 
K stessa da gagliardissime forze del serascliie- 
« re d'Albania, Passa di Bossina, ed Her- 
II cegovina con tutti 1Ì maggiori sforzi delle 
ti Provincie confiiianti non solo, ma anco di 
• altre, piil remote, uella qaal circostanza 
« s' adtqirb Ìl coloimdlo Gioseppe , con tuu 
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k lo calorR , vigilaaza , ed abilità, e seoza 
« rigoardo d' alena dmeoto: « Race. decr. 
sovr. di Capodr, p. 57 a 64. Gosl pare »1- 
ire tesliGcaaùoni del provveditore di CUbich 
VÌDcenzo Dona , e dd «ergerne generale con- 
te Alessandro Wymes. 

33a. TERZI capitano Valerio di ^'^^ 
podistria eoa ducale di Marcantonio Gin«ti- 
niano i novembre 1687, per la morte di 
Verzo Versi, viene jM^scelto alla eariaa di 
va/poto sapn le nndeci ville del Carso , oolU 
considerazione ■ cb'^ posùedemtta l'afai- 
« liià, ed ba motti merìd, oltre quello di 

■ essersi ritiovaio nell'attacco di Singk con 
0 suo figlinolo, che ba dato prove dì valore 
« e coraggio, h Nel 1696 , da ducale dA 
doge Silvestro Valerio dei la marzo fu spe- 
dito » Valeria Verzi capitano sopra le squa- 
li dre de' leggieri, e d'ordinanze a Raspo, 

■ in luogo del cap. Ottavio Gravid jnancaio 

■ di vita » ed è chiamato bettemerito. Rac, 
D. S. di Capod. p. Si 53. 

333. COMBAT di 9anvincenti, gens- ,^ 
rale dell'annata veneta. Il nobil signor Gior- «ti'"' 
gio Minotto di Parenzo, discendente dagli 
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antìdii cotoni di CaaJìa, e cmti di Sitia, 
eHendo io eià più che seuiugenarìa racoon- 
uva ( intorao il 1780 ) dì aw codoacinto 
an generale veneto di non» Comiaf, il qua- 
le gli disse essere di Sanvincenti , aeìU dr- 
cosianzB L-li'era vonnio id età awanzaia es- 
}>ressBnienle nell'Istria, ed a Sanvincenti per 
rileTare a qual famiglia apparl^tetse, e non 
aver potato iranie alcuna notizia. Diceva che 
la ma origine «a 1' essere un pastorello del 
territorio di Sanvincenti in Istria condotto 
via da un dislaccnineuto militare di posseg- 
go, e latto tamburrino : si distinse in anodo 
nelle ultime guerre di Candia e Mcwea, che 
per il melilo e valore arrivi) al grado di ge- 
nerale , e per memoria del suo aMÌm staio , 
soleva tenere nella sua anticamera appen i 
«ux primitivi vestiti cenciosi , ed il tambarro. 

Dalla veneta storia del Nani parte se- 
conda pgìna 34 liirovo un Sanvincenti ia- 
gegnere spedito dalla repubblica nel i645ia 
Canilia , }>orctiè minacciata .dai turchi. Noa 
MPeblie (forse) improbabile, che fosse qoe- 
Mo il nostro Combat, e che in allora , e. nel- 
la. Ma prima gioventù avesM preso il nome 
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dalla patria, eposcia (forse) per la freqaenr 
te ripotiùoae nel calore delle batuglìe della 
parola Combat, dal combatlfre , per aoto- 
noDiasia restato gli foste, questo nome. La 
coDgetmra è no poco azzardala per l'epoca 
un poco troppo lontana. 

Nel 1837 bo conoaduto in Padova un 
capitano Combat ira gU invalidi al convento 
<fi S. Giastioa, a cui chiedendo notizia sa 
di mbj mi disse essere «iato il generale Com- 
bat di lui avo, ma non avere coooacenza uè 
dell'orione , nd della patria ,'Dà d«' preaa- 
toiì del medesimo , essendogli perb nolo per 
costante tradizione, ch'esso fu un pastorello 
levato dal pascolo dei |;iumeDti alla campa- 
gna da un distaccamento di scadati di pas- 
aaggio, che ta tallo tambornno, e divenne 
poscia generale j che in Dalmazia acqmstb 
campagne, e diqiose per qualche pubbUca 
beuePioenza. 

334. VENIER Bernardino filice per,,^;^ 
aver prodigalo , iraitameote ad altri due siun 
fratelli, il proprio «angue «I servigio della 
sereDÌSHOia casa d'Aniirìa, fa dall'imperato- 
re Leopoldo 1 con MIO di[^m« >6 ottobre 



iGgG elevano -.i) grado di lilìcro haroue de 
Lagos , 0 diijio di essere stalo eletto a coti- 
sigliere della eccelsn camera d' Ungltcria , per 

creto dell' iinpecatore Giusep|ie I daiato li 
i6 aprile 1710 venne ascritto alla cospiciua 
nobiltà di quel regno. Co. Jgapilo desc, di 
Trieste pag. ia4 f^ienna i8a6. 

335. KARENTA Giovanni da RovigDo, 
^>>«>fti ardilo oavigalore, di straordinario corag- 
gio, capitano di una nave militare veneta , e 
lennto in grand' estimazione da quella re- 
pubblica, avendo in più incontri suggellalo 
col sangue il di luì marziale valore, cessò di 
vivere nel iTi^. 
i7iS 3J6. BRU r( capitano Giacomo di d- 

?uu^ podwiria , fratello del dragomano Bartolom- 
meo. di CUI parla la ducale a di:CGiiibi'e 
1^17 del doge (jiovaiiai Corner . che ai di- 
sastri s^fìeni dal dragomano fratello, si ae- 
ginnse alia faniigìin Bruti il sacrifii^io reso 
n di se stesso d;il capitano Giacomo , die 
>i dopo essersi segnalato nelle combustioni di 
« Corfù, SI trovo sopra le pubbliclie navi 
« nei craflitii seguiti con la nemica armala, 
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< nel tarzo de* ^aali , sqoaroUlo da tnlpo di 
'* caDnooe, meaire adempivà le proprie par- 
li ti con valore , doveiti restar estinto. * 

Race. dee. sov. di Capod. p. 76. 

337. l'ACCHINETTO IViccolò, capi- 
amo cojLiiui(h[iie Ì3 veneta nave denominata ^ 
h Sacrit-tcì^a , nella hatlaglia coatro i Inr- 
dii presso Cerigiìo nel 1717, fra tanti altri 
iiiconlri ove diino=lrò coraggio, ed^ intrepi- 
dezza militare , ai distinse io superior gra- 
do , restando il di ini legno sopra miti mai- 
tratlato, ed egli ferito, onde ne soni con 
gloria marziale. Cessò di vivere nel i;45. Ne 
l>.irla di esso Ciiotaino Ferrari : storia della 
Kg3 tra l'imperatore Carlo VI , e la repub- 
|jlli;;i di Veiie/.ia contro Acmei III., Venezia 
17^3, ne! libro 111 pag. 201. 

338. BEPJI:SSI Jniùnio da Rovigno, 
s,)ernneutalo navigatore, c capiiano coman- ^""i" 
d;mie la veneta rnUjlar nave la Lede; si di- 

slin*e supenomieiite nelLi Iwitaglia navale 
contro i tiLiclii tra 1 isola Snntu-Strati nell' 
Arcipelago nel T717, a! tempo della lega de' 
\ciicziani (.oli imperatore Carlo VI, ed es- 
soiidu sialo grsvmnciin: ferito in quella oir- 
ToMu 111. 4 
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cusunza il coinandanie superiore Flànsfim , 
\«vwo il Beimsd il comando e b direzione 
della I | t I- 

ùtinzioM. e laiilo valore, die meritò di es- 
sere crealo i^av.iliere di San M.ii'c.) dalla se- ■ 
reui^ijua | Ili i S r. 

della lega Lib. HI. pau. ki.ì. 

339. GAVAIiDO Pietro Iralello di Ad- 
[HiiU- louio, Rinaldo, c Giovanni da Capodistm 
liiiliiò ia D 1 1 f Ilo Ao- 

loiiio nel luua fu sjitdiio [loasia goveroato- 
IX- dolltì C 1 d I p Qdo 

dì annui 1 / 4 1 lo e 

.iella foiiezza di Palma . ove cessò di vivere 
nel 1721 dopo aver presi.ua valorosa ed o- 
iiorevole seivuu al suo printqie aiiclie iiul 
libano di Caiulia. l^ssi, fu scpollo Della pa- 
loccbialc di (piolla loriu//^ . e sopra il suo 
sepolera In po^iiL la su^^ucnie iscrizione. Idem- 
Itti, della fam. Cm: 
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iTSiiHOPOLiTtni . BIG . ossi, . noTCTm 
qvi . PHo . vBNEToavM . gloria 

IN . CHBTICO , ET . DALMATICO . HBGIIO 
BEIUCIS . MVHEHIBTS . PVBptVS 
PALIUG . TADDSM . AHHOHVM . GVBEUIAIOIl 



La &imglu,Garardo olire gViiidicali 
nel presente kvoro, ne diede iàì\ di quia- 
dira alili penónag^ dicUatì ttell* armi, al- 
cuaì nelle lettere, e nelle leg^, fra cui il 
dottor Olimpo cavalier di S. Marco nel (675. 

340. GALUCCl Gregorio da Ro vigno j ^ j^^i"^ 
capitano militare di iiiivc vuimla ; fra i inol 
tiptió iucoQtri ae' quali si (ILsiiiise , acL-ciiiiasi 
con panicolar modo la su^i Inurpidozza e va- 
lore nella battaglia dei veiiczi.iiii «yiiHo i 
Inixlii nelle acque di Scio , pei- cui fu ono- 
rato da quella repubblica wl grado di&tiuio 
di cavaliere di S. Marco. Emo finì i suoi 
giorni glorìosi a Cot&x nel 1732. Ne parla 
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.n'comaiKknli 1' avversùmeal corso. » Lo sus' 
so Loredan da Modon nel 1711 qual prov- 
vedi lor delle armi ia Morea, ov'era il Bel- 
gramod, chiama il suo servizio /ruttuoscn, e 
cbe diede anche colà, condnaati testimoDj di 
zelo , abilità , e di fede , raocomaac|^Qda 
ai senato un liliale di tanttf benemerenza. 
Cosi il provveditor sopra la Sanità in Istria 
Pietro Grìmani in data di Gapodisirìa 1714 
ne esulta la servitù spezialmente nelle impor- 
tanti emei^enze di Siiiiità, nel stKtrrere la 
linea del confimi , stabilire 1' armo de' [wrli 
più opportuni , rivedere e vigilin e sopra i 
medesimi, prestandosi in tutto colla [i\\x fei^ 
vorosa prontezza, rendendo semiiro più inag- 
gioii le prove della siui molla abaità. Fi- 
nalinenle dne senaluscomii/lì 1714 16 gen- 
nam, e 1727 3i gennaro ne faaiio i do- 
vuti elogj: co! secondo accoinjiagna a Vienna 
ali ambascia loi e la relaiuone data dal Belgra- 
moiii sopra alcune tio\'ità intentate dagli 
imperiali , e the aveva inutilmente reclama- 
te dal Prie , il quale doq poteva deliberare 
senza la rÌMluuone ddla corte. Xace. decr. 
sovr. di Capod. p. 8o46.. 
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343. MAKZINI OioiMTni nobile ili C»- 
*'ij;^'''jioiJistria, mio nel itìgS, nd corso de' suoi 
studi ^ '*PP '"^ panìcolarmente alle mntema- 
tiche, ed all' srcliiieuura miliure, e sino dal 
1730 per suggerimento del marescial di Sco- 
■ lembiirgh iìi eletto ad ingegnere niiltiare della 
repubblica vweta , « presib eoa pubblico 
aggradimenio , ed otteiuie l'approranone del 
suo indefesso ìuipi^ nei lavori seguiti A ih. 
Levante , che in Dalmazia nelle ibrtilìcazionì 
delle piazze , e perciò venne stabilito capita* 
no ingegnere al pubUico servilo, cnme spiega 
la ducale del doge Alvise Mocenigo 19 agosin 
1738 Kac. D. S. di Capod. pag. 77, 78, 
Per cagione di vacillante salute nel 1731 do- 
vette dimettere il pubblico servizio , e riti- 
l'srsi in patria , ove in qiiell' accademia leste 
varie dissen.ixioni di scieocifico ai^omentoj 
sostenne riguardevoli civici ofiìcii , onorato 
dal veneto senato di frequcnii importami com- 
missioni inlèn>ellandolo sidle forlilicazioni da 
eSetiuarsi nell' Istria. Sono opera del Manzini 
la strada e terrapieno che congiuuge quella 
città all'antico oasteBo ed al continente, il 
maro che la diiènde dai venti del nord, a 
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nord-eiil. Quantitaque cagionevole e stadi»- 
sistinm , eoa uaa mirabile sobrietà perretino 
all' anno oonageun» terzo di vìia , mono es- 
sendo nel 1 788. 

' 343. SCAMPICCHIO Luigi fielio di 
Orazio di Alhona, seguendo le orme del ■*"■""■■ 
]i:i(lre, fu fallo capiiiino nell'Istria; mostrò 
nngoUre pnideaza e coraggio particobrmente 
nel malagevole inearico di ciutodìa ai eoafi' 
ui dello stato arciducale, aell' emergerne più 
gravi di sanità, per cai iDeriiosu ilpubblìcn 
aggradimento dalla veneta repubblica- ((rràr^> 
idem ). 

344 GARZOTTO-SORRAiV>fro/ò da 
Bovigno, nomo diuiolo 8^>ral litio per il ge-^ R»!^", 
dìo neir anJgIieria , fa sergente maggiore de' 
bombardieri e bomlHsii in Venezia e deih 
cisa dell' arseiuile, comandante - del castello 
S.. Andrea del lido^ e delk fijnezaa di L»- 
gnago; eletto 7 geaiujo 1735 dal «enato ve- 
neto la soprain tendente ddl' artiglieria . txiUa 
.terra-fa-ma. Egli è ud personaggio celebre 
per molte di lui iavenzìunì , e parziahneiite 
^per il canone da 5oo , tÀLre nn' operazione 
mal^evt^ da esso «seguila eoa soauna abi- 
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V,,'. Vifcnzo Ro- ^ 


vigno , (ìetlicatosi alla [ia 
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1 comli^iiiendo colla 






irmlla di 3f)Bii,i) )in , !■ 




lieti coniro i pirali. iii|ic;rar 


idoli. boEicliÈ fossero 



di forza maggiore. Presso Samo pugnò valo- 
losamenle contro legni da guerra tripolini^ 
c nei golfo di Venezia contro uuo sciabecco 
e qualtro lancionì barbareschi armati , eoa 
lanio pubblico a^adimentO] che dal senato 
di Venezia fu creato cavaliere dì S. Marco 
con pensione. Con ercnca lèrmezza sostenne 
perigliosissiiBO cimento colta propria nave nel 
porto di Genova contro le batterìe di tetra 
di cpieUa repnbblica rivolte verso il Beroaldo, 
che losieneva il decoro della veneta bandierai 
rìmaando dì 'consegnare al governo di Genova 



4-^ 

ua veneio soldato , cbe eoo altro soldato 
genovese in , per ÌDsalto rìcevnto , 1' a- 
veva Deciso. !□ questa circostanza un' inglese 
bastimento ignoto al Beroaldo, prese le di- 
fese del medeuoio, cob: altri bastimenti pure, 
unendou al capitan Beroaldo stesso. Combi— j 
nàia la dis<n«])aDza da! dae governi veneto 
e genovese , ne rìportb il Beroaldo la pienn 
soddìs&zione dal stio prìncipe, il quale pure 
fece conoscere il sno aggradimento al capitano 
inglese. Io altra drcostanzapugnb il ^ervm&jo 
sell'annpdago con una fregala trìpolim, e 
la vinse coUa perdita ricevuta da essa di 3oit 
aomioL Caro al prìncipe , caro alla jtatrin , 
ed onusto di ^orie termini i suoi gioniì in 
patrìa longevo di età ndl'anno 1796 (^Meiit. 
della Jamigl. Beroaldi"). 

347- ZUCCATO Giorgia, nacque in Pa- 
'rento ai a4 settembre 1761 da Gabriela 
ZMccato ed Elisabetta i/e' jf/ore/Zt; Compiva 
appeoa il quarto anno , cbe il di lui zio l' au^ 
lieo consigliere de' ^«relli, ìextlo dalle cure 
poterne, lo a»idtisse« GotÌEÌa in educazioae, 
collocandolo ia una casa , ove si kTmb sino 
all'«(à di and 13. In quest' epoca l'anucieia 
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M M'H-eììi i>er la fiimiglia dei conti Coro- 
nini assunse Xwvmco di condurrò alla ce- 
lebre accademia dì fViirtcmhciga due gio- 
vani della famiglia stessa. Iti questo viaggiti, 
pcns6 di prendere ■ pure il nipote Giorgio 
del c[naie però il consigliere noa aveva pea- 
siere alcuno di suo collouamento, conoscenda 
le opposizioni di- quelle accademiche leggi, 
che non ammettono che distinti saggetti. 

Presentatosi al serenissimo duca il Mo- 
pelli coi due alunni, ed il nipote qnesli 
nella di^nvoitnra e nella proiilezza dTSpirilO 
si distinse fra gli altri due , de' quali soltanto 
il Morelli parlava al dnca. Accettati furono 
i due Comnini, ed avendo incontrato nel 
genio del princijie il contegno del giovane 
Zuccaia, fa chiesto il de' Morelli, so amasse 
di lasciarvi peranco quel terzo giovane, di 
cui non aveva fatto parola,. Con soinax) pia- 
ceri annuì il Morelli alla inaspettata bontà 
di quel prìncipe pd collocamento di suo 
nipote in qud celebre rinomato stabiKmen- 
10, a coi non aveva avuta alcnna lusinga. 

Il nostro Zuccata erxrb coi due oonti 
Caronini alunno all' accallemìa di Sluttgar^a, 
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rito [li graziose espressioni Hafìa medesima il 
nostro Zuccaio, ]>rÌTn.i (Itila partenza di essa: 
• scopjùata essendo poi !a guerra tra la Rus- 
sia ed il Turco, vedendo Giorgio che. aei ri- 
stretli limiti di qnel ducalo ristretta gli era 
la via di segnalarsi, e seguire la fortuna e 
l'onore nei campi di Marte, pensò di iras- 
Serìnì in Moscovia a serviv.io di quella corte, 
e fattosi ardii ventoso si j'resentò al suo be- 
nefòllore, cliiedeiidogli umilmente il congedo, 
che dal duca gli fu rifiutata Avido di gloria 
jieosD di ]iartire senza il permesso , e jiossb 
a Pietroburgo, ove presentatoù alla di Ini 
benevole protettrice l' Bccennata principessa 
palesò alla stessa l'erróre commesso verso ìl' 
sito maguan imo bene&ttore , e la supplicò 
lacrttiravole adotienn«^li il perdono, che ot- 
tenne essa dal ùo, per secondare al genio 
che il chiamava alla militare fbrinna. 

Conseguì tosto Gior^ il grado di capi- 
tano di cavalleria in un corpo di cosacchi 
cedi' ordine di tosto paisare all' ailacco del 
forte di Oczakfff allora bloccata da' russi. 
Arriva egli in pochi giorni, e tÌ fu all'assalto 
del mederàno, ove diinosirb non ordinario 
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corano e valore, la quella <;ircosunza scrive 
alla stia laiuìglia a i'areazo: è preso Ocza- 
hoff. io fili il terzo sul bastione, sa&iommi 
Provvidenza: [Kir il qual hua venne deco- 
ralo dell' ordine di S. Giorgio di Russia . e 
caaibib il grado di caj)iiaiio iii quello di 
maggiore. 

Passò quindi coli" aiaiau a Ìfe/«/e;-. elio 
dupo poolu giorni di resistenza tapiiolo la 
resa, avvenimenio sirepiioso, percuidal prin- 
p di /> / f 1 t 1 / a 
" q 1 d d I S M. 

Il C II II d I lo 

1 II IN I d q 

Il 11 1 c 

di prwciiiaiii a quel sovrano, quindi nior- 
iiaio Jti Rusòij. e rasaiunu i suoi (XimiiagDi 
darmi, fu decoralo dell ordiae di b. Wa- 
dimiro. Partito par/nssj'.s'incoutròmlforiB 
dell armata russa , eli era [losia iii ro;ia , 

giore , qui couosciiuo sono il dumi; di Zii- 
catojf f si disiiuse in quell* incontro , efuin- 
ualxato al rango di tenerne colonnello. lu 
quella guerra acquistossi fama disituta , ed 



Digitized Google 



47 

era tenuto in gnod' «stimazione dai gener»- 
lissìmi principi Potenkin, e Repnin. 

Succeduta ]a pace si trasferì !I colonnello 
Gioito a Pietroburgo, ove alla corte conob- 
be il co. generale Zorich, ài cui sposb nna 
figlia, ed ottenne In dote parte de' di Ini 
beni. Morta in questo torno l'imperatrice 
Catterina, vi saccedetie al trono l'imperato- 
re Paolo, marito della siu protettrice la 
princi|)es5a di Wùrtembei^. Da questo mo- 
narca fu il nostro Zuccato insignito dell'or- 
dine di S. Anna di seconda classe, creato 
luemliro dell'aulico consiglio di guerra , ed 
oi yaiiizzalore ddl' iiilivursil.i di Scbaslopnli . 

l)>;M;iu,to mi corpo ,1! r,i-,.i per!'Iui!ia 
ìa .soccorso dall'Austria , allora in guerra col- 
la l idiiria, vi passò il uosiro colonnello sot- 
to gli ordini dui generalissimo conte Sinia- 
row, e tnoslrò in quella campg a, benché 
iroi LiiiialLi , il carallere costante di prode sol- 
iKiio , e iiK'iilOibi il grado di generale inag- 

ii-oburgo in seno della sua famiglia, di là 
jKtocia siacroiosi jiassò in Moldavia, e Va- 
loccbia alla teiria di un conaìderevak corpo 
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sentimento, l'avvenenza del iaodullo, e la 
prontezza di sjHrìto, L' acvetlb , e pervenuti 
a Venezia fu £itto taraburro ; divenne soldato, 
« camerata, ostia al servizio del cajntano 
medeumo. Aveva esso un' unica figlia , la 
<[U3le presa d'afletto e d'amore per Giorgio, 
che spiegava bellezza nel volto, e nella figura, 
e modi interessami , divenne col inedesimo 
mcinta. A tale scopcrria il capuano prudente, 
e die amava il nosiro Giorgio assenii alla 
lom unione , e tiivenulo (IÌ lui genero . foce- 
gli tonl^^iire il grado di tadello . e jiiii 
anni volle die passasse alle scuole , a]i[ireii- 
dendo le scienze elenienUii, e le luateinati- 
che , ed m vita del suocera precorrendo la 
via militare di alfiere , tenente , e dopo la 
mone pervenne al grado di capuano. In va- 
rj incontri mostrò il nostro Frani„m-U:k il 
r.iiaiierc di vaioloso, e di prode. Dicliiaiaiasi 
pero la guerra dalla repubblica coniro il bey 

laiio Gregorio , al quale dal generalissimo ca- 
valier Emo gli fu affidato un bastimento da 
guerra io principalità di comando. Avnu oc- 
casione di trovaru alle prese co! tunesini , 
Tomo HI. 5 
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mostro il inistro Giorgio la fermezza d) sci- 
nto , ed il valor niililare al sommo grado , 
mentre colla scorta di altro uapiiano Clex'ti 
da BujE con soli sei ba!,tiiiii;nli vciioli getto 
u (Hcw veiiucjiialiro Ifgni tuiiesiiii, nella quale 
onorevole ^i/Ione poiò . il nOMro 1 V.ii.Iuovidl 
al momento del r^riiliaij^io venne colpito da 
un colpo di [H^tolla dal neiiiieo nel braccio 
destro per lui nnwse invalido ad ulteriori 

' Con oiior<-volis,iiiio di^|ui.vio J.^l 
,,,li,MUio Fmo lu ae.:o,iip.iHn.,lo i„ V,„,vl,, 
il i-s|iilaiio Fraiiinovicli , coniiiji Nil.ii-i n->pi-.i 
tutli i prodi dell- armata, ove d,,l veneto se- 
nato fu elexato all'onorevole srado di colon- 
nello. 

Sedili posaa h via pacilaa del jiover- 
no delle citta , essendo governatore d ariiu 
;i Brescia (unndi a Capodistria . sino aliata- 

}:rr-sentaiosi ili yovi^riio Ir.iiieese ui Vt-ntv.1.1 , 

fu jteitóionaio, e mori nonageiiaiio cola 11 
giomo aS novembre 1810. Ebbe xm figlio, 
die ascese ancor giovine al grado di magjjic^ 
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re, mono sul campo d onore a Verona nelle 
])njne scaranmccie coi francesi sotto it Sahm- 
bmi, ed una Cglia, |)rocreali colla pnniB mo- 
glie Mai'gania Novacovicli, sposata C(d conte 
Michele driaogono di Zara, e dotiata con 
due, (jooo ossia venete lire :i4i^oo, come dal 
di Im testameolo rogato in Venezia 1808, nel 
quale dichiara di non aver nulla della pater- 
na eredita, e taccia a Giovanni I' 1.1 nino viti h 
■di lui nipote figlio dui di lui fratello un 
vii;nali! , pd alcune terre da esso colonnel- 
l<i atijuisiate tol^ proprio nel territorio di 
Laiif^naro. Il resto di sua facoltà lascia al- 
la seconda di lui mOglie signora Elisabetta 
Manzi da Capodislria. D.-gno di osservazione 
« è, che il maggiore, figlio del colonnella 
venuto a vedere la jiatria del di lui padre , 
volle alleggiare «el povera e rusliLo abituro 
{tateruo, dormendo sulla jia^lia \mv un me- 
se presso li di lui indicato cubino, ntiiitan- 
do c^nt comodità offertaj^ dji signor: , e 
dal clero di quel villaggio. Aliba.^iaiiieiiH) de- 
gno di amuiirazioue , e di lode. La vita dui 
Franinovieh è «amplila eoa Uitti 1 di.cumetiii 
relativi. 



349- <!e BRIGIDO Bresovin barone 
Carlo qu, barone Girolamo dislìnlo jiatrizio 
triestino, del cui valore miliiare ne f;i am- 
Iilìssimo elogio Carlo Rotta ruill.i Storia d 
talÌa{T.\\, j8aj)diceDdo- .llvinzi solo 
aveva mandato il coliìnnello I)iii;ii!o con 
pochi croati , ed ungheri pmttoslo a so- 
l'rawedere, che per coinhattere . :il vilfat;- 
po di Jrcu/e. E nella Stona dei /ìodoIi ita- 
liani (T. V.Pisa, p. liti, 1 i: ■) Il K'dìa-^:^Ìo 
(di Ai-cole) non li difetso che da <m corpo 
volante d' austriaci sotto f;li ordini del ni- 
loimello nmoino. Cominno in quello luo^o 
la famosa battaglia d'Jrcole , die dar!, tre 
giorm, Cloe h i5, i(>, 17 mn-eiiibre i-}qCì, 
ed a rai^ione può chiamarsi hattiicflia di 
j;iqaiiti. Le due rimh nazioni u dis/)iila-~ 
no al /mute d' Jrrole la palma della vit- 
loriii con iiidicihih' 1111/10^110 ed ardore. 

DiFENDL-XDOLO EllOWAitEUTE Br.lGloO CO SUOI 

pochi soldati : attaccando i frniifcn con 
pan valore. Il nosli'o colocinello Biigido fu 
ancbe ciambellano di S. M. Imp. , e poscia 
per Ie:.suo eroiche itilraprese mai'Eiali fu e- 
levato al grado di generale, ed ia questa 
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qualità (ieiiitiiito a comandante della fortez- 
za di T'orriu'ii , colà cessò di vivere nelt' an- 
■no 1800. 

35q AGAPITO co. Andreà q. Gio. Jnt. 
da PiagtteDie , studiò come alunno nel colle- 
gin militare veneto di Verona, e si applicò 
parli coi armante all' architcìiura militare, dilel- 
tnndosì pure della piiiura. Passò al servizio 
militare nel fu regno d' Italia, si distinse in 
qìialclie fatto, rinunziò l'incarico, e negi' 
anni [810 11 (2 ajipartenne alla dirc/.ione 
generale de' jionti, e strade in Lubiana. C&s- 
sò di vivere net 1817 in Trieste, ove negli 
ultimi anni dì stia vita dilettosa a dipingere 
varie immai^iu ^ella Madonna , e del Red«i- 
lore. 



CAPITOLQ VI. 



DISTINTI PEH ÌLTBI titoli BON COHPKEsi 
Wn CAPITOLI PBECEDENTL 

xn». Gsvi. 



35 1. Terenzio nobile della città di 
t> Capri ossìa Coftadistria (a) nel secolo IV 
comprò nell'Africa li corin de' Ss. Fermo e 



(0) La cilli di CaiiodiGina , secondo la varietà 
de' Umpl , ebbe v^iiie denominazioni. Esia fu in 
prima chiamata Mgida caslello de' dlUdìnì roma- 
ni , come da Pìiaio ( lib. 3 c»p. 19); quindi Ca- 
pris , lasu/a Capraria , Ttrnloriam Caprense ; poscia 
Jiisliiiopolb , come dalla cronaca del Dandolo agli 
umii 511, 673, • dal Piacilo seguito In lìisano per 
ordine dell' impsralore Carlo Magna nel S04 calla 
coDTocBiione di tulio il popolo dell'Istria. Final- 
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eci[>i>iavii lerenzio grandi ricchezze, (ledilo 
es&endo al commercio marttnmo e [erresire; 
navigando nelle più remole piaz/e cnmmor- 
mnci di quel tumpo. 

Quesie notizie le abbiamo nella Stona 
ilipìomaticn pnbblicata dal Mt^ei alla pa- 
gina 3o3. da cin ne porteremo qui liden- 
lieo periodo. 

Oiiidain iwr rrnlitls crai in proi-iiii in 
H t non 1 n t Ca 

j nll j ì n ni n e a l 

riiplcs valila, qui dwn terrena crclirn nc- 
gotiis insisterei , merrimoniis iliversis nm'i 
superimposttis , sape maris disinmina vi>- 
Utabat. 



lUDte fa detta Capoàitiriq. Dtì shei della prorin- 
cia viene ckiamila iòfor , che eoTThpitidt alla vo- 
ce , e non al icnto di caprii , la quale significamlo 
In italiano capra, <'J In veneto dialella taura , vol- 
garmente I lapuiiisli'iuiii sono iblainsti oggidì fu~ 
lirtsàni , nomi relativi d 11' antico nome di caprb. 
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35a. TRADONICO Pietro di nobilis- 
sima f^mielia di Pola , ora Gr o</e/i/-.>, XIH 
doge di ViiDuzia. Tulli li iiorici VL-iietì par- 
lano di questo doge , come originario di Po- 
la , sarà perciò gi^stiEca[a la ragioDe per col 

10 lo pongo fra gli iiotnÌDÌ distinti dell' Istria. 
Dandolo, il jùù antico scrittore, nella cro- 
naca cap: 4 p. 1 lo indica di Pola all' anno 
836. Il Tentori , e tutti i moderni , per 
quanti ne sconìi, Io dicono di. Pola , diatuo- 
ne perciò un Cenno delle di lai gesta , qual 
comune condttadino illustre, 

Pietro Tràdonico di Pola per l'egregie 
sue qualità, e valore nella gnerra contro Pi- 
pino fu assonto alla suprema dignità della 
repubblica. Creato principe si assunse a com- 
pagno il sno figlio Giovanni , si dedicò in- 
tieramente all' ottimo governo , fabbricar fece 
col figlio la chiesa di san Polo , mosse guer- 
ra ai corsari narentaof, e richieste di soccor- 
so dall'imperatore di Gosiantinopoli contro 

11 saraceni, col mezzo dell'inviato Teodosio 
Patricia , e creatolo Protospatario , vi andò 
il doge stesso con sessanta galere. Naia con- 
cia a Eoma ed in Toscana, iu chiamato a 
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ai.,,., la <;,(,i, , e posia a ferro e fuoco la 
>a.,.|.„f;n,. .,ulla Toscana, il paiia Beuedelto HI 

'■•oó s""" " \ein:/.u, avi; fallosi soliamo 

coiio.ccr« ibi doge I„ ,lrm„e ..n.:i,renie 
«l"f II nloo oodbZc 

I Ro Ube Io- 

li I I I I II e n Ve 

Il II I 10 Joule 

"Il e I colà per 

venerare il corpo ili S. Marro- ed ammirare 
le granilczze di quella singolar capitale. Con- 
fv.i.iu 1 inipciaiurc i privile;;! rie suoi pre- 
Il I 1 e in le Da 
rj ' < I I 1 1 lo 0 Fnal 

Il I 1 11 I e 1 auu 
(- 1 1 oo o I 

Stì'^ - ^i- /.li;:;!!!!:!, naia lutesti- 
^nu~^„...., d.i una truppa di scellerati, 
assalito e inicidalo barbararneiUe . dopo uq 
giusto e rctlo governo di anni ven''o"" e 
fu sepolto a S. Zaccaria presso suo figlio 
Giovanni, il quale poco innanzi era mono- 
Istor. Venete.- 
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1 p I p l p t 

Ili / 

/ / 1 1 . 

, ioli 1 1 [e 

on I l Ig e e ! 

c 1 1 J 1 e Mie le 

.li quelli di Fano nella Marca . spedi contro 
di essi lina flouiylia . elle in poclii giorni !Ì 
rese al dovere, e li costrinse ali un' annuo 
e perpetuo iribuio, 1^ puiìl)ln;a opiriioiip 
delle di r r al I 1 
jKinze Ira gl imperaiori Coit^iiIo . .'d ]',in- 
mannele fu eletto arbitro dalle priii r^if- 
frenii i pailovani per il taglio della Brema : 

jl 1 a 11 1 d R 1 e n 
g e n R g 1 S I n 1 fe 

dllnpr E nln e| f 
cea vela con grossa armata per lale impresa, 
ammalossi a Caorle . cesso di vivere, e In 
trasportalo il cadavere a '\ ene/ia dopo in 
a n d glo o o 1 n , o / f 

354. BERNARDO triestino, nel .■>4? 
fa podestà di Sjtalaio, uomo di provetta eiii. 
ma che il costume di guerreggiare V avevs 
&tto austero ed intjuieto. Era peraltro ma- 
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gnaiiimo, eil avido di gloria, pigro però nel 
governo civile , come asseriscono Gio. Lucio 
fsl. di Traù cnp. i4 j iG, e Tomm. Ar- 
cidiacono Ist. Salon, cap. 

"355. de GILAGO Vamerio da Capo- 
disirìa, conviene credere essere slato un' uo-^ 
n» di merito, \K>\c\>h ambito da varie cillà 
alla loro reggenza. EIsso fu podestà di Paren- 
zo nel 1^50 , e nel suo regime si rese vera- 
ceraenie benemerito , e degao di celebrarne 
li memoria ne' jiosteri , mentre adornò) la 
città di molti distìnti edificj come la porta 
della medesima, le mura, le torri, ed il 
borgo , oltre varie altre opere degne di lo- 
de. La seguente iscrizione esistente scqwa le 
mura della città portala dal Vergatdn nella 
Storia di Parenzo, e traaraìtta nù iUónu- 
menti del coniglio di Capodistrìa del 1770 
pag, 1 5 ne dà conto. 




BVHGVU . ET . ILLOS . SVPEH . HABB . VERSVS 
imVLAU . LABOBAVIT , ET , MVLTA 
CAETEEA . SOMA. 



ì \ I r/i i < I I Ul n 

d Ilo o 1 M ^ le 

ci e < 1 i i I 1 J I 

p Ci ! I 

1 J I ci 1 1 ^ 

in quella città f^crzio ,wmo d' antica e ri- 
splendente nobiltà, al quale erano stati con- 
ferilk molli feudi. Mojt, consigL di Capod.. 
pag. i5, iC. 

35n. GIULIANO lialb di Lucio prc- 
. tore cii fnesie . per i menu del padre, e 
SUO), fu decoralo delia dieniia di conte di 
Barbana nel 1262. Da quesio stipite disce^ 
scro tutti i Giuliani dell' Istria . del Friuli , 
c di Venezia. Fr. Ir. p. 296. 
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358. CÀSTROPOLA iViKc/iigufliTa ni 
detto Fiorella padre. 

359. CASTROPOLA Sergio H figlio. 
Perpetui capitani generali dì Pola loro patria. 

quexu illustre e potente £imigl!a btdana 
ne parlano monug. Gasparo ^egri vescovo 
di Parenzo ia una Dissertazione sopra nn 
sigillo appa rtenente a Nascinguerra IH det- 
to Fiorella o Forgila, de' Castropola, che 
si conserva n<À museo del nobil nomo Pie- 
tro Gradenigo in Tenezia , inserta nel volu- 
me IX. pag. 90 delle Memorie Fahasemi 
del 1757; Gio: Bonifacio nella storia di 
Treviso; Barlolomitieo Btirckiellati nel li- 
bro VI de Dialoghi sopra gli epitafi; e Doni. 
Ant, lioncoìii Piceno nell' opera ms, , che 
conservasi presso i conti Pola in Treviso, 
«j1 titolo : Genealogica fragmenta antiquis- 
timo!, et nobihssiiniE fnmilicB de Castro 
Pola , nella qnale sono raccolii nioliissinii 
diplomi, e tliKiiini;nti alla sit-ssa spullanli. 

Questa famifjlia de' Scrgii, detti Ca- 
stropola, del parlilo ghibelliao, aspirava in 
patria aà altre cose, ed era invidiata da' 
fiu<H concittadini I e pardalaiente in Ulto 
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GOOtrarUta dalla ptlr potente famìglia dui G/o- 
mUa. A pmpna Mciirezza si aveva fabbrica* 
to un castello a doppio ncinto con lorri sul 
vertice del colle posto in inez/.o alla citta di' 
Pola; di cui il de Fi/fe , prima della total 
distruzione di esso, iic misuro il diametro 
jiiu lun^o di passi H.^j , ed il breve ih pas5i 
•^^i dal (jual castello appunto ne prese il 
nome de-Caslro Foia, o Castropola , e si 
trova inciso in dello sigillo. 

Fornita di molti beni, e non pochi fen- j 
(li sostenne vane dn;mla, uiinulii, i:d oltcìi- 
ne privilegi imjionniilissimi col Ijvore iiiijie- 
TV.Ae - e (lei p.itriarciu di A(piile|a. fra uh 
-litri - ne In .incordalo uno sinsolansslrllo td 
mi d'essai) le nel 1 2qo dal painarea Rtiimondo, 
vale a due il dinito supremo del TaheUio- 
nalo, con speciale diploina . in cni si com- 
mandava , che nessnno , m Pola . e nel suo 
distretto, sarebbe anitnesso ali esercizio di 
nolajo , se prini.i d.i un» di i|nesia geule 
non fosse ncoiioscinta ed ap|irov.ita la di lui 
abilita e sufficienza, proposta in pubblico ar- 
ringo; uè alcun lesiamenio, coatratlo, istru- 
meuto, e qualsivt^lia altra pabblica carta 
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possa esseri'. ])iiidou.i in gÌiiili/io , se prima 
firmata qovi fosse da qiiaiclie [lersona di que- 
sto casaio. 

La celebrità dei Castropola coriiinuia ad 
cs.ser nota da Bonifacio del 1180, al lenipo 
di'll' iin|ieiatore Fedeiìco Bwbarossa ; dal 
([ual linnijacio sortlroDO poscia senatori, ca- 
]iil3ni, cavalieri, sino a Nascìnguerra IV, 
Sergio II, 0 Fulcherio, li quali coilorodi- 
scendc[itt furono scacciali da Pola. Por^ore- 
rcmo qui l'albero di quest' epoca. 

JOHIFACIO L 




Accrebbe talmeate la poieoza di questi 
faniiglia, che Nascìnguerra III, dello Fió' 
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rella ud i3o5 circa, ed il ili lai figliu.ilo- 

ed averne l' ioiiera amininistnizione , disjMi' 
nendo di essn con pieao arbiirio, dicliiarait 
esseudo jii rpctiii capitani gcner.ilì della me- 
desI iM. N<)ir,-iicliivio vescovili; di Pareuzo vi 

questo illiislri; carallL-ii:. In C/irL': ìioniiiic 
et ibi^uE ISobilis, et poleiis vii D. Scr- 
gius de Castro Polce capitaneus gencralis , 
et perpetunlis dictw etyitalis comtitml e/c. 

Questo suiircmo [nrpetuo dominio tion 
fu perà tOM lungo , come quello dei Sndi- 
gerì iu Veioua , dei Carraresi in Padova , 
e di tsDti altri j che col capitaDaio generale 
dato ad essi in difesa della civica libertà, 
e sicnr^'zza, se ne rendevano potenti, e te- 
muti prÌDci])i assoluli. Ne godettero i Castro- 
pula padre e figlio non jiiii di 26 anni , 
mentre pentiti i suoi coite iliadi ni dd supre- 
mo potere concesso , resa di troppo sospeiia 
ed uisoflerente ai jjolesi la potenza del Ca- 
stropola, non altrimeoii pensarono di poter- 
sene liberare intieramente , che colla lisolu- 
zione di darù in tutto alb divozioas della 
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repubblica veneia , coli' alio di volonlarìa 
dedizione , seguita nel giorno ^4 maggio i33it 
coir espresso palio e condizione, che tanto 
Sergio II , di Nascingiierrn , come Nascitir 
guerra di Pietro , e Fulckerio dì Glicerìo 
( on [unì gU altri raasclij , e discendenti di 
questo casato dovessero in avvenire stare per 
sctnpre lontani da Pela non solo, ma pnre 
da tntia l'Istria, Frinii, e Schiavonia, rite- 
nendo però i loro beni ninati nel distretto 
di Pda «eni» esserne molestati. Quod D. D. 
Scrgius , et N'isc.inguerra , et Fidcheriiui 
dom. Glicerri de Castro Pala , et eonim 
mofculi maneant extra eivitatem ■ Folce, et 
districtus Foro Julii, Histna , et Sclavonitt, 
striti vìdebitiir ducali dominio; gaudeates 
nihilomiaus bonis siUs positis in Polisano 
dislr/ctu, 

D' allora in poi questa fanngtia passò a 
stabilirn a Treviso, ove al presente fiorisce 
sotto 0 oonie de* conti Pfla. 

n sannominato sigillo inciso è stampato 
nella detta dissertazione Negri , ed è ripro- 
dotto nel frontispizio del Tomo IV. delle 
Antìch. Ital. del Carli, Ha nell' intorno ddio 
Tomo ni 6 
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stemma dei Caslropola scrino Hgi7Z«i« ncjct- 
l'fi/ e D. Pilla ed apjwrteneva a Naacinguer- 
rn III. dotto Fiordla , il quale, come supre. 
Dio primo magistrato nella patria , avendo 
fata, giudici, vicari!, ed alirì ufficiali per 
)' amnÙDtsiraziooe della giustizia e del go- 
, verno, wr\Ìvasi di detto sigillo per l'auten- 
licità degli atti Doa solo suoi , ma di quelli 
socora de' snm ministri. 
^ 36o_ NICCOLO' di Capodlsma, cancel- 

' ■'''*■ liere, e s^reiariu dì Francesco Ìl veccbio 
di Carrara, e carìssimo a quel principe. Carli 
Jnt. Hai. T. IV. p. a53. 

36i. GAVABDO Simone, armdiacono 
jic^i-di Capodìstria. In sede vacante, per la morte 
di Marqiiardo patriarca di Aqiiileja nel i39i 
Federico di Porzia fa eletto vice-domino 
nel temporale dal capitolo nel giorno 1 1 gen- 
najo, come narra il Linilì, Notizie del Friu- 
li T. V. p. i3o i3i. Da una Cronar^ Ms. 
e Kchede del co. Ag. Tariì ritrovo che Si- 
mone Gavardo arcidiacono di Capodistna , 
in sede vacante del patriarca di Aquile]! 
fo fetto da Federico di Porzia, per volmiià 
àfà deputai! di tutto il coniglio generale del 
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hnuli in vice-doiiimo generale, senza indi- 
care l'anno, che potrebbe essere intorno a 
quello del vice-domino Porzia nel leniporale, 
ed il Cavando essere stalo vice-domiiio nel 
Gjiii'Huale. DiCOD pure le schede che pe $<ioi 
meriti ebbe Simone in dono alcune ville nel 
lerrllono di Gapodisiria , jioste alla soinrtiiia 
del monte S. Minio. 

363. de PELLEGRINI Sariio da Capo- 

del suo concittadino P. P. Vergerio il senio- 
re, dal quale è detto insignis doctor, et e/juss 
in lettera ad esio diretta, fh aell'auno i384 
dal patriarca di Aquileja cardinale Fìlipiio 
d' Alengon crealo capitano di Udine , carica 
che corrispondeva al grado di governatore, nf- 
pi'esentaado lo stesso priouipe. Quiodi dà 
pairiarchì Giovaimì dì Muravia, ed Antonio 
Gaetano con vistoso stipendio fb fitto loro 
vicarie nei'tenqmrale, snprenu.ed antorerole 
dignità di quel tempo. Sem godette perb di 
questo luminoso incanco, che soli la anni, 
mentre nell' anno i 3q6 , passando il fiume 
Stella, non lungi dal castello di Varino, 
j^Kirtandoù alla corte , rimase sommerso , e 
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portato ìd Udine fìi OTarevcJmebte aepollo 
nel)a chiesa di S. Odorìco.vJW esso ne parla 
il Carli ( Antich. ItaL Tom. IT. p. 253 ) e 
dice, che per confessione del Llmtl nelle 
Notiue de' leil«ati friulani Tomo I pag 3 io, 
fu egli dottissimo, ed uao di qui'gU cseni- 
plarì che indussero i friulani a spogliarsi 
della loro barbane. 

Io non poir6 meglio darne contezza dt 
esso, che trascrivendo qui letteralmente quan- 
to ne dice lo slesso Ornli al cap. X.Vin- 
articolo IX. d^l' opera suddetta, tanto pià 
che varie interessanti notizie ti ritraggono dal 
medesimo. JXm:' egli, 

> Giudico bene di £ir qtù corta tnea- 
• none anche dì Santo de Pellegrini net tno- 
. K do medesimo , cbe ho &tt0 del patriarca 
> Bertrando} anzi per la medesima ra^one^ 

■ avendo «gli avutala sna, origine fuori della 

■ provincia nostra del Friuli ( non però fuori 

■ del dominio, e giurisdizione della chiesa 

■ di Aquileja, giacché nella città di Gapo- 

■ distria ) , e qui avendo piantata la sna abi- 
li taziooe nella città di Friuli ; ed io quesu 
' provioòa essendo mancato dì vita : ma idoI- 
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. ii),,.e Jtlla ma eloquenza 1 la quale si con- 
" serva nis. 11 e cuiÌil'I Guaraenom di S. 
•'■ Diimclo da me 111 copia fatta passare tra 

n Paolo \ ergerlo il vecchio , nome nolo 
» nella rt'piiiiblica letteraria , di avere avuto 
'> iiuila nostra cilla suddetta loolte aiOiCiEie, 
I' e parentele nobili , e di codio , un il amen ti: 
« alla consorte, ed a figliuoli, che seco ut 
<< quella cittì fermamente dimoravano, — 
n Qnesti , esseado giureconsulto , e per dot- 
ti trina noto , e per hma , fa dal patnarca, 
« e cardinale Filippo d' Alencoo , quando 
•I mediante la sentenza del Carrarese , avea 

■ £itia la pace cogli udinesi, creato capitano 

■ d! quella città l'anno i3S4, come si rac- 

■ coglie dagli annali di essa. Quivi passò da 
H Capodistria ed esercitare quella carica eh' 
» era la più cospicua neUa città della resi- 
ti denza patriarcale , come era governatore 
« nq^ireieDtava il prìncipe j ed occupò quel 

■ posto anco fanno seguente. Quindi fa 
«■'dal patriarca Gìorànni dlHcwavia, aucccs- 
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sore dell' Alenjon , eletto suo vicario nel 
temporale; che ia wl guisa quella carica 
ù deoomiDava, la quale, le veci lenendo 
del patriarca medesimo, inori di quanto 
apparteneva aU'ei^clcsiasiico, decìdeva tutte 
1« questioni, e ìiii cos'i civili, come cri- 
minali , udiva le appellazioni tutte , che 
ili siflaitu materie venivano al tribunal 
jwtriaroale , inquisiva, condannava, e puniva 
pe' delitti; ed a tutto ciò presiedeva, che 
potesse concernere il dominio temporale ; 
come delle patend d' investitura , o colla- 
lùone di tal carica ne' miei apc^rafi num. 
55» ec. chiaramente à comprende. In questo 
posto ^li era Tanno i388, iSqo, 
come da sentenze di Ini di qoe^' ann! , 
pronuQciats nel palazzo patriarcale nella 
suddetta città di Friuli , di mano di Gian 
Fulcherio dì Spilimbergo cancelliere di 
quel patriarca , che stanno ne' min apo- 
grafi num. 133, ed in questo, oltre l'a- 
nore , avea egli un' annuo stipendio di 
ac^a quattrocento ducad d' oro. CsA (pai 
utile consideràbile poteva , com' egli scrisse 
in quella pisuda, nunteneni ooorevdinoite, 
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re alla !>uori;i edacazioae de fi-liiioli , ed 
loiili, che 
[J.1, Si in 

c,»,y»uij,„nm refiverc ; poterò hbens pro- 
a/?itcj e ^ CI amiuorum , coirsanguineorum 
inopiiim sublevare. Ma non voIIh la divi- 
□a disposizione . che graa tempo godesse 
il vantaggio di questa sua bumia serie ; 
ed ebbe, oca molu aam dopo. orp:i<ÌDiie 
di esercitare quella vera vinu. d> ci" era 
formio, rassesnandosi a' di?iai voUri'; e 
quel disl^L'CanieDlo dalle cose caduche di 
questa lerra, che nella detta jiistola al Ver- 



geno professa 


di tempre avere 




queste parole : 


; Non tanten de 


hac lata 


confido forain 


la : hoc habeo . . 




turus . Clini , 


-epetentur : dia i 


-edditurus 


me scio. Firn 






quere expedi 


ret. non turbar 


i. Quindi 


poiché servito 


ebbe il patriarca 


lani 


nel suddetto 


impiego, finché 




pouihi l 'd)be 


esercitato . come 


IO penso , 



o 11 . ei n I 
e. o , n f 
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anche circa due anni sotto il dì lui succes- 
sore Antonio Gaetano; nieatr' era in viag- 
gio, per reodersi in corte, nel passare il 
fìume Stella non lungi dal castello di Var- 

X. di maggio 1 aDDO i.iqf», e di là fu 
condono il di lui cadavere m Ldiiie, o\o 
fu sepollo nella chiesa di S. Odorico. Il 
che abbiamo d.i memoria , chu con queste 
parole si legge il giorno x. di maggio nel- 
1 antico neciologio , che si conserva nell' 
archivio del capnolo della ciUa di Friuli, 
OblU iwhihs, et sapiens wr D. Sanctus 
ile Pcrct:rftis de JinUnopoìi. m jwc ca- 
nonico liccntmlus , m tcmporulibus \'ka- 
niis gcncralis piitriurcka yiqiiilejensis , 
sic sumniersus est in Stella , et Utili se- 
piiltus in ecclesia S. Odorici .vcccxcfi. 
indictione ir. Oltre la mentovala pistola, 
scritta da lui al Vergerlo, e la risposta di 
questo a lui, che sta unita nello stesso 
codice Gtiarncriano , e ne' miei apografi , 
non abbiamo altra cosa che render ci pos- 
sa lestiinooianza del sapere , « àeìl' elo- 
quenza del nostro Pellegrini. Se peri» i 
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agevoi cosa , che ognuno conosca , coma 
dicono ì latini, ex ungue leonem ponia- 
mo dira eoa veliti , ch'egli in questa 
proviacia «a stato uno de' miei ristoratori 
della lingua latfna, prìmachè tennioiMse il 
secolo XIV, Poiché se qtiesta pigola non 
si paòdire scritta affatto affatto nella lin- 
gua iorbitR del secalo |n& felice, perchè 
ella è scritta, come ad eridmza m scorge, 
fiitniglìarmeute , e senza certa cura e dili- 
genza } ii può però con verità asserire , che 
se aretse egli voluto porre nello scrivere 
più di attenzioue, e di accuratezza , le co- 
se tutte da lui scritte io tal guisa avreb- 
bero potuto- stare al paragoDe con l' opere 
degli scritlori di quel buon secolo. — Per 
quello poi che spelta a sentimenti , ed alla 
dottrina in essa pistola sparsa eoa tutta 
saviezza , e con tutto il gusto ; non si può 
egli questo scrittore giudicare , so non dot- 
tissimo ed eloquentissimo. E come ad imi- 
tazione di Cicerone lo dichiara il medesi- 
mo Vei^erio nella sua risposta: Humance 
sapientia ^aoddam caUste oracuimn , e 
dì uno squirito e untnro diicenilmeiilo! 
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Tuum maiurum, et grave Jiidicium in 
'meretfuiro. Qaindi è che ia quella risposta 
A coi^ratula con esso luì della buoua for- 
tuna ìnuontrata in Friuli presso il patriar- 
ca , non p«r6 eguale al dì lui merito , e 
alla dì lai vìrtìi : Tuis autem commodis, 
et honoribiis , qiice per litteras tuas mìhi 
nota f ecisti etsi virtuti tuat imparibus / 
summe congandeo j sicque semper even~ 
tartan speravi ; neque libi , ut alia scri- 
psi , nisi bene sperare possum , {/ut ab 
illis infaudis Utorìhus ereptus iis. ~ Il 
Vergerlo anch egli era oaio coiiciiiadiim 
del PelleEriiii ; ma cosi scrive percliè allo- 



a ti 1 nB 1 


1 h go 


1 hH pi 
o 111 t. 1 1 






li sono Ji lui 


rimase ahre opere, da ijne.. 


I d n 


fuori . ed altre poche cose li 
genere di doiiniia era imeni 


g.i M , 1 
1 ..„„pr 


professione ; onde potere ani 


:ot noi friu- 



lani làr vedere . clie non siamo stali gli 
nltirai in Italia .a spagliarci della barbarie; 
e ^ i nostri ingegni hanno «egutto i buo< 
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« ni esempi sopranientovali uomiai sin- 
a goUri in c^dì secolo j come ablnamo ve- 
0 ditto, e vedremo sempre [»à in avveoi- 

363. de ALBERTIS Giovanni giusUno- 
politaDo, nel i43o atese di feblKijo fu biio^ 
rettore d^i anisi! nell' nniTersiià dì Padon 
successore a Giovanni P'eronese. UJlbertit 
fu chinso in una carcere, e poscb liberato 
per il consiglio dà quaranta. Durante la car- 
cerazione fa fiitlo vice-rettore Lutorino Zuc- 
careda, e poscia rettore nel giugno t43a. 
Qnal fosse il motivo di questo sinistro awe- 
oimento accaduto al nostro Albertis, non ci 
viene indicalo dal Facciolati {Gym. Patav. 
T. 1. Pars II. pag. 8o). 

364. TORNIELLO DE HOVARIA 
Cristoforo, nacque iu Capodistria da Pietro ''* 
Torniello de Novaria, famiglia Debile di quel- 
la citià. Vesti giovinetto l'abito da' PP. de' 
Servi, e nel 1^46 li 7 luglio f" spedilo a 
Padova, ove fu laurealo^ ed apparisce dagli 
annali dell'ordine de' Servi, che nel i453 
magitta- Christophonu juttinopalitamts fa. 
prefetto della provìncia dì TìBvho ; e wH 
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14^9 <li>l pontefice Pio H. maettro France- 
sco concittadino del Novaria servila , fa 
d«tÌDato arcivescovo di Epidauro , ed il No- 
varìa di procuratore geaerale dell'ordine de" 
Servi fb £iito vicario generale. Nell'anno i46i 
nei geonrali comizi! de' servili raduiuU in 
Treviso d'ordine del pooiefice, vi pre^edet- 
le Gnsioiòro come nunzio ponilfìuio , e col 
consenso di tutti i [:adri colà radun.-iti in n. 
di 4oo> nemine peiiiliis diicre/iaiile fu elello 
Crisloforo Torniello Novaiia giiisllnoiiolilaTio 
in XX.™" prioie generale dell'ordine, e dm 
losto assunse per sua tessera, da gloriain Deo, 
Nei comizii di 43o padri congregati in Fi- 
renze nel i46o 'INoTarìa fa riconfermato ia 
priore generale , ed in quelli di Viterbo dell' 
anuo dopo avere eretti varj monaste- 

ri, fu aggiunta la provincia dell' Istria, e vi 
fu posto al primo regime il provinciale P. 
Antonio de Castro Plebis. — Pervenuto ad 

onorevole incarico, ma con unanime delibe- 
razione fii obbligato a continuare nel mede- 
simo, colla concesaioDe di &rsi rappresentare 
da altro Rigetto , ot* esso non potesse Inter* 
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venire mUa vùUa AeWe provincie. — Nel i485 
nel congresso generale a Castro Vetraio dì 
Viterbo alla presenza de' padri io n, di 4oo, 
il nottro Novarìs di gii ayvanzato in età, ed 
aggravalo da incomodi , dopo aver &tto un' 
analogo discorso, vecchio come potè, [uegì> 
a terra i ginocchi, abdicò il proprio oTBci^), 
rassegnato in mano del protettore il sigillo 

rie scnse alla sua risoluzione, cllieiiondo per- 
dono per la necessiià di eseguirla. I Padri 
in visia al peso , alla iLifermìià , e decrepitez- 
za del Novaria subilirono, cbe il Novaria ri- 
tenesse il grado supremo , ed il nome di g^ 
nerale con due socii , ed aa competente sus- 
sidio per sostenere comodamente , ed one— 

rio Antonio Mabanto , il quale dopo la mor- 
te del ^ovana, avesse da prendere il nome 
di generale. In quest anno siesso nel mese di 
luglio lermiTid i suo: siurni in Roma i485. 
Fu egU di somma probità, e Ai mi' e iimia 
erudizione; stabili m tutta l'Istria una nuo- 
va provincia, . e ricusò la sede veicovile di 
Capodiairìa sua patria. Così ritcoairaaì nelle 
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cmtarìB degli annali dell' ordine de' Servi 
Gomjnbd dal padre maestro Arcangelo G!a- 
nio fiorentino. 

365. ZAROTTI Jatonio da Gapodi- 
iiCnUi-atiia, cavaliere e rettore de' IfcggisU nel 147» 

nctt* universi là di Padova, fo assessore in di- 
Terse città, e finalroeme morì vicario in 
Otranto. M'inzioU p. 89. Facciohtì Fast. 
Pat. Gym. P. I. p. i4- 

366. del VESCOVO Lorenzo padre 
a.B«lFu> 3g^_ del VESCOVO Jnionio figlio, 

scultori da Rovigno. L'ai). Moscliini nella 
Guida di Venezia, 18 l5 per Alvisopoli , 
Voi. If. P. Il- pag. 3j4j prlando della cliie- 
sa e de' monaci camaldolesi di Murano di- 
ce : fra i nomi de' valorosi scultori clie tra- 
vagliarono in essa dall'anno 1469 al 1478 vi 
farono Lorenzo del Vescovo , ed jéntonio 
suo Jìglio, ed a pag, 694 dice : de Fescavi 
Andrea ed Antonio. Loro bmti Oi/\, Gi5. 
368, daPARENZOÌJo7j«M, ngualmen- 
4.^ÌS«.te scultore e noli' islwso \ewim dl<^ Ì due 
superiori da Rovigno è indicalo di seguilo 
did Moschini. Id. 
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369. da POLA Bernardino, rettcrodei 
giunsit , e professore Dell' uni verità di Pa.-**^^ 
dova. Il FacdolflU ( Gjrm. Palav. T. I. pag. 
i5. ) d racconta cbe nella di Ini r^genza 
<lal scnaw dell*' università Tn ial. JuL dì 
Huell'anno i477 fu decretato. i Che netstm 
])adovatio, q veneziano avesse dar voto nelle 
deliberazioni dell' amversttà , di qualunque 
natura esse fossero. 9 Gfae neasna pairìuo 
veneto insegnar dovesse pubblicamente , sia 
col ttiolo di professore ordinario, aia di so- 
stituto, oè con salano, nè senza salario, 3 Co- 
inandb finalmente che i professori ordinar) 
in avvenire soggetti non fossero ai suffragi 
dei scolari. — Nel!' anno seguente 147B 17 
/tal. Febr. , essendo rettore Ìl nostro Ber- 
nardino, fu rinnovato H veccbio decreto di 
formare il rotolo degl'indivìdui d^'univei^ 
Etti nel mese di maggio , tempo in cui vi 
era il maggiore e pienissimo Dumero. 

370 PARENTiKO Bernardo da Paren- 
zo, frale agostiniano, nel qual crdìtje prese'''''"""" 
iJ detto nome , avendo in jinma quello di 
Lorenzo, morto in Vicenza di anni 94 nel 
t53t il di cui e|nta£o è presso il Faccìol). 
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EuD fa on' eccellcDte pìltore seguace del 
Maategna. Il Lanzi ( Istoria Pittorica Tom. 
IH. p. 33 Tom. FI. p, m. Bassano 1818 
por RemondiDÌ) dice: • Più al Mantegoa av- 
•I vicÌDasi , e in moltissime figure si terrebbe 

• per Mamegna slesso, Bernardo Pareiitino, 
' «he in un chiostro di S. Giusiina ( in Pa- 
<• dova) dipiuse dieci fatti delia vita di San 
■ Benedetto, dngendc^lì di bellissimi fregi, 

• e di picdole istorie a chiaroscuro, e sd- 
ii prapponendo a ciascuno il ritratto di ~ud 
D pontefice beoedetiino. Non vidi pittura di 
u chiostro religioso così bene ideata in ogni 
n sua parte; e si sa che fn direna da un 
n insigne Ifiiieraio dì que! dotto ordine , c 
11 fu l'abate Gaspero da Pavia. Vi si legge 
. il nome del Parciilino, e gli anni 1489 
,< e i4t)4. " Il chiarissimo ab. Meschini nel 
voi. II della Guida di Venezia p. 49', 6i3 
parla dì Bernardo , e c' istruisce , che dal 
convento degli Scalzi in Padova è slato tra- 
sferito all'accademia delle Belle arli alla Ca- 
rità di Venezia il quadro a tempera ia cui 

D. adora il nato bambiao tra var] angeli 
io alto di suonare , che questo quadro tiene 
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■ tulli ì caratierì di Bernardò Parentino , 
• a cni è attribuito: ina benché nnstrì le 
•■ stesse ÌDdinaitioaì , e gli stessi «udj , ciò 

■ non ostante , più secca cb' è in alcune par- 
» ti , e più timida nel colorilo , sembra ao- 
41 leriore alle opere cene di quel pittore, 
K cUb ù veggono nel chiostro del collegio di 

Scinta Giuslina io Padova. - 

371. ZAROTTI Cristoforo giujliuopo-^ j^s? 
liiaiio, nei i4()7 fu [irofuisore inlerpreie delle 
ijilicuzioui civili Jieir uiiivefsilà di Padova. 
Fuccwlati Fmlt Gyni. Patm: P. I p. 65. 

373. VESERIO Giorj^io giusiiiioftóli- 
tano , fu il quaraatesiiuo-piiino arciprete di 
Verona nel i497i B i4gg rinunziò l'ar- 
, i[ireLiira. f/gAe/Zi" ItaÌia Sacra T. V. pag. 

373. da POLA Barlulommeo, che "ol , ^_.s- 
i^iioii^inio se persona dei secolo , ojjpiire 
claustrale, ci è noto solunio ch'esso fu uno 
dei più celebri che travagliarono in figure 
di tarsia. Ecco quanto di esso ne dice il 
chiarissimo Land ( Ist. Pittar. T. III. pag. 
t>7 edii. di Bastano 1818). " Le maggiori 
41 e le piÌL aniliciose figure di tarsia, che io 

Tomo HI. 7 



• vedessi, sono in un coco della certosa di 
» Pavia, distribuile una per ogni spalliera: 
■c se ne & autore ua Banoloinmeo da Pala, 
" che altrove mai non conobbi. Vi è in o- 
u gai quadratara un busto di un apostolo, 
B 0 di altro santo ili'o;:ii;iti) sui i;ll^lo dell;i 

• scnola del Vinci. Ceiii; g^iU. iit: nt^ suiba- 
" no qualche quadro i> ; e iidl itidjci; (T. vi, 
](ag. t'b« senilini aver fiorito circa il 

3^4. VERGElilO Fi/ipro giusiiuapo- 
■ Ulano, .5(11 successe uelli cilledra del- 
le Isiiiu/.ioni civili nell'università di Padova 
a Gabiicle de Pellegrini veronese, e la ri- 
lum/iò noti com|nlo 1' anno intiero. Faccio- 
lali Filali Gym. Pat. P. Ìl. p. 63, 

375. BL'RLO Domenico da Triesie , 
fu al servilo dei ponieGce Fio H nel i463, 
e portb a Trieste l'annunzio di pacttsegmia 
coi veneziani, dai quali era stretta d'assedio 
Trieste, Nel i5o[ con lettere dell'angusta 
imperatrice Biacca Maria fu dichiarato suo 
domestico , famigliare , e commensale. F. Ir, 
p. 661. 
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376. BORISI Bernardo giuu^opolita- 
Bo, tiUggiordoino (nprtmo, ed iaiiino codbì- 
gUare del Yravoda e priocìpe del ragno dì 
Vallachia e Trsaaìlvaoia, oratore continuo 
alla porla Ottomana per il medesimo^ e sn- 
pranio segretario, consigliere, Daltmano, e 
generale di cavalleria del prìncipe di Molda- 
via. Ex schedi! Com. Jiigiist. Carli. 

377. SCHIAVONE Sebastiano da Ro- ,5„i 
vigno, intarsiatore Islco olivetano dell isola 

.li S,mla Elt-na di Venezl.i. Dice ii Mos,:h;- 
lii iii'lla Guida di Venezia ])ag. 6?.H. ch'era 
di RovLiiiio , e ehe nel/e bcUisstiìii; tiersie 
lavorate da lui per la chiesa del suo coii- 
veolo , le ijualt pur troppo andarono di- 
slnitte, SI leggeva cosi: extrbmus big mort 

TAUa»l OPERUM LAÌtOn F. S. DB SUIGlfO ir. 

OLITETI QUI 3 iD. sm: flii M oisiiT. i5o5. 
Questa epigrafe e portala aiiiilie da! Corner 
{Eccl Veni. dee. e se ne par- 
la con lode ancho dal Sarmmw. Travaaliò 
pure fra Sebastiano nei sei toinprti dell ar- 
madio di mezzo delta sagrestia di S. Marco, 
1 quak uoa mostraao che fabbncati e pro- 
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spellive. Meschini id. T. f. p. 3o6, Questo 
intarsiatore è ignoto al chiarissimo Lanzi. 

37B, da MUGGIA Giovanni, iu pro- 



le gaerre insorte alla repubblica. Facctoìatì 
Fasti Gym. Patav. P. HI. p. 1 88. 

379. MLiaiU Cris(o/«ra giustioopolita- 
1- no, padre del ceXehre Gìrotnmo Muzio. Die- 
tro le iiDiiziiì di A|«)S[0l.i Zrno {htt. T^ìfn^, 
rifi^) fu egli uomo di Icllcr^ , ed pr.i in 
P.i<lova qiiaiiiiii gli n^i.-ipic Giroliuiio, M;indo 
jiiiii.un) d.ill.i \iMn:i |HT oggetti lotlcrarj , si- 
no ,1 elle fu i;Ìiì-.iij:iio ed eleno in pubblico 

pendio da' suoi conoiuadini nel i5o4, e 
condono per un triennio, che continuò po- 
scia àno alla morte seguila nel i5i4. Que- 
Mn coudotia , ed indolore die si ebbe per 
III di lui mone , d.mno a tonosceie , dice il 
/ji iui , la stima dc-l pubbliL'o ed it s^ipcre del 
jiersonaggio, Girolamo ebbe i suoi primi ele- 
menti di grammatica^ e retiorica nella scuo- 
la del padre ; ed da stupirsi, cb' egli non 



ftssore nell'unive.^ 
d'insegnare ultimo 
tempo nel quale fu 



di 



di Padova , e cessò 
tutu nell'anno iSog, 
3 sospese le scuole per 
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ine suo prcceiiore , e solo faccia menzione 
di quelli elle lo ammaestrarono dopo la sua 
prima andata m Venezia , che deve essere 
stata apjiunio dopo la morte del padre. 

38o. ANTICHO Andrea , chierico da ,5,7 
Moatona , fu il primo che layentò ed esegui * ... -' 
ìa Slampa in legno delle note musicali. Un 
libro di tali stampe io vìddi, ed ^iste 
presso il marchese Gio: Paolo Polésìni in 
Parenzo. Pòrta iielfroaii»[nzioun'iacbione in 
legno con donzella che sta sedente e suona 
il clavicembalo, mentre altra donna al lato 
Muìstro tiene un libro dì musica , e sembra 
cantare. Sopn questa ìnciaone è scrìtto': 
Frottole intabulate da sonare organi, libro 
prìnw. Di sotto k scritto: Impresio in Ro- 
ma da Andrea Aatìcho de Montoua chie- 
rico. Con priviUggio di P. P. Leone X. , 
MDivti. Vi seguono poscia le ariette colle 
rispettive note di musica, precedendoci l'in- 
dice delle stesse per alMwtto , e sono in 
nnmero di 36. Alcune incoumtcìano pag. 3,. 
jéator quando fi>riva ; p< 5 Chi non crede 
ckeal mondo el sol twtrisca) p. 7, tergine 
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bellaj pag. 27. Per dolor nte 'n bagno el 
viso ; p. 35. Crudel fuggi se sai; e finbcs 
alia pag. 3g col breve seguente. Xà) 



L«o Papa X. 

Dilecle fili ulateiH . et Aposlulicam benedici 
Induitna tua et honeslUa labor, quem ad impiimen 
dai libroa mmv-m jam^ndtin confers noi moieot 
ut te aliqui ipeciaK gratia . et favore nostro com 
pleclaniDt: ut cum inlelleieris probari a nobis ejui 



cesiarom omnibus, qui eo aiti$ genere delectnnlar; 
tum eliam navum. e( iiumquam aniea nastra tem- 
pestati impresium , accidul aulem , ut suam quisquB 
artem, et proièssionem magnificat. Noi pairriu prov 
Tidere volentea, D«, ex diligentia, et labonbli* tuia 
utilitaa ad aliai cum jactura Ina deferalur ; qaod 
facile flerel , u bs ipsB oiganorum inlabulaiura , 
gnanun imptimendaTuin pniniis authar fuisli , ab 
aliia itUD luiprijnereftBr. Vainmus et niandainiu ne 
quii Ai ipsas aliane Gujiucamqne gctierii mtiiala- 



Digitized by GoOgle 



38i., PETRONIO ^ivl<m„u-o , liu 
professore di Padova nel terzo luogo della ^ 
mediana teorica straordìoarìa nel iSi^: Il 



tarai ad organum speclaales impnnu non sniea uu- 
talas, et praterca alia opera, et librai musices, 
quns pnmos foraiii excntos, loiulgRbii une pennu- 
slane tua impnniere, aut imprimi ficere , aul im- 
piissoi lenunidare hIIu m locit prasumaL Qm cen- 
tra Diandalum hoc no^rrum recerit adiniscriLve euni 




ziìiìs aiìs te mpieasoruni} ut prsferlMr. Priecipienlei 
propicrea umvpisi^ □rchii-pincopiì. nmniumijup m api- 
nfualibus vicaiiis genFrslibus , ac na.'^i™ eì sancts 
romana ccclcsiie ofKcialiLus , lam m alma urbe na- 
alia q-Jam eilia Cam nune, et più lempore ciiiteo- 
tibus, el aliis, ad quoi speilat m yirtule sanelx 
obedientiK ul pcamius fàciant ab omnibaa inTioli- 
biliter observari. Tibique tn ut omnibus anni gpe 
iàwant , et aisisiant. NcB obitante qnacumque con- 
cessione de bac eadem re cniiis penona prcserlim 
dllaciD (ilio Octaiiiaxo Pe/mlie iempnaimii per oos 
facta: cui noi propteiea, qoamTÌsiaia pei Iriennìna^ 
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Facóolaii ( T. I. P. II.p. 870 ) dice; iSi? 
17 kal. maj. Bartholomosus de Petroniis, 
non ponendovi la patiia. La £iniiglia Petra-- 
DÌO i di Gapodistrìa egualiDBDts che di Pi- 
rano, e dobbiant credere che fosse istriano, 
e probabilnwiie da Gapodistrìa. 

383. BELGRAMONI Francesco gia- 
4,1;,'^^;. siinopoliiano , persooaggìo dottato di bontà, 
"''^ saggezza , e doltrioa , dal celelire e itoltissi- 
mo Antonio Veranzio vescovo d' Agria nell' 
Ungheria, fu ascritto a canonico di qaella 
cattedrale, e tali fnrono le distime ipiaUtà 
del Belgramoni , che obbligale quel vescovo 



■lÌDCuni eipeclalioM frustra iiniicnsjm Ipnult , ha- 
roD serie derogamus , pmtIlliI>lL^ ,-11! iiiiiririi^cliii an- 
ni» {iroume futnn» duinl9\^l v.illlurl^. 

Dal. Sarna apod Sanclum Priuniì '.uh ùiiniilopi- 
(catorii dia zxvii deccmbris , piinLiTLCnlus noslri 
anno quarto. 

Impresto in Bmm par Andrea Anticho de Mon- 
iDoa , nel annp >J)itu a- dì. xni di Gennaro. 
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allonianarsi iaì\S diocesi ia qnalità di legato 

della Santa sede, fu dallo «lesso cosUtaìto, 

con amplisùma ftcottà , in suo vicario , ed \ .. 

amminiitratore generale iatOTooYaaao iSm. 

Sostenne per pi& anni l' onorevole e delicato 

ÌDCarico eoa sommo onore, e cessò colà di 

vivere compianto e desiderato^ 1/ imperatore 

Ferdinando I, in benemerenza Qoòri la dì 

Ini Simiglia di nobilissima stemma. Fr. Iren, 

p. io4. 

383. GIULIAKI Pietro triestina Fra >s» 

, , „ , , di Triwta. 

molti illustri soggetti di questa antica e no- 
bile casa , accenneremo (piestn cbe si riporta 
da Fr. Ireneo p. ^gS , dicendo essere stato 
segretario deli' imperalore Carlo V. come da 
diploma segnalo in Bruselles i a aprile i Sua. 

3S4 POLESINI Girolamo di Capodi- ,5,. 
stria, net primo novembre i5ai fii fatto prò- ""^ 
fcssore della seconda scuola dell' arte notarile 
neir università di Padova , e nell' anno se- 
guente ai 39 marzo cesse il posto al suo 
concittadino Pietro Paolo Vergerlo il juniore, 
la cui vita, costami, e fine si ha pressa.il 
Papadt^Kili che loanaorera fra g}idnnm nel . 
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T. II. p. m Face. Fast. Gym. Pat. P. III. 
p. 193. 

'SJu. EGIDIO Francesco da Isola, por- 

ta il Manzioii pag. die fu versa 1 i ssÌmo . e 
grand uomo nelle lenere Greche . e Ialine. 
336. ALMERIGOTTI doitor Giorgio 
PiP^ giusunopolilano. nel inai fu professore del 
codice nell universua di Padova . e poscia 
primo professare nella cattedra dui tre liliri 
del codice Grcgoriano-ErmonemaLio di Tei)- 
dosio. aperta dcI di 1 yprile ddl'imnn 
da n eg a f / il 

Gym. Pat. P. III. p. 173. 

CAIU'ACCIO /7//™-^fli Cnpnil:- 
Ili 11 1 \\1 I I 

IP 1 11 1 

suo figlio Benedetto egiialnienle pittore. Umì- 
camenie per punto di critica stona biografi- 
ca . IO darò qui alcune osservaKioni . che po- 
irauno dar qaalcbe luce a questo nivolio ar- 



II Fasari{y\V& de Piti. Firenze i55o ) 
lo dice semplicemeate veneto: il cav. ^i- 
MJ! C Vii. de' Pili. P. I. p. 17 Venee. 1648 ) 
che fii cittadino veneziano, e nobile per 



mitica cittadinanzu, e vi uaisce anche il di 
lui ritratta} il Zo/ieKi ( Delb Pittar. Vencz. 
1771 Venez.) lo chiama iwieziono; e tanto 
fautore, come Benedetto si sottoscrìssero 
essi stessi sono le loro pittura veneti* 

Poncrema quanto ue dice il chiarissimo '■ 
ab. Luigi Lanzi ( Storia Pittorica Tom. III. 
p. 4o> Bassano 1818, ) •■ Competitore dei 
due Bellini, e dell' ultimo Avarino fu Et- 
tore Carpaccio veneto, o di Capodistria e 
come loro adoperato a dipingere in palazzo 
ducale; nel cui incendio del 1576 perì qaella 
iuHgne raccolta di antiche istorie, ri&tte di- 
pc» da nùgliorì pennelli. E però rimase dello 
stile dì Vittore sì bel saggio in Venezia nel- 
l'oratorio di S. Orsola 7~che lo fa tenere per . 
ingegno vasto i|n^[]lo alti'i ddll'eià sua, Son 
otto istoiii; tratic iLigli ani (U (juellii S.inta, 
e delle XI. mila compagne , che allora co- 
munemente si credevan sinceri. Non manca 
ivi felicità di fantasia nell' Immaginare nuove 
e copiose composizioni ; nè ordine a ben di- 
stribuirle; oè fecondità d'idee a variarle di 
.volti e di aiuti; nè pratica' di arciritettare, e 
di paesaggio bdBs«mo per ^-le adorne. So- - 
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pratutto domÌDa in quel, dipinto ima namni- 
lezza, e niia espressione che invitava a rìve- 
deilo di tanto in tanto lo Zanetti stesso. No- 
uva altera gli affetti del popolo, che tutto 
pareva intendere , in tutto fermavau , in tutto 
mostrava sentimend conformi alla rappresen- 
tanza; onde ctmchiude tt discorso dicendo, 
die il Carpaccio avea in Cuore b vita. ■ 

■ M^lio ancora difnnse ndia scuola dì 
S> Girolamo, nella quale competè con Gio. 
Bellini , e questa volta non ebbe a cedergli. 
11 sno carattere , che spesso confonderebbesì 
con quel di gentile , spìci^a anco nelle tavole 
degli altari, ov'è quasi originale in ogni com- 
posizione. La più celebre in Venezia ì; ia 
Purificazione a S. Giobbe , ove perà il S. 
vecchio Simeone è in ahito poniiiicale Ira 
due nùnistrì vestiti da cardinali. Tolto que- 
sto errore di costume , eaggiunto più colore 
alle carni, e più teuerezza ai contorni, la ta- 
vola sixa, degna di o^ ^an ^tlore. Ha a 
queste doti , colpa della prima educatone , 
non giunse mai. » 

Lo stesso Lana [ p. 35. ) indicando gli 
accessori ^ ponemoo i pittorì al tempo dei 
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CarpaL-ci, còme aagiuletli, trooi rìcclu e pom- 
posi, archiiettare a foggia di porùco o ^ 
ti'ibana, sì ailattarano alcone volte al pietra' 
me , e al disegno dell' jiare fingendo naa 
GODlìnoazione di esso per eatro b laVola ; on- 
de la somiglianza diJ colore, e del gastoin- 
ganoa l'occbio , e & che si dabiti ove ler- 
mipl l' esteriore omamenlo, e ove comind la 
pittura ; e nella nota sotloposla dice: ■ Di 
tal gHslo fu la prospettiva , clie G'O. Bellino 
pose alla rinomai issiraa tavola di S. Zaccaria 
in Venezia. Neil' aliar maggiore diCapod'I- 
stna OD altra ve ne \iose il Carpaccio senio- 
re C Viiiore): ed anche di più effetto. Nel 
l!>ndo del quadro siede in irono maesio- 
sissimo Nostra Signora col divino infante 



(ItTc die gioisca con loro. Conduce al trono 
im colonnato Inogo . beninteso . ben degra- 
dalo . che una volta era amto a aa bei co- 



IcHUiato di {neira. che partivasi dalla tavola 
e distendevasi m fuori per k ca|)oIla for- 
mando all'occliio un incanno . ed un quasi 
incanii) di prospeuiva. elio poi si tolse (juan- 
do ne furono rimosse le colonne ài pietra 
))er aggrandire la tribuna. I vcculu lielU cii- 
là, che videro d bello spellacolo . a forestie- 
ri il nimmemano con desiderio . e,l io volm- 
lieri ne iscrivo prima die obliterala ne sia 
la memoria. " 

Nella nota posta all' indicata patria del 
Carpaccio , lì di Ciipoiliilria ( p. /joj dice : 
^. Il paese è liulieviilo di ipiest:! ])oisnasÌ£ine 
(cioò che il Carpaedo fu di Capndistria ) , 

drl dipinti nell'Istrici. In ipiella che citainn» 
a pag. 35 è scritto Victor Charpatius vc- 
netiis pin.rit i5iG, ìii altro a S, Francesco dì 
Pirano ì' ii toris Cliiìrpalii veneti opus 
Veneto pure voli" essere un Beiii^dKlti) Car- 
paccio, forse figliuolo o nipote del iifcce- 
deme, di cui pure in Capodistria è alla ro- 
tonda una incoronazione di N. Donna con 
epigrafe Benetto Carpathio veneto fingeva 
iS3-} ì e presso gli osservanti il quadro dei 
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e parole , ma eoa 



jisirisDo; ma la fa- 
veneta e iorse onnnda 



> Ni 



1 T 

l rilr^nio die 
-o -!■ 11- 



le Zaliere. scrisse j.er dala l'anno iSas. . ., 
BeneJeno pur veneto; ancorché dagli isiria- 
dì preiesD loro come u precedente. « 

A tutte quéste esposizioai osserrerviuo 
brevemente. 

I li Vasari dice il Carpaccio veneto, 'A 
Zanetti veneziano, ed jl Ridofi cittadino . 
veneziano, e di amica nobiltà. Tutti questi 
auton non portano alcuna dimostratone nè 
ducumento in prova ; e queste semplici asser- 



EÌonì non soao auionvoU per rìporuniB cre- 

a, AmUdue i Carpaccj si Mltoscrissero 
veneti ndle loro pitture , e quello, cLe ve- 
rameDie impone , lo feceru pure anche in 
quelle poste in Capodlsli'ia loro patria. Que- 
sta L'ircojtaiiz.t , ulie sembra iiiacccej)!l»le por 
ritenerli ili [liiii'ia veneti \mh avuio ])erì> 
ijualclic ecci:zi(>iie: i |ieii;lii.' jiolcvaLni 
dirsi come ili n;i/.io[n: e duminio veneto , 
accostuma ini osi (.■oiiuincincntu clii.iniare lom- 
bardo, romano, na|iolilaiio, venw.umo, fran- 
cese, tedesco diiunqiii; iintruii; in lombardi.i, 
in romagna , nel regno di Napoli , nello slato 
veneto, in Franeia ed in Germauia; a po- 
tevausi dir veneti perchè appartenenti alla 
veneta pittorica scuola; 3 dirsi poterano ve- 
nete jierchè da giovani pasaii in Venezia a 
qnella scuola , colà educali , colà avuto lun- 
go domicilio j colà eseguiti i loro bvori piìi 
inieressaDti , e fors' anche per un certo amor 
proprio di maggiore celebrità ed ìmporiania. 
di profesùone, chiamarù veneti da Venesia 
gran capitale , [ùnttosto che istrìam o da Ca- 
podisiria, 1' nna fecola provintàa , e 1' altra 
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jiiccyla citta. — Nè di ciòrenderazneraviglui, 
nò CIO può riputarsi stravaganza, poiché oel- 
1 opera stessa del Lanzi più casi di questa 
fatta troviamo in alln pittori . de' ne 
accenneremo alcuni , come d Alessi Matteo 
tlii^ Ja teru e ritenuto rumimo. e da altri 
i/Mgnuolo per il lungo domicilio in Spagna •- 
I pn It II u [ nre cha 

HIV Muttm Liiij iiirola . (ju and era di 
S. ! Ito; Lorenzo L;lln in al.-ni.e piiture 'i 



d ìo n P 1 f ] tt / « / 
<iue n o o - Peri ei-r 

lero no paino esempio dei due fratelli pit- 
tori TrevKam da Capodistru. Il Lan-i 
C KLPir. T. U. p. a4o ) dice : »Fu dallo Zan- 

■ chi educato in Vene^ Francesco Trevi- 
» HQi nato in Trevigi. A differenza di An- 
• geb Trensam quesu è chiainato romano 

■ dal luogo dove han. • ed «brave (T. UI 
IMg. 367 ) » Due Trevisatu vissero ancora 
•> IO que lempL Fraacesco che si annovera 

Tomo III. ' 8 



•I belb scuola nunaiia , e Angelo ciib per 
« patri» e per domieillo non può rimoversi 
. dalla veneta ; n eppure nè FmncescX) Tre- 
visani ebbe in patria Trei-iso , nè Angela 
Venezia , essendo ambidue fratelli , figli dui 
medesimo padre nati io Gapodistrja, sn di 
cUe Telasi it rispettivo articolo nel capitolo 
presente al n. 447- ^ Trevisani sono di data 
più recènte, e l'erodi lissimo Lami [loteva 
accertarsi della loro jtólria non solo, ma del- 
1j loro fiatellanM. Se qacislo diligente scrit- 
liiie cado in errori sifT.itti , nOn ci recherà 

Carjiaccj; ma ci sorjii-e riderà grandemente , 
die dotto com'ei fil , abhia poluto dire la 
f 'aini'^litl ì: ccrtaiiie/ite i'eiiela , r Jijrsi: o- 
rii.nda di Murano, senza offrirne alcuna 
pi-ova , che la sem|>lice asserzione , la quale 
come dcstlluta di fondamento non può per- 

3. la confronCo d' questi M^rittori eh* 
indicnu iCn^ccj veneti, e della soitoscri- 
aoaa 'di vettetì dei Cai'paccj stessi , la con- 
tinpaki mdizioDe in Capodistria da secoli 
accentutii dallo stesso Lanzi, die Gapodìatrìa 
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era la patria dei medesimi penuaderci deve 
con au^jgxx fbadamento di ngi<Mie a creder- 
li Dati in quella città , piattosto che ia Ve- 
nezia per la circoManu «essa , cbe aembra 
la [ìià opponente, cioè k loro tottoscrìzìone 
di veneti Delie {Hlture steise di Copodinria ; 
mentre non è mai preiaiiiibile die i tnttadiDi 
di Capodistrìa per ccxtaate tradìtiooe ritenes- 
sero, ed indicassero eoa ^rìa e compiacenza 
ai forestieri i Carpacg ( come attesta il Lanzi) 
per loro ooDcÌttadÌDÌ e patrioti, a fronte che 
avevano ai loro occlij. e palmarmente legge- 
vano scritto aeile patrie pitture dei Carpaccj 
slessi la sottoscrizione di veneti , se realmente 
non fossero stali da Gapodiuria. 

4. Non è la sola tradizione che pub lu- 
singarci a ritenere Ì Car/joccyda Caiiodistria, 
,roa irrefragabili docuinenli vi sono in Capo- 
distrìa delia famiglia Cnrfìiicrio, come pub 
lisGontfarsi nell' albero gentilizio che presen- 
tiamo alla fine del presente articola , tratto 
dagli archivj di quella cattedrale, e disposta 
-per tre generazioni sncoetsive a yitlore padre 
e Benedetto figlio; anocesùooe continnata 
per sBcnli sino ai nostri |^omi ndl' tdtimo sn- 
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pwiìilB jintonio Carpaccio , uomo di leitere , 
mortA in Tiieite nel 1817 ; di cai abbiamo 
parUto al capitolo IV.' d. aSg T. II. 

5. In détto albero noa è indicato il 
patrìotìinw Aà due pittori Carpacci perclie 
mancano i r^iatrì di qael tempo In qnella 
cattedrale, comintàando appeoa ì mortuar) 
nel 1616, e qaelU di nascita nel iSSa, es- 
sendo nolo che in tntte le paracchie manca- 
no, almeno neD' Istria, perchè non usitate 
r^oUrmenie prima del concilio di Trento , 
dal quel ecumènico sinodo Aiiono poscia 
prescritti. Bentosto però, e dai pilinì regi- 
sirì troviamo contezza della famiglia Carpac- 
cio per secoli non interrotta. 

6. Che (jaesta famiglia sia quella stessa 
dei due pittori Vittore, e Benedetto noi ci 
convinceremo evidenleinenie coli' esame del- 
l' albero stesso. Un costnme innallerabile e 
costante vi ha nell'Istria, nello 51:110 vene- 
to, e fors'anche slt.ov;, clic ,il |n;riini;fnÌLO 
(Iglio Ji un padre s i,n]>oiig.i il iio.n.i Iwllc- 
siraale dell' avo, e cosi di generazione in ge- 
nerazione. Pongasi r occhio all'albero d« Cai^ 
pacei , e vedrasn Fìttore stipile, che ha il 
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figlio Benedetto [MttoTe. Qtietd abbe daqne 
figli maichj, al primogeDÌto de' qoaU poie il 
nome dell' aro Fìltore celebre jMttore : que- 
sto fittore prìmc^nito di Benedetto [utiors 

ebbe più figli al primogenito e secondoge- 
nito de quali impose il nome dell'avo Be- 
nedetto pittore ; cosi osservisi negli altri quat- 
trp ligli del pittore Benedetto, doè Mar- 
CJiiioiiIo, Ercole, Leandro, e Niccolò che 
M loro primogeniti imposero l'avito nome dì 
Benedetto i e passando alla terza genera/.ione 
Vincenzo figlio di yUtore del fu Benedet- 
to )ùttore del qu. Vittore pitture in stipite, 
impose al sno primogeoiio figlio Ìl nome del- 
l' avo. e tritavo Vittore, e così successiva- 
mente nelle seguenti generazioni si viddero 
questi nomi di Vittore , e Benedetto ; per 
cni assicurarsi pouiamo cfae qneita famiglia 
di Capodisirìa appartenga a! dna Carpacci^ 
pittori. 

^. Questo nome di Vittore nella &mi- 
glia Carpacci lia una ragione maggiore di 
prova per giudicare Gapodistrìa in loro pa- 
tria, mentre la divozione di >$. Valore, cha 
ai 3i gemiaro, è anticfaiaràiia ia Capofila 
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per un insigns rvliqaia, t^'ò la tfsta intiera^ 
di questo B»Dto nnchhiM ia udr ricca e raae- 
stoH casa di argeaio con cristalli, che con- 
serva» io quella cattedrale , ed esponevi so- 
leiineiuentc alla pubblica venerazione il gior- 
no ig febbrait) , anniversario della traslazio- 
ne di essa , con straordinario concorso dì 
popolo ; per la cui divozioDe nelle più anti- 
che famiglie di ogni condizione ai riteneva 
questo nome, che anche di presente itOD è 



dimesio. Per quesu divozione 




to ne sita stato addoitato il i 


loine nella fa- 


miglia Carpaccio. De' nomi di 




yjari in un paese, se vod 




aiUlotl«to il co^lume nei b.nn 


lsimi .ielle fa- 


niiglie, — Indolire a pnnen le 




nn miglio distante dalla tiltà, 


uci vicino col- 


le, vi ha una contrada estes. 


a , denominata 


San f^illore , da una chiesa 




dirulta , e da più secoli ded 


icala a questo 


santo martire di Alessandria. 


Dal detto albe- 


ro apparisce che uel i63i ai 





UQ figlio di Andrea Carpaccio del fu Mar- 
cmionic figlio del pittore Benedetto vaaA 
in S. Pltton ; drcostan^ la qtude ilimostni 
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cHe la famiglia Carpaccio nel drcoodario 
(Iella contrada S. Vittore aveva io allon ter- 
reni e casa di abitazione , )a cui cessò di 
vivere il figlio di Andrea j e fi>rae più an- 
Cora che questo nome di Vittore ftt addot- 
talo dal Carpacci pec il santo titolare della 
chiesa presso <tui erano poste le loro campe- 

'in confronlo delle semplici asserzioni 
deslUiile di osni benché minima prova dei 
suiudicaii aiiroM per la veneta patria dei Car- 
paccj , le sudJeile osservazioni toii buona 
ragione preferì bili sono a dimo^lrare che Ca- 
podislna e non Venezia in la patria dei Cu/'' 
/iiiiTj : ed aii7j chi legge potrà giudicare dal 
toro coniplesso. che la risuliati2a di esse non 
<.' la sola probabilità, iQa formalo com^essl- 
vaniciJle nna prova morale, ed an Confiaf^-. 
meiiLi) fondalo iu cose di fatto per siatH^ra 
Lapoilistn.i in patria dei Carpaccf. 

Aqaiuiit;ero fmalmeme che I ortografia 
di i ,r, < dati 1 „ M 1 irova varia- 

l)ilmente scruta, vale nAue Charpatio,Car~ 
pathio , Carpatio , Carpaccio , Scarpaxio , 
Scarpaut. 
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ALBERO dei più 
Ckarpatio, Carpathìo, Carpalio, < 
VITT 

Sue [HtlUN in Gapodìstria i5i6, in Pira 

BENfllJ 

Sne [Htture in C^poilUtL'i.i 3\l.\ Ho: 



VITTORE Harcinlonia 
Conip3i« iS65 DI. iGao io 
Malia moglie m. 1616 Marcita m. ifii6 
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i CARPACCIO. 

Tpaccio-, ScarpaziOf Scarpaza. 
SE 

> )5.i9, ìa Venezia suo ritratto iSia, 
ITO 

ida 1537, agli Osservanti i54). 



,54, 388. CARPACCIO Benedetto à^Ca^ 

^.■^ST^- distria, figlio del precedente Filtor», di cui 
si 6 parlalo ne! suddeHf» articolo de! padre: 
.5,^ 389. de SOLDATIS Bcrna.-do da Mug- 

già, professore di Padova, e ruttore degli ar- 
tisti nel [àaq h id. se^ii/.. il cni regime 
fu prorogato ali anno seaiiciite. Rifece il li- 
bro de' slatini dell università , e lo fece stam- 
pare nel mese di maggio i53i. Facciol. Gyia. 
Patw. T. II. p. 306. 

■^•jo- MUZIO Antonio gluslinoiiolltano, 
' figlio di Crisloforo e fratello di Girolaiiio. 

Di questo personaggio non si lianno noii/.u; , 
più [lì quanto ne somministra il suildeUo di 
lui fraiello nella leiiera liireita ad Otiraiiello 
Vida del i53a (Leti. lib. I -x-, Firenze 
iSgo ) . . . et prima era morto Aiiionio mio 
/rateilo, et quanto 10 perdei in Aalomo, 
tanto in M. Aurelio, possiam dire , di mjer 
perduto lutti. Alto fratello iti età dt ven- 
ticintjue anni faito ( aome sapete ) castel- 
lano di Benevento , non contento di quel 
luogo , ' tornato a Boms per averne ti go- 
verno 1 da invidosa morte ciju tatto. 
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^t. VERZI Cristo/oro giusilnopolila- 
no, fn professore di Padova nel i536j det-^'^SS,"'"* 
laudo la Scitica seconda, e nel i548 3o 
novembre successe a Remigio Melioratù di 
Salmona nella cattedra di libica aecooda. 
FaccioliUi Foiti. Gymn. Pat. Pan III. p. 
3ii e p. 3o3. 

Dal cardinal Bembo ( Lett. Fol. V. p. 
a38 ) abbiamo un Grì«<rfbca de' Verzì fi^io 
di Pietro , il qnale ìd Roma era stalo molla 
lodalo per giovane dotlo , e da bene , ed 
era bun' accetto ai cardinali Santa Croce , e 
Farnese. Il Bembo con lett. dei 33 agosto 
i54i raccomanda il di lui padre a ano ni- 
pote Matteo Bembo podestà di Capodìstrìa. 
È probabile che questo sia il medesimo Terzi, 
e cbe dopo essere stalo a Roma avesse otte-, 
nula la catiedra in Padova. 

3gi. da MUGGiA Pietro Paolo, oel^^^ss, 
■ 537 fu professore in Padova di soffisuea 
seconda, e viene chìaoBito Petrus Pautus 
Muglensis. Facdol. Gym. PMav. T. II p. 

3l3. 

393. TEilGERIO JhtreUo V^'^^°P°- ^ 
Ulano, dotto adle lìngne latim , tedesca , e i^i^ 
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tranaise, fu cavaliere di Francia j ed iu graa- 
de siìnia presso quel re, e la r^ina Calla— 
rioa. MmzioUp. 87. 
c™di. 394. GRISONI Jnnibale giuslino[iolt- 
tano, douor dei sacri canoni, fa a Roma per 
iacaniinarsi nella carriera tiegl' impieglii e 
ilcgli onori , ma dovette abbandonarla , come 
dice il Muzio nelle lettere pag. ^7 per la 
gravezza di qnel cielo. In patria fu canonico 
della cattedrale, e nel i54<) commissario per 
l'eretica pravità. Fu eyli che spinto da tin' 
eccendenie zelo di religione , e forse di pas- 
sione fu il primario persecutore di;I proprio 
vescovo , che fu poscia 1' apostata Pietro Paolo 
Vergerio, Quanto ardito, e dannato fosse Ìl 
trasporto del canonico Annibale basterà gin- 
dicarlo dal iàtto, eh' esso in giorno di do- 
menica alla celebrazione della conventuale 
inveì predicando contro il vkscovo, ch'era 
pure in Gapodistria , atiribuindo ad esso , 
peidiè eretico i mali tutti , e le disgrazie 
che sofinva il popolo nella sterilità dei rac- 
colti , nella decita , e nella mortalità de^t 
aninuU , fiuto sedizioso che obbtigb la pub- 
blica autorità del priodpe a reprimerla, co- 
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me fra gli nitri, lo ri jnna anche il Sondi 
Storia civile di frenesia Tom. VIL OMÌa 
T. III. Suppìem. pag. 4S3. Vedi l'ardctdo 
Gio. Battista V'ergerlo vescovo di Poh. 

3qS. dell' ARGENTO Bartolomeo di ,sBt 
Triote , Mgreiario di Ferdinando I., e di.*>»M^ 
cbianto conte palatino dell' impero dall' imp. 
Callo V. , e lut^otenente di Tneste ma vita 
dorante, py. Iren. p. 660. 

396. VIDA dottor Otloniello, nacque in ,55, 
Capodistria verso il fine del secolo XV. {a)'^^^*' 
da Giacomo \uh. e da Barloloniea Verge- 
rio , ambedue famiglie delle più illustri di 
quella città. I primi suoi studj fece nella sua 
patria sotto i pubblici precettori di umane 
lettere Cristoforo Nuzio ( padre del celebre 
Girolamo Muzio) Metello Meielli, e Bep- 
nardio Donato; paub posda nel iSao alla 



(a) Qnrite noliiie lEttmlmentF sono iratlc dal- 
la kllBra >opra la lita , e memorie dì Ottonici]» 
Vida del mirchete Girolamo Graiiu diretta nel 
giorno ih lu^io 1769 ■ M. Lucio Doglioni cano- 
nico e decano di Belluno , ed inwrta nella Baccol- 
ta Ferrame. 
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univeruià di Padova per apprendere la giù- 
rùpmdeoza , e vi otunne la laurea doltara' 
k; nel iSiG u litroTa negli anJiivj pubbli- 
à della di lui patria decorato del tit(^ di 
exceUens legtitti doctor. In questo temjM 
esercild ancbe l'arte notarile, in cui si ini- 
UBvano i ool^lì giovani a aerviEio della ptria. 
Nell'anno stesso iSiG li a5 febbrnro fu inca- 
ricato (ii una pubblica nunziatura a Venezia 
con Gio: Maria , ed Antonio Zai'olli cavalie- 
re ; e nel ìSi'} li 2 agosto si trasferì pure 
per r argomento de' sali a trattare con qael- 
l' eccellentissimo magistrato; come nel il>33 
li G gennaro fu invialo egualmente por im- 
pedire il disarmo dilla i.ubblica galera di 
<jnella cillh co.nandala dai sopacomilo San- 
to Gavardo , oude evitare il dispendio di ar- 
marne una di nuovo. Ncli' anno stesso cofl 
ducale 1 5 febbrajo giunse pubblica commis- 
sione , elle due citliidini li più alti ed infor- 
mali in materia de' confini fossero spedili a 
Tremo per sostenere le ragioni della provin- 
cia dell'Istria intorno il possesso di beni cosi 
pubblici che privati , per ecsere colà compo- 
ste le difTereuEe dal giudizio di tra arbitri 
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ìa eswcoKoe delle ca|ùlaLizioa! fatte Ìd VttN 
mazia nel i3i7j e della confedenudtiM ^ 
Bologna àtl 1 539 , U Doairo Vida ih )We> 
scelto in nnione di FfaocMco ZaiMll , b del* 
l'incoDiro sterno fn ÌitCarl<atO di trattali co- 
gli austriad miai^ri sopra la libertà delle 
Ktrade del Cragno impedita da' triestini , co* 
me di cosa molto escnKÌale in particolare at 
commercio de' sali per quella parte, c da 
lui ebbe |viiici]>io l'onorevole impiego ift 
Capodisiria de' jirovmlilori ai confluì di lui. 
la l'l,iria, die poscia verso iì fine di dello 
secolo fu aaclie sostenuto eoo singolar meli- 
lo dal gmstmopolitano Giuseppe Verona dot- 
tor fiscale, impiego che nei iGo5 fu fissara 
COD sovrano decreto perpetua niente in due 
nobili d[ quel consiglio, — Dietro un'c»dì'- 
ne pubblico del i534 cl>e fossero levali da 
Capodistria uomiiri da remo [ler le galere, 
il Vida li 5 luglio fu incaricato di ricorrere 
pcrcliè tale aggravio alla cluh non fosse ad- 
dossato; « che piuttosto avrebiie ella arnia- 
la la sua galera secMido il solito coli' eleg- 
f erù 'à au'j lopnoomito , per il ^all'oggetio 
si trasfeii pure in Venezia nel i53S, end 
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t543. — Il coQvento delle monache di San- 
ta Chiara era unito a quello de' minori uofi' 
ventilali dito all'anno i5'.ig, maniruslo eaem- 
po de' «rnvenli doppj anolie in *juella cit- 
tà; per dei molivi die nacquero, deliberò 
quel consiglio di far separar i dui! coiivenll, 
tome fu c^eguilo in forza di nn concordato 
fra la della dita c que padri fallo in V.;- 
iiezia dal Vida in unione dì Girolamo Za- 
rotli. Il Vida pure nel ;54o fu eletto da 
quel consiglio per far valere il dirìlto di 
qiiella citl.h M.])ra due winunali , col titolo 
di ,hf,tu,<ir iomiuiuìinui , co.Uro il fiscale 

tò In Vcno/.ia con puldìlica vesic, co.ne'nel- 
Taiino Slesso fu delio giudice deputalo della 
città con Vkiro Tiia-o. — Sopra le istanze 
dd vescovo d'allora Pietro Paolo Vergerlo 
deliberò qnd consiglio nd i 5^2 di eleggere 
tre cittadini, die avessero a scrivere ed a 
trattare per pubblica commissione co' pro- 
vinciali , generali , e proiettori dì quegli or- 
dini regolari ch'erano in qudla città, percliè 
dovessero di lempo in tempo essare colà spe- 
dite persone lellerate, e tli vita eumplare. 
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affnchè predicando, conjfglìaQdo, e onfes- 
aando avessero ad MjrHÌre quel popolo nella 
Iniona doitrina, ,ì Vida In elelio in prin- 
cipalila COI colleglli Raimondo Pola , e Fran- 
cesco de Bello, htxAvi devoluta poscia ai 
sindaci deputati. Nel i54o fa di nuovo ekt- 
to sindaco con Francesco Grisoni dottora, e 
nel 1 548 nunzio per sostenere la libertà del 
consiglio e del eotlegig neUe deliberazioni 
panicolarmeate in materia di fondaco e co- 
inniiiia, conino gli aibii!] de pubblici rajv 
pre^Lii.inli. anno stesso porlossi vicano 

a Crema , dove eserci.ó la sua carica con 
universale esumazione di .jiiella ciuà ; tornò 
l anno seguente in patria , da tlove fu spe- 
djlo a Venem per impetrar i inibizione tlcl- 
1 estrazione troppo copiosa delle legna da 
fiiot-o dal territorio a pregiiulizio della città- 
costanze, che sempre piu fai^Rvans! dolorale 
per le vicende del vescnvo ViT^'f^o f m^iò 
perisnlo la patria, e st poitn mi 1 i 1. vici 
no a Feltre col podestà Antouio Zana, per 
godere fuori della medesima una martore 
trami ui Ulta. — Avendo la ci Uà di Feltre, 

Tono III. g 
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nel sacro quaranta anni iiiiina solTerto, per- 
duto il liliro de' saoi statuti j deliberò di 
comjnlarne ua ntiovo , ed estuila la raccol- 
ia , il nostro Vida vi léce la pre&zione, la 
quale fu riputata con uot»Ie e giudiziosa , 
che per ordine della città fu posta in fronte 
dell' opera, — Poco dopo però come che 
far non potesse opera pih gloriosa ( dice 
il Gambmzi Storia di Feltre) lasciò di vi- 
vere li a febbraro i55i con universale do- 
lore, perchè amato e slimato da tutta la cit- 
tà. — Hon fu ammoglialo , tua ebbe una 
figlia naturale^ per nome Cornefiii, che lua- 
ritb l'anno prima con Marco Begovich, — 
Eredi della sua facoltà lasciò GiulÌ,ino del 

nienlo rogato in Fflti'u tro };Ìorni prima del- 
la sua morte. 

Dopo queste alipianio minute notizie delle 
niagislralnre potriu e dcgl' incariolii sostenuti 

po sì eltlie di lui, ed infine ad esporre ciò 
che riguarda la di lo! credula ajiostasia, sem- 
pre colle traccie del nostro pio, dotto, e rì- 
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spailaMe nurcbew Girolamo Gra^ri, «ama- 
tosi scrqpolosariHDte «Ielle ^«e ««uè etprea- 

II nostro Vida periamo fece un viaggio 
a Rama con Pieiro Paolo Vergano suo stretto 
coiigiuiuo j)i-inia delle sue iiuiuialiiie, fu a 
rjlrovarlo a Vienna nel tem])o dell.i sna le- 
gazions alla coi-te di Ferdinando , e fe^e con 
esso jl giro della Germania, avendo anclie jii 
jinma fatti alla viage: con Gio: B.Jiiist-i "\ cr- 
i;crio vescovo di P.>l;i f.-^ldlodi Pielm P.iolq. 

1,- opinione <:li,. si elibe di es.o In allora 
iismuLiiaiiio ],iii,ii.;r,unejited,ilMn/in. il qn.v 
le diee nellel.Hlerc caLLolielio |>. S. ,:l,e n^e- 

.•■LiiMii , per iWi-slo , sir.rcro. ilivolo, ni.'/iii- 
iio, e pf.r uomo di leltcre. ~ Lr vcr^erian] 
dicevano, che se fosse sopravvissuto il Vida, 
avri^Llj egli data risposla alle Veigeriano — 
Il suo coDCittadiDO Andrea Divo netia dedica 
che a loi léce degli Iddi) di Teocrito tra- 
dotti dal greco Del i53g fece di lui questo 
elogio. « Tanta tne^ Ubi, tum probttas , 
tum morum elegantta, et suavitas , ut om- 
nes te non pouint rum summopere et a- 
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mare, et observare plarimum. Aà hoc 
vero , qua (jiùdem plurimi facìenda sunt, 
accedit etiam singularìs qtiadam non in 
jure modo, sed etiam in kumaniorìbits slu- 
diisperitia, ut non injuria, et jurispcrito- 
rum elixfuentissiinus, et elngiienUi^iiiiorwii. 
jarisperitissimus dicipossis. — Ciò, Battista 
GoinA nell'opuscolo de itigeniis Istria, dice 
che ad lilteras a natura quasi facti viden- 
tur Istri, principiando da Ca|jodlsiria a cele- 
brare gl'ingegni della provincia, dopo lodali i 
ire Verger], soggiunge ad qiios accedit Otlo- 
neìlus Vida jurisperitonim ehqiientissimm, 
et eloqiientium jiirisperilisfimus. — I^nOM- 
co Vebgemì. iidl^ Mia do.^cii/ioiie dein.in:» 
p,rsw 11 MnnsK.ro ( Co.s. Uh, 111, c.p, ^i^,) 
ilahct Justinopniìs cifilas, et scmper hahtiit 
iìigenia qiitedam picecìara, ci iid liitera- 
riiiii studia et rcs iiiugna in primis iipla .... 
simt prmterea iiìi'jiiiìl celeberrimi juriscon- 
snìli in primis Oll<meIius ì'id,,. — li C^irn- 
bruzi nella sua Slom di l'dire ::oinnieiidaiido 
il merito del nostro Vida nell' opera pveslain 
per formare lo statuto di quella eitlà, lodi- 
chiara , per nomo versatissimo nella giuri- 
sprudenza, e di vasta erudizione. 
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L'unica cosa che si abbia del Vida alle 
stampe, olire la suaccennata prelàuoae allo 
statuto di Pelire, è una lunga Lettera inse- 
rita nella Raccolta di lettere volgari di 

versi uomini, ed eccL-llentissinii ingegni scritte 
I» diverse mali,' ri e, edizione di Venezia d'Al- 
do [54^ p.ng. 106. Con qnesta nobilissima 
loilcia, ch'i senza data, ma che scrìtta si de- 
vi; credere nel rSSg, persuade il suo coo- 
giiinlo vescovo Vergerlo di ritornare all' ab- 
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seguaci, del che anche il Vergerìo si vantò 
una volta col Muzio ; ma pià di tutto però 
li due caratten tnupmiati dai Muzio, e di 
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Jnnibale Grhonio eanonico ed inquisitore, 
rec^roao la gran maccliia al suo nome. — Il 
Muzio accecalo dall'ardente suo zelo, sul 
fondamento pero fallace delle deiln apparenze, 
non dubito della di lui apostasia, e per far 
anche pompa del suo sapere se lo Jìguravit 
■■come eretico per combatterlo. 11 Grisonio 
scandaUlliito anch: ùff<:so d„ll Interesse 
che il Vida piwdova . .alv^//,, ,li molli, 
malamente forse iiicli/iou |u r vi:i!;<ti[ieii, clii; 
come inqniEiiort; Jom;,! voloio, siipiioiK-mioli 
tali, condannati e disinitii , non .si conlenne 
dal dichiararlo uu'ajio.slala.— Per qualificare, 
riflelle saggiamente il Gravisi , per ereuta una 
persona non basta eh' ella si scagli talvolta 
coqtro 1' ecclesia stica disciplina, e coruro di 
qnalcbe abuso , che vidde talvolta insorgere 
nella chiesa. Questa pnò chiamare una li- 
bertà temerà tia ed una scandalosa improdeoza, 
ma non mai un' eresia. Se anche il Vergeno 
non avesse avnta altra colpa, che quella di- 
aver censurate le due leggende di S. Giorgio 
e di S. Cristoforo , per ,le quali , come fu 
detto dal cardinal Gnvno ( Crepin état da 
tEglise pag. 5^0 ) , pd Marcello IL , fa 
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escluso (iaT concilio ili Treoto , per quella 
sola non polea essere coiidaQoato. — Insegnò 
S. Tojniiiaso die pertinacia solum facit ìux~ 
rcticum ( Disp. n. 3. Art. i ad sex. ), e dis- 
se S. Agostino, che quelli die un qualche er- 
rore nel domm.T nulla pcriiiwci animositata 
dcffendunt iicqimrjiinm. mni intcr hwreticgs 
depiiUmdi. Ep. 4^ al iG*. n. 5o, 

Da lina lettera del Vergerio daia in ri- 
sposta ad una scrittagli io Francia dal Vida 
nel i539 (Leit. Volg. pag. io4. } n rileva 
che essendo il Vida in Lubiana se la prete 
contro an predicatore, che andava spargendo 
semi di ernia luterana , del che ^a loda il 
vescovo <IÌcend(^1i , voi faceste bene a pren- 
derla contro di Uà. — Ritornato ilVergerio 
dalla Francia al ano veicovato coDunciò a 
dar ombra di sua credenza , e sin dal i544, 
e nel i5i5 fa desanziato ■ Boina come 
sospetto di eresia , per effetto He' movimenti 
datisi da Jntonio Elio allora segretario dei 
brevi presso il pontefice, e gli fu fello for» 
mar processo da monsig. Della Casa, nunzio 
in Venezia, col mezzo dc'turacommissarj. — 
Il Velario u ritirò allnra in Mantova presso 
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il cardinale Geniagi, eh' era suo grande amico, 
dove Bielle almeno per mesi nove. OtlonisUo 
Vida però si fermò Ir.-uiijiiillo m [iniria, ed 
anzi nel <5.iG yli fu adjossala la e.ìiici pri- 
niaria dì ipicJ cnnsiglio di sindaco depisato. 
Nel ,r^.\S trovandosi vi,:ario a r.mi.a, dovo 
crasi irasferilo, probahlirnenle per fuggire Le 
imjuietudini della patria, ed essendo di là 
passato il Ma^io, partito da Milano per por- 
larsi a Capodistria , tenne col Vida discorsi 
in materia di religione. Disse il Vida oblÙU- 
tao^ sul punto della necessità delle buone 
opere, die gli sembrava che più $piocaste 
la gloria del Redentore, credendo dì essere 
giosiiEcaii col prezzo della .sua sola reden- 
zione, di quello che sosteoendo , ewn ne- 
cessarie le buone opere uoitamente a tal fe- 
de. — PotreUie crederù che il Muzio non 
avesse avuta sul £tto l'abilità dì adequata- 
mente scit^liere l'obbietto, perchè scriven- 
dogli da Milano , con lunga lettera posterìoP' 
mente lo sciolse ; ed in allora ne rinuse 
scandaliz/Jlo , laenire dopo averlo T\mf/eo- 
verato di essersi lasciato traviare dal Verge- 
nti dal suo antico sentiero, e dalla fede <ie* 



SUOI mifggion , jmjco vi volle clie non andas- 
se sul fatto ad accusarlo ali inquisizione. — 
Panilo il Muzio da Crema . trovo in Vene- 
zia il Vergerlo, il quale paleso al Muzio 
sentimenti sospetti . e per appoggio si pregiò 
iinclie di .ivcrii coiivmio il Vida ; per la quat 
cosa. riiornan,l-> il Muzio a Milano, non 
l'asso per (^rema . come ])romise , di clic 
rimproverato dal \ida, rispose die non vol- 
li: vederlo pcrclii' eretico , c perciò scoimi' 
nicato. — Vedeiiik) il Vid.i come sempre 
pi*, il I\l„/io ^iiii.v^i puiil)licni,dol'i,poslasia 
del "S L .,(1 o 5 -[ii^rrlb con lui del modo 
con CUI trattava il suo vescovo, dicendogli, 
che ss lo conosceva tn errore doveva am- 
monirlo privatamente colla correzione fra- 
terna comandata dal vangelo, e lasciare 
di dijamarìo colle sanguinose sue lettere , 
che apeva costume ih far girar da per tut- 
to, — Riguardo [wi a se stesso gli scrisse 
■pertameniB il Vida, che non voleva con bit 
^scorrere di rebgione, perchè conoscendolo 
per disputante pericoloso , e perchè temea 
di essere da Ita , sekza iugioss trattato da 
eretico , come ti Vergarlo, che aozi prega- 
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vaio che pel produr alle slam]>c, come v.in- 
tavasi di voler fare, le dette lettere [ioti fa- 
cesse uscirne col suo nome quelle di' ermo 
a lui dircue. — S'avvide il Muzio che il 
Vida Lioii voleva più con lui nè scrivere , 
né iwl.re, e ,«rcià ( Vergcriane p.g. 38) 
piornisfgli di lacere , e elie se si fosse parla- 
to, mentre, come gli dava lusinga di visi- 
tarlo a Milano, non si avrebbe fatta con lui 
prola, la materia di religione, per non dar- 
gli noja e disgusta . 

Dall' inquisitore Grisoni al terminare 
dell'anno i548 fu data mano al seconda 
processo contro il Yei^erio, per timore del 
quale , nelV entrar dell' anao seguente , ab- 
bandonò la sua patria, e l'Italia. — Nell'o- 
pinione del Grisoni e del Muzio quasi tut- 
ti erano eretici in Capodistria (Ver.p. 166) 
sotto il capitanato di f ergerlo , che por- 
tava la bandiera di Lucifero. — Il Vida 
noa solamente non fu preso di raira nella 
rigoroùsHma inqnìsinone, ma bensì si poriò 
egli replicaumenie in Veneeia dinanzi al 
nunzio, non già per discolpar se mede^mo, 
ma per difendere molte persone cdà chi»- 
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mate, come accnsate iÉ. una faba credeaza, 
sosienendo il Vida colla maggiore libenà, 
r/ie ili Capiulistria non vi erano eretici , 
né cri-iic. -~ Il Muzio nel primo di aprile 
i54B {Verg. [lag. 29) gli aveva scrino co- 
mu si 5cu-..i'isi: di iivi;i' puiisaio sino allora 

palmenle ai Vergerlo , ma die però eragli 
Stato assai caro di averlo [rovaio in Crema 
( Verger, pag. 4" ) /"« desideroso <t intende- 
re il vero, che risoluto dì i'oler difendere 
nlcuiìii l'iiìinniii.-. Qui osserva bene il nostro 
Gravisi, elle nel dir ciù , il maestro delle 
mentili: da una mentila a se stesso per a- 
vere trattalo il Vida da ereiieo nel tempo , 
elle noi tredea tale. — Avendo di poi sa- 
puto il Muzio nel ici.ìo che il Vida andò 
in Venezia per difendere i vergeriani , g]; 
scrisse, die allora più non dubitava delle di 
lui opinioni; mentre (Verger, p. 166) es- 
sendosi Jatto awocato di ifuella turba, era 
divenuto maestro di quelle dottrine. 

Il Bernini ( Suh-. dell' eresie p. 664 ) 
scrìsse , che il P'ida in/ettb anche Crema , 
dove Ju vicario, e mori miseramente, d- 
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taado ia prova il Muzio nulle cnuoliclie ]>. 
8, e aS. — Qiianio il Bernini si i ingaa- 
Dato ! basterà far osservazione lAia lì Villi 
noQ mori a Crema, ma a Felirc; c tliu il 
Muzio, da esso citato , mai disse di ciò cosa 
alcuna ; menire è £ilso aver esso iufeiiate 
Crema , ed altre città , poicliè il Muzio stesso 
(Verger, p. 35) confessa di Ini tulio il con- 
trario , dicendo nella sii^i leller.i. / oi non 
as'etc ( cirio sappia ) scntiiiatii pvr li i iiivpi 
di Cristo la zizama come ha fidlo il Ver- 

In un'indico di eretici, e di alijnr.iii , 
die ritrovava nell- (Officio dell' inqiiIsizW 
diC,L|>o,l;s[iia, si lilrova rcgislniu. noi iGoi 
doir l„i|Ml.lior Ca.ioIh.i,; Owmn-ll.y fida 
eretico dalla prima claste notata ncW in- 
dice, — Questa testiiuooianza, mezzo secolo 
posteriore al Vida , non ha altro foadamenio 
che quello dell' iWi'ce, nel quale appunto 
il Vida viene indicato tra gli autori proibiti 
in prima classe. 

Il primo indice di libri proibiti fatto 
formare da Paolo IV. uscì in Veneua nel 
■ 548} mentr' era nunzio monsignor DeUa 
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Casa. Vano edizioni [hu se ne fecero con 

varie asaiuntc . cioè io Firenze nel iSSi. 
altra Ìq Milano nel i554. altra Dell' a mio 
Slesso in Venezia, e finalmente l'ultima in 
Roma nel 1 5Sq. Ntlla seconda sessione del 
concilio di Trento, da Pio IV. allora ponte- 
fice fu pro|iosla all' esame la materia dell' in- 
dice . c Daniel Barbaro coadiulor dì Aqnileia 
( P 11 S J 1 I 1 I p S 7 ) 

! I I ! i i I I n 

11 1 j l 

I 1 i 1 L 1 



1 — l 1111 

I 11 I 1 II ! 

II p f dì I I 11 
ordine de predicatori fatta per ordine del 
mncìlio medesimo si rileva che f<t .-riabilito 
di sernrsi per norma dell esemplare [incn 
pnma stampato m Roma . tioo di ijudlo del 
l559 paucis tantam ilempus aii/uc 
additis. Sicché, detratta <iualche piccola ni- 
lerazione. può dirsi che tolti gl mdici po- 
•lenori. riguardo oi libn proibiu sido al iSSg. 
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gemo, una copta di quello sumpaio io Roma 
nell' anoo slesso. 

n aoitro Giovisi dice di oon essergli 
Doto, -se in alcuoo degl'iodici sioo al detto 
anno, e nel posteriof del concilio, aia stalo 
incluso OiLoiiiello Vida tra gli autori proibiti 
<1i pi'iina cl,i.s<ie. E |>er(> (irobubile , dic'egli , 
die per essere il Vida manealo di vita nel 
sia stalo aiiteriorineiile incluso odi' ìn- 
dice del coocilio. Dunque il suo nome sa- 
rebbesi ritrovato in un' indice , che per con- 
Jesàone del concilio abbisognwn molto di 
essere corretto.. Ed infaiii il Vei'gerio avea- 
done prese per rnsiio le cìoijue edizioni , vi 
scoperse, alnien nello prime, come Ila notato 
il cliiarissimo Aposl'ilo Zeno ( Annotazioni 
all'doq, itaì. Tom. Il pag. iG) molli errori 
di fallo, o nei nome degli amori daiiiiati , o 
nel titolo do' libri pioihiii. 

Se ixii il Vida fu intruso neli' indice del 
concilio qnal ragiono vi sarà siala di farlo? 
/il ii7i indice di libri proibiti di prima 
riasse come potea porsi Ottoniello f^ida , 
che non era un libro , ma un uvmo , che 
certamente non Ju autore di librò alcuno^ 
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— Non fa dnoque altra ragione di arerio' 
posio. se non quella di essere state alla liicb 
prodotte le VergenaDC. la queste lettere il 
Vida è trattato apertameate da eretico, ed 
usarono qneste col pnvtlegio anche di Giu- 
lio III. (Venezia presso il Giolito iSSo) È 
dunque molto probabile ehe tnontig- Anto- 
DIO Ebe concittadino del Mauo. o aHora 
che troravasi in Roma . o nel tempo che in 
figura di patriarca di Gerusalemme mterven' 

11 II f' n on del o 

vo indice . e t.ul fondaraenio di cjueste Icl- 
lere . e forse anche sopra gli slimoli del Mu- 
zio di cui er:i amids^imo . e eoa cui leiine 
caneggio conunuaio per tuiio il tempo che 
fi I o e 1 ìli f o Cosi 

11, Il 1 I 

1 lu ^R^( 1 j / 



/ ai ài 

/->. Jiig. da napoli C/m 
Min. T. I Neap. t65o. 
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,S54 398. VERONA Giuseppe giusiliiojK)!!- 
*** tano^ UDO dei più dutii dtiadìoi della sua pa- 
tna, fa provvedÌU>re ai cooGiii, ed interreu' 
ne per k Repubblica di Venezia al cougres - 
so di Trento , ove coi ctaninusar] impellali 
irattb gli afiàn desiioau a digcniersi,es'ado- 
pro □iilmeaie negli intere&si del principaio, 
A (jueslo nel ] 55i) I aposlata vescovo Vei'- 
geno ha duello il sosti) de suoi [ratwielli 
stampati. Carli Optre T. XV. p. l53. 

399. de GHIGNANO Ànlonio, àé\o^- 
ii'aà*- dine francescano de muion conventuali. Sup- 
pomamo che fosse da Grisignaiia, mentre 
nei tempi vecch) si chiamava Grigliano, se 
non fosse piutiosio da Grignano piccolo vfl- 
lagio nel temiono di Trieste. Esso fn j)ro- 
fesiore di Padova nella seconda scuola di 
metafisica ut sua Scoili, noiranim 1 :\{\'\. 
{Face. Gvm. Pai. T. Il p. :>G3;. Inter- 
venne al concilio di Tremo, come teologo. 



d1I.i 



S. Àntomi de Pa- 
limoslrano la di lui 



! 1 



^1 U lì 



/ 




\1, 



di hi 
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Zeno (Leu. a. 877 p. iiaT.V) dal coa- 
testo dì dne lettere tratte dal codice iaedito 
^ì- lettere di Girolamo Muzio, che cooser' 
tasi in Firenze nella librerìa de' «gnor! mar- 
tliesi Ricanti, ci riscontra che Maurazo fa 
(liiioiu del Muzio, e die fu letterato e sta- 
i/ioso. La prima di queste lettere, die n«l 
■ 575 scrisse Girolamo al nipote Mauruzo, 
versa sopra alcune oppoMzioni fitte inCajto-' 
distrìa al suo poema dell' Egida , che poco 
priiii.i avea trasmesso, scritto a mano, al 
(!eno Mdiiruzo. La seconda contiene aicnni 
argiimeiui di religioni; sopra aa figlio, che 
gli nacque poco dopo il di Ini matrimonio 

401. BONOMO Li. Haitiita di Trie- 
ste, prifire e professore iluil" università di''' 
Bologna nell'anno 1575. come leggesi nella 
qui inserta epigrafe esposta in (pie! pubblico 
studio , e portata coù da Fr. Iren. p. 3ao. 
Hmie foriis cìatunfiiM iecoralum figaris 

Commi ilstSo lefa calermi sciUa. 
Urbis, li aiela^ue etUbrtiiir nmws ta orht 
Cresad , tt assidile ^i>ria,fiiaa , daa. 
jianaeraat Joaaai Benoma iirgeslim priore digaisiimù 
Mito M,D.tKXV. 
Tomo III. 10 
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4oa. ZAflOTTI Leandro padre 
li- 4o3 ZiROTTI Oilac/ono figlio gitwti- 
iH^ralìiaDÌ , ci vengono additati dal HaoiioH 
pag. g4= il padre per celebratis^ìma medico^ 
conùderaio al suo tempo uito dei primi nel- 
la sua professione co!la quale aoipiistò nome 
iànlìgemo, e rictfjezze ; il figlio Ottaviano 
essere stato dotto nelle bulle lettere, e par- 

404. UBALDINI Gim'inm Paolo da 
M [ of soe e e 1 J l 

r università di Padova i588 ,,rid. n,>„.- 
sextil. fece stampare d Idnxi de siaiiiii. clic 



pose io ridicolo il loro modo di ii.on.mci 
re. Irritali di ciò 1 giovani germani . mio-i 
ciaroao grandemente, fitcendo complotio n 
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zinnale : ma interpostasi 1 aiiiol'ilà del Bottro 
rellore Uhaìdiiii . ilolcems tyi e trattando con 
cNsij cnii p.irrilu gfiiLiIi L- rn.imere graziose 
sqiiic ridurli alia quieto. {[■ redolati Fasti 
Gym. Pat. T. II. p. 218 J 

405. ZAROTTI Znrof/o g i osti oop olita- ,59. 
inna, lo indica il MaDztoli png, medico''* SS"'"' 
del carfmle Hazdivil in Polonia , e di Tir— 

tn singolare nell'esercìzio della jHvfessione. 

406. NEGRI Gio. Antonio cavaliere e ^ -t^ 
conte palatino di Albona , accoppiando cchi 
felice sacceiso V eloquenza , e la poetica, ad 

una perfetta cogninione delle lingue volgare, 
e (tei lazio , sep|ie unire le pifi lodevoli (jiiu- 
lilà di mene e di cuore, per le quali di- 
VCU.19 d aulniiia/ione generale, c la delizia 
de' suoi roiieitt.idini in raoilo di sentirsi 
cliiamare il padre delta patria, come lo al- 
lesta l'epigrafe a caialleri d'oro posta nel 
coro della collegiata dì Albona. 
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407, da ^OVlGUO padre Simone, es.- 
provinciaJs della Ddjna^, Del «enantetuno^ 
secoodo cajùtolo generale celebrato nell'an- 
no tSgì fu eletto definitore generale del- 
l'ordine serafico de' rainorì} e neOo stesso 
Capitolo lettore di teolc^ia morale nel coo- 
venio di Zani il padre Giacomo da Sovigno. 
Fr. Àitgel. da Nap. Chronol. Seraph.Ord. 
Min. 

408. FINI dottore Jntonio di Capodi- j, 
strìa, dobbiamo credere che (osse stato perso- 
tis^gio di merito , mentre è fatto cavaliere.. 
Noi ponenrao la dncale dì sita institnùone 
pOT nomiB i£ sinùE nàtati documenti. 

Marinus Grimano dei gratta dux 

veneliarum eie. 
Ad iiarpiuimm rei memorinm, ll,i iioUii 

domini Jnloiiii Finn docliiris nubìUs jii- 
stinopolitani lilii quondam dom. Valerli , ut 
ad ornamenta , quae UH generis nobilìtas 
aSert, nosiram quoque comprobaiinnem , ac 
testimonium vìrtulis illiua vtduerimus- Quara- 
obrem debilU ìUnm bcmoribas, ac ùtnlis bo- 
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lolenies , eumdem domiauni Aqio- 
Ef/uestri ilì^nilale per maDOk UOltrM 
, atque oinavimus rite Bt racle 
sei-vaii-ì ìolL-miiiutibiis cimsuolis, aviato illi 
eose di;' mare , calcaribiis aureù zoDa<|ue, 
cum privilegio, ni io posLeruru prò digniule 
xque^iris ordini», ac'pm virtuiani illlus splen- 
dore dominus AnioDÌU9 Fino docior, cqiics 
orn.iliis ali omnibus nppelleliir, ab omiiibuii- 
que prò aequitale o malissimo ha bea tur, liceat- 
<[ue CI vesies auraias, ensem, zonam , talea- 
la t e jue insignia miUiaria per- 
peiiin ikftnt. aupic jjeslare, ac denique frua- 
lur qiioc\iiiiini<; lioDore , dignitate , prsemi- 
neaiia , jiirisdicdona, liberiaie, et privilegiis 
ad vci.mi mihiiatii . el xquestrem digniiatetn 
perimeniibus ; In quornm omnium (idem , 
(«sumoaiiim , oc vobar, io» naana poientes 
-fian joasimiu, et bulla nostra argsatea pen- 
dente munì ri. 

Dal. in N. Due. [lal. die 5 Augasti 
Ind. 8 iSgS. 

4oq. ZAROTTI monsignor Antonio, fti 
m. Roma auditore del cardinale di Ratdivil, 
« moli in Duiropgli. Manz. p. 96. 
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4 10. CORADUCI Rodolfo di Trieste, 
segreiarìo di S. M, cesarea , suo vice- 
cancelliere, consumato nella ambiMMrìe di 
prìudpì, di re, e di ponteBd. Manzìoli ' 

,>. .6. 

4 11, IÌ\S1'I0 Uwo di Tliesle, dot- 
tur ili !i:ì;!;i', Ih Juiliiiifi; a Genova, perso-'*'' 
naggio aiimiiialo per JiMinia virtù , e per 
esemplare boDlà. Manùoli p. jG. 

4 12. ROBBA Nu<:oU, di Muggij, me- ,6og 
dico, e coDsisliere dell'arciduca d'Ausiria. 
MauzioU p. acj. 

4i.ì. GRAVISE Giovanni JSiccolò giu-^^ '^-^^.^ 
stinopoiilano , ilice il Manzioli p. 88 , che 
fioriva al suo tempo, era dotto ndle belle 
lettere , ed era cavaliere della r^ubblìca ^ 
Vemia , « del re ^ Fraoda. 

414. GRAVISE Lugrttie giuaùnt^^ |Sj<^ 
tana,^ dedicb al aerriiio del ndìPtdoiua 

ov' e» in eatimuione, e dal qa^ fu creato 
cavaliere al tempo Ad AlaneioU p. 88. 

4 1 5. SEGONDIS Giovamù di Muggiii, .s» ; 
ripuutiasimo medico ìn Lsbttiu. Manaioli 

p. ag. 



4>6. SCALCHO Gw^wmi di Miiggia, 
■fn ]>iii volte vicario in Pavia, ed in allre 
cillà della Lojiibaidi.i , iioiidiò reiiorc in Mi- 
lano. Manzioli />■ 

417. HETTOREO Cristoforo, viene 
detto dal Manzioli p. 3o, caiiL-elliere cele- 
berrimo. 

418. NEGRI 0™;i'(>ni|ii)tediGio:Bai- 
■ lista di Alhoiia, sigi vi lungo tempo h rep. 

v.;neta in qu.dila .11 sovraiiitOiiilnUo A amCmi 
di Albona e ]'i;icCiina nelle pi^i ij;liose tiico- 

lizie regolale nella custodia delle lince sani- 
tarie, espuse la viia in più incooiri co' confi- 
nanti alla lesta delle slesse milìzie , sostetwD- 
dole col proprio valore ed esempio, per i quali 
ineriti fu dal veneto senato dichiarato sovrain- 
tendenie generale ai coafioi di tutta la provin- 
cia dell' Istria, e creato cavaliere di S. Marco 
nel 1618 ornandolo di ricca collana d' oro 
e nei 1647 ^ '■>■ ^glto in 

riflesso u meliti del padre Ju pare (reato 
cavaliere. Gìorgbu Mm, St. mt, 

4ig. NEGEI Giv. Domenico di Alboot, 
' nipote in terzo grado di Già- Battista, sulle 
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Iraccie de' suoi nuggiorì miliiii venlnrìero 
nella guerra tnaritlìniB della repubblica ve- 
neia contro gli otiomani nel Ionia , e nelf 
Egjeo; da dove yxaàa passb in Ispagna io 
qtulilìi di nobile venturiero sulla nave grand' 
Aksnndro , fu .-itl.t ricupera della città di 
Messina ribellatasi alla l-'rancia , ove mostri) 
jirove non equivoclie del suo valore. Ritoi^- 
naio alla patria, dal veneto senato gli fn af- 
fidala la generale sovra ìn tendenza di tutto il 
confine dell' Istria nei maggiori sos]Kittì colle 
,-.,nfin..l! |,rovi,.cie. Giurgini. Lì. 

4-io. BRUTI Barnaba di Giaromo da 
Capodisliiii , nel iTiii) !■ crealo cm-a/icrc di ■li Capnii- 
S.in Msrco, coniu Ja ducale del doge Anto- 
nio Pillili, del ili i<) agoslo, in l)enemeren;^a 
di aver servilo con fedeltà e lode nel carico 
lii dra^nmtijio in Costantinopoli, ed in altri 
pubblici alTari, rammentandosene i meriti 
della famiglia che in ogni tempo diede sostanze 
e vita in pnliLlico servizio. liac. D. S. di 
Capod. p. 74. 

. 4ai. BONOMO ISiccolò triestino, con-^ 
sigliere secreto delli terenisiimi arcidn^ 
Cario ed Ernesto, e dell' ìin[lerat(»« Ferd^ 
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Dando II , disumo per lalcnli e valore, pro- 
mosso a vice-domiiio della provincia del Gni- 
gno. Fr. Ir. p. 3 11. 

4^1. dell' ARGENTO Gerrnmiirn irìe- 
■ slino, ]ioc!a famigliarei dell' ini pera (ore Fei- 
dìiiando II. fr. /I. orili. 

i'iA. CAPUANO Marcello IrieMino ^ 
dottore in ambe le leggL , vLcario nel civde , 
e giudice de' malefici nd (.'riinm.ile mrll nnnii 
|545, fu premialo dall impera lire Rks^iiiin- 
liano II. colla canea di iao^oieii(.'iiic cesartn, 
e vice-capilano di Trieste, a poscia ijoveriiatore 
del conlado di Pismo. Dall inip. I crdinundu 
II. con diploma io marzo i(ji4 ludestmaio .i 
segretario di ambasciata del conte Raimondo 
Della Torre a Roma, e poscia de! principe 
Ulderico duca di CTOmau, ed Ecciiemperg 
a Napoli , dicliiarando esso Marcello, e Su(h 
discendenti in perpetua cavalieri DobìU. Fr. 
Iren. p. 686. 

434. NEGRI Tranquillo dì Albcna, 
dottor in ambe le le^i , con bMa 18 Iti^io 
1639 del poDEeGce Tlrbaoo VQL fu creato 
cMilten aurato , e eoa di^oau del Mnato 
-e popolo romano datato in Campldo^io 1 



Digitized by Google 



ottobre ddl'anna stesso, a {ueiii voti, ed a 
vin voce. In accliHHlo io cittadino, nobile, 
e patrìuo fonuna Quindi con lettera del re 

di Fraocia Luigi XIII segnata a Fontaaet^n 
■] giugno i636 fu ooininato caTaliere dell' - 
ordine di S. Midide. del ijiinli! riueveite le 
insegne fonnalmculv in Vcuezia nel di ^4 
ma^io 163^ dal sig. Coigiiet de ìa Tem- 
Itere ambasciatore di Francia. Diplomi esi- 
stenti ndla famii;lia Negri di Albona. 

425. dair ARGENTO barone Pietro 
figlio di Gtitcomii . che fu poi vescovo di 
Pedena . sostenna il carico di consigliere a 
tir:il7.. di capuano di tiiime, e venne deco- 



SLiM^l |i , 1 11. n rator Ferdiniindo 111. 
tr J c / i 

I ( ILI . Niccolò iii.silno, 

cavalioTC gradilo air ini|ienìlore l.eo|,oldo I. , 
r.ho lo ascrisse fra i suoi tamcrkri ck-lle cliia- 
vc d'oro, promosso nel iGSg alla wrica di 
capuano cesareo in Inesie, e net 1664, ia 
CUI casso di vivere , destinato a sapremo ca- 
pitano della coQUa di Gorìùa. Vaij iUnstri 
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personaggi vi furono di questa casa , die n 
ommeilono, fra quali il come Benvenuto 
gran cavallerizzo, ciambdUmo dell'imperato- 
re Leopoldo. Fr. Ir. p. 4i6. 

4^7- MARENZI Gio^nni Paolo di 
Tricsle, nd iG.SG ravalk-re di Malia, e 

4a8. MARENZI Cesare, pure cavalìe-* 
re di Malu nel iGGo , e 

429, MARENZI Lodovico , per le qua- 
lità sue proprie , meriti , servitù pi eslaie , 
con diploma dell' inipcraiorc Fu rdi liquido Ili 
datalo a Praga i654 IÌ i5 setttiiiliie vlono 
dichiaralo libero barone del saci'o romiino 
impero in perpeluo co' suoi discendenti le- 
sinimi, col predicalo di Marensfell, e Senegg 
e colb singolari: facoltà di crear nobili, gin- 
dici ordiniirj , dottori di le<;i;c , medicina, 
leoìogia, fdosofia, et o^ni olir,: lc<:iu, /h- 
cultà. Fr. Iren. p, 3o5. 

430. CONTKSINI Lcho da hoh ^cr- 
.vila, iii]K)le di Giovanili colohre |ir<.'dio,il(>- 
re, fu scello dal proprio ordinL- alla nfornn 
de' studj , ed al goverau della Marca trcvi- 
Hna in qualità di vicario generale. Gasimi' 
ra re di Polonia tp volle alla sua cotte co- 



Digilized by GoOgle 



me lecilogo o consigliere. Carico di anni, e di 
meriti , il) età di anni oitantacìaque moli in 
Padova nel convenio de' serrili nel 1666. 
( Naldini p. 349) Nella tAtKtA di S. Gatl»- 
rìna in Isola vi ha di eno la 

D. a M. 



431. PELIZZER padre Paolo del se- 4. 
lafico ordine de' minori osservanti, daRovi- 
gDO , sostenne con onore più cattedre nel suo 
ordiiw, la r^gjeniB di {ùù cnnvemi , e ih 
caduaiuario «iaiiMon ' in mie provincM . 
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Nell'anno i63() 'fu al capitolo geaerale ia 
Roma , e dal generale dell' ordine pad. Be- 
nigno da Genova fa spedito commissario 
naitaiore nella proviiicia della i?Mn/ii^r«'en- 
tina , ove minsccisvasi uuo scisma ira i ve- 

iiclla quale a!dna 'tnissioiie ri.isri f<;llc^r.'icnle 
a calmare il ferrneiilo. S.-pra la porla del re- 
fouwio di S. Anna in Capodisiria esiste un 
di lui ritrailo làtio da Stefano Celesti nel 
i64o, nel cui contorno è scritto, anno celati! 
sua 4' posujuam totara Bosnce Arirenniìo: 
provinciam vtsimvit. ■parifimmqnc rediiiitii. 
q p f qie l MI 

S II 1 <ì| I 

f I ì I il 

B hn C ILI I 

p ov n I — I I 11 

generale ]i. .•irliii-.iiaiii' ila i,.ieiii hi desu- 
n HI I I 11 

la 1 d II M IV I il 

Unsb P q ! I I M 

drid esaurì imporiaoii coinim.ssioui nella sua 
Kligions. avvicioindoH a iKtrsovaggj i piii il- 
ItiMn. Sosiettae mila prormcia di DaliOazia 
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il grado di definiiore generale, ampliìi ed 
ornò il già convenlo di S. Andrea nello Mo- 
glie presso Rovigno. Si conservano ms. varie 
sue prediche nel coriveuio del suo ordine 
in Pira no , ove nel iG3o recitò un discorso 
ai 30 di ottobre, allorché si pubblicò U 
gìobileo sono il papa Urbano Vili. S' igno- 
ra il tempo, ed il luoi^o della di Ini mone, 
■viveva però ancora nel i66tì . ch'era il ses- 
santesimo nono delia mi» eia. 

433. -l'AlìSIA Tiunmnsn di Capodl- 



11 ! d ir ta 

concenar con esso d temilo, ed il luoao pel 
congresso de' turchi e veneti: nella qual cir- 
1 li d 7 (/ 

Milli II ^ 
il I I I r 

1 1 11 Si 

mi 11 (Si 1 i h 

il Tarsia dragomano fu fatto chiamare dal 
pruno visir, ed iDcaiicato dallo slesso Al 
proconr a calman 1- imlaineato dii -veae- 
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ziani sopra le v'uAuaze eh' erano atale [>tdii— 
cate da* turchi. Fu dragomano grande. 
( Diedo hi. Ven. T. X. p. il^), e mori 
a Costami nopoli noi 1716, a cui saccesM 
Rinaldo Carli. 

il ISaldini ci raLVonta ( |h i^i ) die ìl 
Tarsia foce un dono al coiivi;i)i<) ili S. Bia- 
gio di Ciijtodìslria di uii'osieiisoL-io dì argen- 
to, e d'oro |«r il V'enerubile , fallo di cia- 
que piramidi dì raro e superbo lavoro goti- 
co; acquisto fallo da lui tartaro, die l'aveva 
involato in una cliiesa deli-Austria nelii.- guer- 
re del iC-^,! , menile Maoiiiello IV leiu.iva 
con cento mila cuiiibattenli espugnare la ca- 
pitale di Vienna. 

433. l'INI cav. e doUi»r 0/v;:;« di Ca- 
{Ktdistria, persaaaggio , come paila II senato- 
consulto preso in pregadi ai 33 aprile ifiS^, 
dotata pero|Hnione universale di molla i'iriìi, 
e singolare abilità, sino daU anno 1680 erti 
stato consultore in jure in secondo luogo ; 

I ed avendo esso in questo non nien diffi- 

II Cile, che importante, e geloso impiego, 
j sosteonlo con ap[^caEÌone indeibssa, e eoa 
<• lodevide zelo, ha dato la prove più desi- 



i derabili di aa raro laleata. tcrìTendo in 

• lune le maiene con sodi foncbmeniì d'ap- 
■ provale doiinoe , e con argomeou pieau- 
< &)mi del possesso che tiene AfWf- sci»»» 

• legali, vitriB eleuo a consollore m jnro 

- in saccessLOtic al decesso dottor Ztewd TVm- ■ 
" Siici , colle solile prerogauve . e medasimn 
~ salano del di lui prc<^essore dì annn! dn- 
. cali otto cerno B. V. » Neil' anno poi 
1684 ai 18 giugno con p;irie pre.sa nel mag. 

co gì 1 li 

I / gi, } l li , 



cons„ìtor in jnrc cm.„ìa fni ,ìì hr„ h pnrH 
ì d III ì ì 

I l I p ibi / / il 

II f p ni p 

ih mi 
dimeDlo delle prerogative della <:I>t»din;.nza 
ongmana di Venezia, coma fu concesso al 
di lui fratello Pietro nel i654. Rac. D. S- 
di Capod. p. 68. 

434. PBEM triestino, nioraso pittnre- 
il quale < dipinse a gnazzo !■ v<dia della ca.'* 
ToHO in. 1 1 
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palla del DionMtero di Santa Chiara dell' or- 

dÌDe di S. Francesca di Capodi^tria , come 
dice il Nahlini p. Di esso nuli' ahra 

notizia abbiamo potino raccorre. 

435. RAPICCIO dottor Andrea q. Fa- 
daPiii». brizio da PitÌDo, ov' ebbe suoi natali nel 
i6S5, convieoe giudicarlo di talami distinti, 
mentre in giovaaissima eia , e nella circostanza 
che fu !□ Pisino S. A. il principe Ferdioan- 
ilo d' Aversperg signore di quel contado gli 
retilo una panegirica orazione latina , die si 
conserva in quella famìglia, e da me Iella. 
— Da due matricole a slampa dell' univer- 
sità di Padova degl'anni iG^S-^fi iroviamo, 
che attendeva colà agli sinclj Ip^^iIì, e die 
ne prese la laurea in juiJm' k- Icygr. Bento- 
sto fu stabilito cancelliere di Pigino per il 
dello principe , e vi durò nell' importante e 
lucroso incarico sino all'anno 1687 , ma nati 
dissapori di rivalità , e d' invidia da persona 
ad esso subalterna , fu licenzialo dall' officio, 
e fnrongli rifiutali gli appuntamenti, per i 
quali seguirono acer|)i a lunghi litigi eoa 
quel principe, sostenuti auclie, dopo la mor- 
te del dottor Andrea, dai nipoti dì Ini eredL 
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Nel 1688 ùt 3 Dosiro Andrea richEuto dfl 
conte di Gdlemlnrg di esteodefe If geaeK- 
logia del banxte di Lanenberg. Paasb posda 
a Grati al servìzio del aerenìsnhto pqncipfe 
d' Eggeiibcrg , e lo troTianm nel -1693 di Im 
consigliere, Del 1695 gCDliluomo, e nel 1697 
iiuggiorcSouio. Vessato dai niinìsirl del prtii' 
tipe d'Aversperg il dolior Andrea, e suo fra- 
tello Martino supplicdrono l' imperatore 1*0- 
jioìdo per la confeima delta loro aolica na- 
bli là , che nella loro famiglia si manietteva 
ferma e distinta fKr Ìl corso di piiì di dn- 
i^uecenlo anni, come si dichiara nella sup- 
plica. Questa famiglia diffalLo, originarla da 
Trieste, nobile ed illustre. e!i!:c molli cjiia- 
lificali personaggi, di alcuni de' quali abbia- 
mo parlalo nel corso di quest'opera. Dalle 

perslile abbiamo tr,iUf; It? jirescilli notizie, 
ed abbiamo potuto estendere uu breve albe- 
ro gentilizio, che qai assoggettiamo, e dal. 
quale si rìscoatra che il primo di questa ca- 
sa, che da Trieue patab • M^ilifsi in Pigi- 
no fa Fabrizio, probabìtBieBte mpM« del 
celebre mcovo (li TiiesM Àairm, il quale 
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dopo essere stato CBDcelUera a Càrì^ per 
il !iereDÌs«ino ardduca d'Anstrìa , pastb con 
questa mansione nel tScfi ìa Pìàao, e che 
i di. luì figli dott. Domenico , ed Andrea 
nel 1611 reclamarono dal loro zio Tiberio 
lina casa in Trieste di ragione del loro [>a- 
dre, appropriatasi dal medesimo, Ìl qual re- 
stò in Trieste , e la di lui discendenza rima* 
se estinta in quella ciiià. 



BAPI'.CIO 




D. FabciEio Michele 



■ . K)5 
436, BATTTALA dottar Gio. JtUonio. 
nacque la Albona 17 novembre 1677. ed 
ebbe a geoiton Girolamo Battuk. e Mam 
Totcam di nobile casato : fa mpote di n- 
spettabile e ripniatusimo ecclesiastico dottor 
Tommaso Batiiala caaomoo e parroco in pa- 
tria. Compili 1 SUOI stud] fìi insigmto delU 
laurea in ambe le leggi . e divenae oratore 
eloqiienti^siiDO . e geacile poeia. !□ lanu sti- 
ma era leniito fra lesisti del veneto foro, 
che connincmente fu dello colà il Cicerone 
iliinco j>er l.i di lui facondia nell arte ora- 
toria. Georsmi l. c. 

SABINI conte Antonio da Capo- 
! n ili d I i U M 

„iyo 38 .prile ,708 fr« i m.,h; .oi^orrenli 
I o a / / do 

rl«,iH«ni.no Ìq esso dalle Carle preseniaie . e 
dalle informazioni dei riformalori. conorrets 

I ; ti l bl q Ibi 
dollri,,,,, prudenza. Si rileva pure dallo 

i 1 1 gì a o 1 ! p 

ZIO di. dodici anni precedeoii appresso il co. 
Bertob, e che sino dall'anno lògEt^ era sta- 
to dal medesiinò, coiùiilerato capace al grado 
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di consnkore in secondo Inc^o. Itacc. decr. 
■ socr. di Capod. p. 45, 46. Dalle iscrizioni 
venete di Emmaniielfi Cigogna T. I. ji. 35G 
rileviamo clie il Sabini ebbe a coadjutore il 
■errila padre Paolo Celotti , che poscia ael 
1715 divmae esw si«mo consultore. Il con- 
■nllorato ara una carica ndla veneta repub- 
blica di omnia imporunza, ed eugava som- 
ma dottrina teologica e canonica , carica so- 
stenuta digià dnl celebre fra PacJo Saqii , e 
da fra Fiilgcn/.io Micanzio. 
,^ 4:ì3. segala Gh.'.wmi SMerdole di 

Rovigno, per h sanlilà di <.oslum; ventra- 
bll,.. Il coi-s.. della di lui vil.1 non fn cl.e 

in modo olle alla di lui morte seguita nel 
I in età di anni quaranta , ebbe il com- 
tnosenls ed ooweToIe trionfo del cordoglio 
utHTCCKile de' suoi concittadini , e di essere 
con dolentissima pompa funebre se[iolta in 
quel duomo coli' annessa lapide impostagli 
daUa ratta, in cui se ne fa perpetua memo- 
ria delle di lui angeliche virtù , per le quali 
è tenuto nella costante veDorazioDe di saotì- 
ik. Kè sembrerà meran^, che io ne k^- 
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, mentre [piesto carattere 
ceneraio, è beo più. glo- 
lo , che il registro della 
ime con qui sia IO re fonda- 
I popcii . e fra il sangue 



SIN . HiBU. . MCitn . im-TTH . umum . vnm 

ADVIGlLAinis 
OimQ>'E . £TtAH . AMGXLU . FOBNIDimiVlf 



VBLICrrBM . MBRtTOQVE . COKQTIESCTNT 

OeUx . oCtaVo . DECBHMb 
als . qTos . zXfosVI . VIXIt . Atrats. 

439. SCHIAUZZI GiMomo ds Pteno, 
Modsoo, pro-renore d« ^Bristi, e pnrfenofe da 
deB* tuùvMwià di ^dova. IK wto il Faeci»- 
Imì ( Gyimiasii PiOm. T. II. p. 64 ) dice 
> MGCCIX 14 MpL Awdtu SetàmU- 
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,« tius plraoeDsif, adoptìoae germantts, syn- 
« dicns et inorecior elecius esl, e^tliiso Ju. 
« Baptista /«ccoM \i(;eiiiio, qui re|>iil-K oaus- 
. fA Mamum Sole,-um'^^\\\m, naiioms hiiu- 
. garic» consiliarmni. mterfecii. Mense aprili 
. cum SchtautUus valeiudinis tjuasa JislCi- 
« aissst. ejus vices obui Geiuuuuiajii L^in- 
s Bibariiu Joseph Jntonms LaurenuuK IIu- 
• genrainer lianspergeosis Bavarus " Dallo 
RtesM) FacctolaU (p. Jo) sap]jiamo tlie il lei- 
lore era decorato della didima utjutsiEf, li:^- 
ge va pubblica niEDtc i n, n, ; . e lu iu|it;ii- 
] o a q elio d 11 11 j 

da quaiuo supenoin.erii^ ii|Jpar]jt.«, nluv umO 
che 11 rettorato era onorevole, ed a.abiio,— 
Del nostro Schiauzzi abbiamo anche il ri- 
irallp inciso in rame, sotio di cui sia scruto 

Jacobus abb. Schiauzzi nob. Istria 
jwi'tarum pro-reutor. ac Syndtcut tjOQ 
i-jto. 

e poscia il seguente dìstico : 
Augusto faciem sculptor simulavit in cere 
Sfens animi geniis pingiliir ipsa suis. 
Vi ha lo stemma di ud Leone rampan- 
te eoa la spada in luu zampa. 
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440. SANUDO dfyflor Giwan 




ai Roviano di Ini patria. la di 




J 1 1" 


d r' 


;ios;i , e di sanlila venerabile: i 
d 1 


il di 11 


li li 
juella superba ed insigne basii 


maggior 
Ica di E 



Ealeniia: nè seinbrera strano che questo ve- 
ramenie disimto soggetto abbiamo inscritto 

44r. CARM Biiiahlo di Capodisiria . ^j'"^ 
imi ifi^-j (lojio aver servito a Costantinopoli 
come j>iovjne di lingua , passò in Dalmazia 
in . (juaiiià di dragomano , poi a Cosiaoli- 
nopoli col balio Giovanni Ballista Donado, 
B quindi oeir Ungheria nel iGgS abbando- 
nando la moglie , e la casa per il pubbli- 
co servigio. Abile nei manegg) della piiì at- 
ta imporUDza , e lodevoli servigj prestati. Io 
indica la docale 3o oitolxv 1700, e che wtf' 
ili, netl' ambaióala eitraordisaiw del cava- 
liere e procaraiOT« Scnanzo, rinfórtaoia dei- 
fa demoUzione della ma CMa , e dinipaiDeD- 
10 delle pK^e «ostanie per l'acrìdente di 
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grava incendio accadiito a Calati, durante la 
diluì assenza, con gnn dolore e pregiudtEÌo 
alla sua famigìia. Con «lira (lucale del do- 
ge Giovani.! Corner 21 marzo 1716 " ven- 
ti godo raromentaiu meriiicd arrisi'lii.iti spr- 
« vkj prestali dal Carli per il nnw tli .\ù 
. anni, reso debole, e M.iiira il.illi' lOiiil- 
" nac fatiche ed sgiiazioni solluru; s(;iii]iio 

. ntiI'tU. .li anni -o , ava.,1,* aiiclie W f,- 
.. dtlissima ininlslro Mifimn ncll' Ì.i.liv[.liio 

" le rapite " veniva jierciò prcmi.iio col po- 
sto di Draqonian Grande por la mone di 
Tommaso Tarsia. Rat:. D. Soìt. di Capod, 
pag. (x) a Ne parla di esso pure il Die- 
do hi. Fen. T. Xll. pag. rg. 

44a.BRlJTiJ(ar(o^omen, fratello del ca- 
-|ùtaBO Giacomo di antica e nobile famiglia di 
Capodistria, benemerita della repubblica per 
impieghi sostenuti eoo fede , e per sacritìzj 
ìocontrati, fa per molti anni a Costanti Qopoli 
giovine da tingua, e poi dragomario appres- 
to «' bmiti a qni^ oorie gbd piena sod^s- 
Smaoe, « ponuu£t^ da et» eteràtata, noa 
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gema ptricoli , loseparabUl fra quella barba- 
ra nazione, dica la ducale 9 dicembre 1717 
del doge Gioraaoi Corner, > e che esali- 
li tando k proprie parli di zelo deroio neOa 

■ ifartuDaie 'riceode accadale al bailo caT. 
•■ Metoo, glitxMvemiecAB «so patire crndde 

■ pri^ooiaj dilla qoals poi sottrailo, s' espo- 
• se a nuovo imiHego appresso il prorv. ge- 
li nenie dell' isole cav. Loredao, e destittato 

■ dopo l'assedio della piazza dì Cor/h, al 

■ negoziato riuscitogli felice della resa di 

■ Butintrb , cadde schiavo per l' infedeltà 

■ de' nemici, avendo sostenuto il peso delie 
» catene per molti mw, finché ne in tratto 
<• per mezzo della carìift pubblica, ■ Sacc. 
D. S. di Capnd. p. 75. 76. — Medo ht. 
Vea. T. XIU. p. 4>. 

443- QUERENGHI Orauo di Albona, 
splendore del foro, erudito scrittore, ed eie-'*'* 
gante poeta lo chiama il Giorgini ( Ist. Hi 
Aib. MS. ), e dice che le di lui compo»izioDÌ 
latioe e volgari tanto in prosa che in versi 
ottennero in allora gK aj^lausi e l'ammira- 
zione àt' dottk Nolla perb ri è-na^to di ^ 
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444- del TACCO Francesco. 
"■-"S*" 445- del TACCO Giacomo di Capodi- 
stria. Il serenissimo dose Alvise Mocenigo 
con ducale gunnajo 1706 dice, che per 
la mone del provveditóre ai confini France- 
sco Tacco . eleggeva a .successore il fedele 
Giacomo del Tacco : e con altra ducale de! 
doge Alvise Pisani ai ottohrc i-;35è deLto. 
che . benemerila la famiglia del Tdcco da 
« Capodisiria per 1 servili] |ireìi:ii] . r. cht- da 
p d d li I II 



d 11 1 1 1 1 i 1 

g ! m I 

l 1 d d 
drca padre e ii-liiiolo q. Aiii.l[ea. Cario. 
. Andrea ed heppo q. Fraacesco q. Cari,. 
. tutti cugini del Tacco, e loro legillimi di- 
" sceademi m perpetuo. Race, decr. sovr. 
di Capodr. p. 65. 66. 
^ 44G. GAVARDO Gavardo di Capodi- 

*'^- atria, Mcetdote di efenqilarminii cottumi, for- 
niio di somma coltaira in KÌeaze , lettere , 
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e Gogaizioae ili var) idionù, Pomion ia 
InghUterra fu ammiralo il di Ini talealo , ed 
ottenne f onore di essere ascrìtto all' accade- 
mia reale. Avrebbe la felicità del suo ing^ 
gDO colte palme più gloriose oelta repabblica 
letterarìa , se ca^onevde di salute pdl' età 
di anni 36 non avesse cessalo di vivere a 
Parigi nell'anno i-j36. Le disimie dìloiqna- 
lità apparìscono dall' epigrafe posta aopn il 
di Ini sepolcro nella cbiesa di S. Snipizio, 
ove con faaebre ed ooorevole pompa fa se- 
polto, la qaal' iscrizione legged pure posta al 
di luì rìlialio £itto VKiire dal Inghilterra, e 
conservasi nella casa patema. Doc. Ms, del- 
la fqm, Gavardo. 



'74 




447. TREVISANI cavditr Francesco 
di (ili^^ pittore, nato ia GapodUtria nel i696 da 
Jtttonio Trevisani, architetto, fa allevato 
dal Zanchtf clie fioriva in Venezia. E^i è 
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conosciuto egualuieate col sopranome di 7Vv- 
visoni il rumano per distingueHo da tao 
fratello Angelo, il qtule giammai noa abban- 
donò Venezia. Sno padre gli aveva dad I 
primi elementi del disegno ; i aacd progresn 
furono rajHdi, e fa posto sotto la direuone 
d'nn certo pittore FlatmningOj che avavana 
talento particolare per dipingere àm piccdB 
Eoggeiii che orditurìameote rappresentavano 
Incantesimi e Streg/iarìe, ed altri (^geitì del 
genere stesso. Sedodo dalla maniera di que- 
sto maestro, s'applicò ad imitarlo con tanta 
perseveranza , che prima dell' età di aaai na- 
deci compiti , egli esegui uu quadro di sua 
ìnveDzIoae , che fu rignardai'o come un prò- 
digio. Suo padre allora lo inviò a Veneua 
per studiare sotto il Zanchi. Durante il suo 
soggiorno in quella città, si dedicò con traS' 
jHtrto a tutti gli esercii} del corpo, ed cii- 
traudo, 3 quest'epoca, all' educa ^iwie della 

esso abilissimo a reoìiarc le commedie e so- 
sieaeme per eccellenza tutti i caratteri.- il sno 
^lito e k sua bellezza fecero tanto effetto 
«opra una giovine tianugelk dì Venezia, che 
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acconsenU abbandoDare la casa paterna per 
Begnìre il suo niuante Si rifugiarono uirtliitlim 
a Roma, ove il 7'revisani fu actolio ddl ni- 
pote del pooiefìce Alessanilro VII. il carrli- 
nale Pluvio Chigi ^ il quale gli diede daesc- 
giure dei lavori imporiaaii , specialmente il 
bel quadro di Sanf Erasmo, destinato p^r 
la chiesa pi'iaci|)ale del suo vescovato di 
Porto. Fu incaricalo dal duca di Modena di 
ikr la copia delle piti belle opere del Corre- 
rlo, e di Paolo Ferone^e. In allora il car- 
dinale, suo iHololIore. gli fef^e olitncre la 
digDilLi di cwaliere. La visla dd cnpi dn- 
pera che dii iniie le? parli li) TOl|iiv.ino 




clic lui , er.1 quello di contraffare tutte lu 
nianiere, e di apparirà a suo grado, e sem- 
pre fehcemente ora delk scuola del Cignoni, 
ora di quella di Guido. Nella gallena dei 
signori jilbiciani a Forlì si vedono dei qua- 
dri da lui dipioti nà stili differenti, di cui 
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il più rimarcabile è nna crocifisHone di pic- 
cola dimensione, che l' artista riguardava co- 

mu il suo capo d'opors , o tiel quale egli of- 
frl una considoievole somma per riaverlo. 
Tutte le figure vi sono dljiime col più pre- 
zioso finito, ed il pennello il jjiii spiritoso. 

Special meato a Bom.-i il Trevisani ha 
lasciiito un gran numero delle sue produ- 
zioni; essi! si disliiiguono per uaa bella scel- 
ta , un lino pennello, ed un Ittono genera le 
piuoo di A.nc«. Il -suo S. Gh<srr/H'- mon,;,f„ 
ULdla cIjì,;ì^ d.^1 ,:ullcgÌo .Cile, un'o].ei,> 
ceKibre. SÌ fa gran caso di tm quadra cliV-- 
gli Ila dipinlo nel paIa/,/,o S/mii/h [lor servile 

gnameme ne io-iioiio il |>ai,ili;lli>. ClciiiiuUi 
l'onorò delU sua ^Cnn:, , c gli ojniidò 

/ai dui [«lazzo di S. Giovinm di LaLcrn- 
iw, ma di una parte della cupida del duo- 
mo di Urbino. Egli rappreseiilò , le i^mttro 
parli del mondo, pittura maravigliosa , o 
veramente rara pel colorito, l' immaginazione 
e la bellezza del disegno. Alcuni altri qua- 
dri , eh' egli ba eseguilo ìn Bologna , a Ga- 

ToitfO III. 1^ 
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merÌDO, a P«nigia, ed a Forlì lono ]jm o meno 
e«aui, più □ meno travagliali ; ma lutti pre' 
sL-ntano btllissime pni. La ripulazioae che 
gli avevano meritata tante belle opere ])erven- 
ue io Russia sino alle orecchie di Pietro il 
Grande, elle gU dimandò molli quadri. Tre- 
visani fu sollecito a rispondere ad una richie- 
sta coiì onorevole: ed il monarca, soddisthtio 
dfl suo travaglio , lo ricompensò magnifica- 
menie. Il niiisro del Louvre possedè due quadri 
di questo inaesiro, I. La vergine che copre 
eoa un panno il bambino Gesii che dorme, 
e S. Giovanni che gli bacia la mano e tul- 
li gli angeli che addolciscono il suo sonoo coi 
loro canti. II. Gesù, , assiso sopra una tavo- 
la, mostra a sua madre un fiore di passione 
( Passijlara coertdea Liun.) osua gnmadilla 
simbolo mùterioso delUi passioneìiaYVtffue, 
che lo sostiene gli & vedere no giglio, em- 
blemi della sna inalterabile porìtà. Trevisani 
morì a Roma , nel 1 746. — Il Mg. Nibby 
p. pressore di trcbeologla nell' utit versi là 
di Rfflna siio Itinerario di Aoma pubbli- 
cato colà 1S37 nel Tolume I pag. 35 [urta 
il catalogo de* [ùii celebrì artisù menuonati 
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nella di lui opera, indicando la patria dei 
medeàmi , colla nascita , e morte. A p. 38 
all'anno i656 dice: Francetco Trevisani, 
romano. Sarebbe slato meglio il dire da Ca- 

podistria dello volgarmente il romano j 
t.-inlo più che il di^ioDario bio^iafico di Pu- 
ligi era digià |)nbbticaio. Questa lieve [«[ria 
rimaica non deroga alla s(im.i eliclo profus- 
so al sig. !.. Nihhy, |.ivgijiiiIomÌ aaii ddla 
di lui (conosce lU ;i , e goniilezza. 

4iH. TREVISARI .-Inscio, fratello dtl k"- 
l>rei;edenl« , iiac<[iie eome luì a Caiioilisti-ia , iim. 
e fu educalo dal Zaiiclii. Non alibandonò 
Venezia, come ano frsicllo , e si fece di.iiin- 
guere fra i migliori .nni-ii >\Ah scuola. \ 
({uadri di sua invenzione, die si vedono nel- 
la Certosa, ed in moki; .ilire cliie.se ili Vc- 

jialincnle nella pillura de' l inciti! si è disdil- 
lo Miperiormente. Questo genere non gli lia 
dato uno siile che spicca; iioiiosianie l'^li h 
icmpre naturale, e di una buona sctli.i 5 il 
pennello è accurato e stimato, sopra tutto nell' 
arte AA chiaro-oscuro, P. 5, Pert^s. ArticoU 
tratti dalla Biographie UniverselleT. XLVI. 
Paris Mickmid 1836. * 
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44g. STÀNGOVICH Jntonio & Saa- 
iDcen» . canonico scolasiico di quella colte- 
laia. sacerdote d miegernmi cosiumu di lu- 
iinosa esemplarità, pio . e benefico. Viveva 
sso ad nso cenolulico con un .solo domestico 
li suo sei'vfelo. noa ammeltendo 1' ingresso 
li sua casa a donna alcuna, nè alla moglie, nò 
Ile fiL'Uc .ÌL-l MLD servo, nò alle stesse nipoti: 
cuiiÌì; pi^iri c corii'sc coiiium, vesteodopro- 
I Uo endo I nde 
Il I a e 

-..-I/o di r..',,;o.r, . d i ,i <-oÌLo ili- 



I 11 

;l n-l n ..v.n -„ ,:.puc- 

(1 !i I II d 

riformali a pisuio . ove lece engere col jiro. 
jiro pcrulio in quella chiesa dausirale l al- 
urc a S.iiita ]\<itbnrgit. Sciumanal mente di- 
.'^poneva mia somma per i poven del luogo . 
ihI id ogu tempo, chiunque a lui ricorreva. 
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Don partiva lacoasolaio. Fece varj doni tli 
suppellettib . e di argentena a quella col- 
legiata. Io tempo di «la mone seguila li ai 
giugno 1773. con teslameniana dispouzione 
1 I pe e ann 1 

I ì Ile 1 1 11/ 
jo e I 1 111 II 

1 p. e f e I 11 1 o 

ne di unte .loiizclle delle olà jKw«r<- |H;r 



il gemilo de poveri . che I j 
Afe. ed lì suo funerale, c h s 
rono b „ 1 11 1 



seiiipI.Lj L' il: j ,■. ■ , iir ; Miii) , benefico . e vero 
etcl.'-.i i-L.;.; L del sacerdozio, ed a 

1 t 

ilV.. liECClIliNI Teresa da Parenzo. 
valerne |iii!rite. :iji]iar tenente ad antica fà-AiPi 
miglia di quella citta . vtveata verso il Gne 
del secob passato . di cui noa mi è coguta 
1 epoca precisa, che si porrà per approsmu' 
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zione ij8o. Nellfl cattedrale di Pareazo vi 
sono, dj .suo lavoro, quattro quadri clie rap- 
presemano quattri) miracoli di S, Niccolò. 
Nella casa del sig. Niccolò Piccoli del fu 
Lodovico, vi l.a pure il di lei ritratto, e 
quello di .^uo jnarilo. 

dSi. COST kmm donar Gian Fran- 
1 R ili 




CUI IO mi teogo 
brereroente le 
e a posien veoenibile il 
nome - onde serra al clero presente e futuro 
d illustre esemplare, e di santificante modello. 

Compiti gli eletneutan suoi stndj in pa- 
tria - passo nel semmana di Padova, e ne 
pwvemie felicemeaie allo stadio, ottenendo . 
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in qddU glorioM nmverntà l' onorevole gra- 
do di dottore di sacra teologia , della qtule 
ne fb profeuore in quel seminario , ed ove 
per le soe dotrininie maniere or» riguardato 
qnal delizia di qnel religioM stalùlinmito. 

Beveva in allwa quella cattedra epi- 
scopale il cardinale Rezzonico, de poscia 
nel 1758 fu papa col nome di Clemente 
XIIL Ad esso si avvicinava di frequente il 
Costantini, e da quel porporaio erdno ani- 
mirate, e predilette le qualità de] medesimo, 
talmente, che sua sposa soleva chiamarlo. 
Fra gli ecclesiastici ben* accetti a qnetl' emi- 
nentissimo il Costantini fa prescelto a pnr- 
i.irsi seco lui a Roma per V elezione del 
nuovo pointfice. Molli guidali dalla lusinga 
degi' irapiegiii e degli onori Io seguirono , 
ma il Costantini umile in se stesso , né va- 
go del fasto delle corti, dolcemente ne cHiese 
dispensa , agognando unicamenrc a rendersi 

di fiaioilo la doviziosa paterna eredità, si 
tenne in famiglia qual' infimo de' serventi, 
ricevendo dal fratelli^ cornea titolo di carità 
il necesnno al paico ano viven, e qnalolu 
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aommn di denaro '^al dono gramito', che 
ben tosto elargiva a beneficio de' poTerelli, 
eh' erano di Costantini V ometto il pià caro, ' 
come l'educazicMie cattolica de'&nciuIU, eia 
ricondotta all' amore Ai Dio de' traviati col 
sacramento della penitenza. 

• Neil' esercizio di questi pietosi tratteni- 
menti era il Costantini l' amore e la delizia 
della patria , quando perreaulo all' ultimo 
de' sntn ffoaà vi si preparò con illare edifi- 
cante rassegoauone , che traeva agli astanti 
le lagnme dagl' occhi , e ne inteneriva 11 cuoie 
più indunto. Cessò da vivere nel f;io[ no 1 7 
maggio 1781, ed appena anuun/.jiiii. U murt.;, 
m 8 1 ■ 1 1 - 1 

ed il dolore per la penliu aiUiira si iiiinono 
al compianto generale dvìh <.:iiui , i lui :in:or- 



coU' Identica fiimomia di prima, lulatlo nei 
Cdpelh . nella barba . nella papilla degl oc- 
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cU , nella mollezza delle carni ; con decreto 
del consiglio della città, e ducale del doge 
Paolo Renier 19 novembre 1781, che loia- 
dica morto in odore di santità, fa trasloca- 
to in apposito decente sepcJcro dietro l'al- 
tare S. Eufemia , ornato della qui annes- 
sa ejngrafe, ed onorato dal lettore ei-pro- 
vinoale p, Giuseppe Giusto Tamburini mi- 
nor osservante di eloquente orauone fune- 
bre. 

CIKSBES 
IO. FBAIfCISCI , COSIAHTIMI 
eie. THEOL. DOCT. 
COSHVIUTAB . SANCTIHDHIAB , Vitti 
QVEH . S&CEBDOtVM , SECYS 
BOMOBVU . EXEHPLVH 

TOTA , CIVrrAS . PIE . LMilT 
PTSLICA . AVCTOBITATE 
EX , LOCO . IHOFPOBTVNO . HVU . THAKSLATOS 
IO. COHSTAKTIKVS . FU, CONSAHGVlHEVa 

IH . SBrvLcno . becens . esthtcto 
BEFosvrr 
ARtn . B. B. asisccuuxn 

XVn . GAL. UN. 
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,^ 453. COSTANTINI <iot{. OUviero da 
'"''"Rovigno, sacerdote degno dì essere aunove- 
mo llla DienHxia dei posteri per la jua pie- 
tà , e beneficenza verso i poveri , avendo egli 
istiluito, fondato, e dotato in patria un'o- 
spitale pei medesimi. Era egli zio di France- 
sco ia precedenza accenoaio, e la memoria 
di Oliviero è licordaia a Rovigno oggi gior- 
no con tenerezza. Passò tra gli estinti nel 
17846 in sepolto dietro l'aliare di S. Eufe- 
mia in apporto sepolcro , di onorevole epi- 
grafe fiegiaio. 
„(S 453. BIANCINI padre Clemente da 

(loHgBii pQ^guj, ^ orJine serafico de minori ri- 



formati , sacro oratore . clie 


si distinse colla 


predicazione in Roma , Torii 


10 . Venezia , ed 


altre principali citta d Italia 


. Perorò nel vc- 


nerdì santo dinanzi la serci 




Venezia, e recitò in Tori 


no il panegirico 


della Sacra Sindone alla 




di Sardegna; mori in \eron 


a^ nel 1 r86. (Au- 


gelim sesl. p. 39.) 





^ 454. COSTANTINI doilor Pier-Fnm- 

"°°cesco da Rovigoo, avvocato, dotto gianscon- 
snltoj e cnltore deUe belle lettere} di cui 
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vi sono più cosarelle poetiche alle slampe 
Tolauti, enelleraccdie del tuo tempo, noa- 
chè varie ioscrìzìoDÌ lapidarie. Oi esso db fé' 
ce l'elogio il celebre ah. Spallanzani ìa una 
lettera {ùccaDle alF estremo, ed ìrragioDevole 
contro Rovigno, inserta negli Opuscoli scelli 
su le scienze ed arti d'allora, nella circostanza 
che nel 1^83 , fii in Rovìgno per oggetti di 
stadio ittiologico, e che qui porteremo, « Io 

■ fili introdotto !□ una casa .... dal pa- 

■ iFone stesso, signore , che agli studj del- 
• la giurisprudenza, ne' quali è versatissimo, 

■ acct^jna la più estesa, e la più amena let- 
K teratura, e che alle doti dello spirilo u- 
« ncndo tpielle del cuore, è tulio zelo, int- 
11 lo trasporlo per secondare le lodevoli vo- 
li calo Pier-Francesco Cvsliintiiii. " (Aiigel. 
seslin, p. 7.) 

455. BATTISTELLA Simone da ito- 
vlgno, architetto distinto , di cui henchè po- 
chi monumenti si possono accennare di esso, 
non però si possono passare a aileozio. Esso 
ebbe parte nel ougi^co tempio di S. Ea- 
{emìa; opera sua i 1? bella e gentile chi»- 
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setla delta B. V. della Salute , juspairon.ilo 
dei signori Biondi, Suo lavoro è U cìsiiìnia 
&tta nella dttà dì Pirano nel 1776 in fon- 
do instabile ed acquoso, come parla la pub- 
blica ej^grafu «ilii creila 



HAnlTIMO , AESTV , OCCVPATO 

come pure altra [Hibblica cisieraa nella piaz- 
za di Viunada nel 17S3. Frutto del suo ia- 
gegno fu r ianalzameuio sulla dma dell' al- 
lissimo campaiule io patria della ^gàntesca 
statua di metallo di S. Eufemia, che pom- 
peggia maestosamente a quell'altezza, si mo- 
ve ad ogni vento, e ne indica h direzioue, 
la quale fu opera dei fratelli fallam da Ma- 
nia go. ( jéngel. test. pag. ig, 3i) Compi il 
corso della sua vita nel 1800, 
^ 436. PADOVANI canonico Francesco 

'•c^^di Capodistrìa, nacque li a6 luglio 176.?, 
di volgare ma onorata condizione. Avendo 
con somma lode precorsa la educazione ne' 
stndj del patrio seminario , riuscì val»itissi- 
mo nelle lettere tuoane, e nelle leologiche 
disdplìne, tacendo lade&ssa applicazione par- 
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ticolarmente afflo stadio de* dasdci aatorì. 
Fn professore di rettorìca in detto Mmìnario, 
canonico t«Aoff> della cattedrale', sodo del- 
l'accademia wonamico - letteraria de' risorti 
io patria, nella quale era uno dei pifi aitivi 
e distinti per le moìie produzioni del suo 
ingegno lette in quell' adunanza. Un particó- 
iare di lui carattere e modo d' bstruire la 
^oventù aTeva il Padovani, cbe non è co- 
tanto &dle a rinvenir» , e che non può es- 
sere trascurato. Pai:ìenza , dolcezza , zelo , e 
modo ÌD^nnante, unito a profondo sapere^ 
fbrmavano nel Padovani una dote coù distin- 
ta che per it corso dì venti anni , tn cui 
insiml la gioventù , i di cui allievi non solo 
profittavano utilmente e prontamente , ma 
erano presi da tanto amore, stima , e vene- 
razione, che lo ebbero sempre in opinione 
di padre , cbe di precettore ; ed in mo- 
do che seguila la di lui morte net i insg^ 
1806 in età di quarnaialre anni rìatcl in- 
consolalule a' avxi amorosi discapcdi, % ca- 
rissima rimase la di lai memoria alla patria. 
All'avvenenie dignitoso aspetto, univa singo- 
lare amenità di spirito, modi urbanissinu, 



«d estese (M^oidoni nella geografia, neDa sto- 
ria «aera e profana , nelle liogne doue , e 
nell'ottimo ga&io dell'italiana e laiìiu poe- 
ùa ; alle quali dovizie univa pure qndla dd- 
la mtuica vocale, di cui mostra vaù eccellen- 
te etecuiore in pari tempo, cbe insirniiore 
espertissimo. 

457. GREGIS conte Gio. Antonio da 
Parenzo, fratello di Rinaldo, dopo avere so- 
stenuto i avvocatura criminale in Venezia 
con fama riputata, fu cola consigliere del 
supremo magistrato di sanità; ]>oscia giudice 
al tnbunale di cassazione in Milano, dalla 
quale magistratura cliicsta dispensa, fu eletto 
consigliere alla corie d' appello in Venezia, 
ove cessò di vivere nel i8oti. 

458. GREUIS conte Rinaldo da Pa- 
"° renzo , dopo aver sostenuti sono la repub- 
blica veneta varj vicariati criniiuaiì nella ter- 
raferma, nel 1800 fu presidente del tribu- 
nale criminale dell'Istria. Rinunidò l'onore- 

. Tole incarico nel iSo4, onorato nella fama 
di riputato ed integerrimo magi&tralo si ritirò 
in patiia a patàiìca vita, ove morì nel i8t>5. 
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45q. dalla ZONCA Gianandrea, na- 
cqoo in Dignaiio 1! ao settembre i^i^ da'""*™" 
GìralaoM di noUle famìglia ori^oaria da 
Bergamo j e dalla conlMsa Maria Loredana 
Balbi da Veglia. "Dopo aver com]HU felice- 
mente nna distinta edncazinw, e presa in 
Padova la lanrea in ambo le leggi , ben touo 
n diede a calcare le vie della peptica e cri- 
mi oale ^nrispmdenza, ìmjHegandoGoafiuito 
le amfne oognìziani da esso acquistate. Fu 
assessore in Venezia, giudice al malefico a 
Salò, Vicenza, e Brest», e per l'iaiegntà 
delle Ic^ criminali nel soo ministrai, eisbe 
forte conflitto ct^li avogadori, sostenuto da- 
gli inquisitori, nel qnal cimento riportò o- 
norevde trionfi), e lode dalla pubUica de- 
menza, dalla quale 6x poada destinalo al 
governo dd re^o feudo di Orsara. 

Nel 1797 irovandoM in Venezia al mo- 
mento della caduta della veneta repubblica} 
da qaella democrazia era stato destinalo ad 
oi^aoizzatore dell' Istria , ma il prodento 
Giaoandrea rifintò l'incarico, e fugando 
quelle vertigini à rìtkò a vita oscnra e pa- 
ciGca nelle contrade dei Sette commi, doude 
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perb invcdoniario fu irallo dal plfiaipoien zia- 
rio aolico comìnìssario conia di Thuro con 
decreto IO luglio di dello anno , e deslinato 
in patria a dirigente del' tribunale provn- 
sorio. 

Di moltiplici e variale delegazioni fu 
egli in più uircustaoze incaricalo, che tut- 
te seppe disi jn {legnare con pubblico aggraili- 
mento. Fu commissario inquirente nel geni;- 
rale processo contro i malviventi, che infesta- 
Tauo questa provincia, e nel 1800 diretto- 
re politico in Pola, del quai' incarico, dopo 
pochi meu, ne chiese dispensa , clje gli ven- 
ne concessa, per oggetto di salute mal ferma, 
e sistema (U &mi^a. Breve però fa h'qnìe- 
scenza , mentre nel 1803 fu nominato pre- 
side di una commissione economica , e nel 

« 4 d 11 1 1 1 li d il I 

missr.rio i.-iniront. contro i malviventi , 
continuando in ^.csU mansione anche sotto 
l n r 1 S q 

sie contrade furono pnr^.ite dallo loro iufc- 
ziOQe. In febbrajo di detto anno dal magistra- 
to avile dell Isina fa stabilito delegalo nel 
comune e dipartimento di Pola . e ti rima- 



se sino all'istitnzione della vice-prefettnra di 
Rovigno seguila io loaggio Nel se- 

guente i8uS eoa decreto 6 marzo fa eletto 
prusidcDte del consiglio dipartimeDlale delll- 
strìa , ed ia aprile eoo onorevole lòglio della 
prelétinra regalato di una medaglia, e con 
decreto a5 novembre dell' anno stesso desti' 
nato e coprire la provvisoria vice-prefettura 
di RovigDO, che non com^ul, mentre «ttac- 
oato da' ferte t^euritide cessò di vivere in 
patria nel ^omo 4 B^tiaajo tSog Ira il ge- 
nerale compianto. Ad nn fervida tempera- 
mento accappiava nelle rìsoluaoni avveduta 
prudenza., e zelantissirao della patria , al be- 
ne delLt medesima mantenne relaùoni le più 
cospicue. 

460, de BBIGIDO Breswits «i. Pom- 1, 
peo, nacque in Trieste il 20 luglio 1739, 
-ed ebbe a padre il barone e ca^ùtano Giro- 
lamo Brigida patrizio triestino, e per ma- 
dre la contessa Maria Peiissèna Psihóffsky 
di Praga, dama di carte dell'imperatrice 
Maria Teresa.' 

IPassò Q conte Pompeo per tutte le gra- 
dazioni onorevoli del politico mioisteroj fa 
Tomo IH. i3 
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capitano circolare Cragno iaterigre ad 
AdeUperg, e commissario per U regolazione 
dei coiiGdì del lìttorale aostrìaco, Corina, 
Gragno, e Carìatia fra la can d'Austria, e 
la repubblica di Venezia. Paw6 poscia a pri- 
mo consigliere presso U governo della GalU- 
ua, e Lodameria; e qiiiodi in Inogo di suo 
fratello conte Giuseppe , Sa presidente ddl' 
amministrazbne , e direzione roootanìstica di 
Temesvar ; trasferito poada a governatore di 
Troppavia nella Sle^a; e Gnalmente nel 
1781 desìi nato' gowmatore di Trieste, Lu- 





Gorizia , noD che a 


onsigliere inti- 


mo di' sii 


no. ~ In questo gi 


sioso, e delica- 


to iacaric 


IO neila sua patria , 


seppe egli fun- 


gerlo cor 
disfaziont 


; in lem]u i più se; 


e general sod- 
inosi e difficili 


parzialmc 


mie per una marini 


ma città , clic 


forma l' i 


;niporio del comniei 


re io delle qiiat- 




del mondo nell' Ad 


riaiico, ed ove 


alEuiMon 




genti e famiglie 



di ogni nazione per oggetti d' industria , e di 
traffico. — Era egli di già poi suoi meriil, e 
del fratello conte Giuseppe governatore del- 
la Gallizia , sialo uniiuoenia ad esso , eie- 
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yalo alla dignità dì conte, emmeraDdoseDe 
i meriti, e serngj prwtati dù due fratelli 
PoB^KO e Giuseppe ncti' onoreTOle diploma 
dell'Imperatrice Maria Teresa d'immonale 
ricordanza, innato in Vienna il aS giugno 
1777. — Neil' invauone francese dèlta pa- 
tria, ai ritirò il conte Pfmpeo dalla mede- 
sima > veggendon perb, Aapo pochi giorni, 
reduce nel 39 magfpo 1797. — Mecenate 
delle arti ^ del coromerdo , e delle adenze , 
se[)pe egli promnoverie a tulio tuo. potere, 
ed essendo presidente dell'accademia 
arcadi romano-sonziaci , vìdde tul 5 no- 
vembre 1803 nella pubblica biblioteca , fiirsi 
inaspettatamente da quegli illustri accademici 
l'inaugnraziona del di Ini Imsto in .grata ri- 
conoscenza all'oitimo concittadino, e ben^ 
merito magistrato. Pervertuto ad ona se- 
nile età di anni setta ataci nque^ dt^ ventitré 
di regime lodevolmente io patria sostenuto, 
c con sovrana soddisfazione nei momenti i 
più critici, nell'anno 1804 venne gjabilam 
l'onorevole ministro dall'Augusto monarca, 
e nd i8og decorato della gran croce dell'or- 
dine di S. Leopoldo. Si poco però a lungo 



potè fruire il co. Pompeo delle sovrane bene- 
ficenze , mentre net giorno 30 agosto 18 it 
cessb ' ài vìvere , coH' nniversale dolore de' 
SOM concittadini, e di ogni ceto di penone 
ÌD queHa sempre crescente cittì. — Il conte 
senatore Dandolo fece altissime grida a Mi- 
lano, e per l'Italia tntta co' suoi scritti pw 
avere il prima introdotto ut Italia i mèrini : 
ma il nostro Brigida lo aveva di gran \aa- 
ga preceduto , av«ido formalo mlorno l'anno 
1^85 uno sialùlimenlo nel suo fendo di 
Lupoglàv osNa Mare/tsfeld , qui in Isina: 
razza distinta d! pecore di Spagna che oggi 
pure si conserva, ed anzi è al*]uanio propaga- 
ci nei luoglii vicini. — Né a ciò si limitò il 
come l'vnipco , die puranco lalrodusse la 
fiiiiosa capra iAnsura, le licore dEguto, 
e promosse con tutto il ^ao genio I agricol- 
tura. Tutto dò fec egli tranquillamente, sen- 
za che i torcili ne proclam.nsserr) il nicmo 
distinto di queito illiisire u zd.iiiie cavaliere, 
die noi però ne conserveremo 1 onnievoli! 
memoria netl' articolo presente , ed aggiun- 
geremo, che il di.iui figlio l'aiiaale conto 
Paolo, auimato egualmente dal gemo agro- 
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nomico, è nirale-econamico , innUipllcÒ la 
rar.za dei mèrini a Liipoglw, ed ora rinnova 
([iiella delle ctiiire iT Angòra, e per propa- 
garae k spezie offre delle pecore a tenue e 
discretissimo prezzo. 

4Gr. D'ANDRT Pietro dì Capodìsirià, ,a„ 
nato li 1-] aprile 1749 avendo lodevcjmenW^ SS?*' 
com[Hti i sucH sindj nel patrio seminario, e 
divenuto sacerdote , fu caneelliere vescovile, 
canonico tetJogo , e quindi vicario generale 
capitolare in sede vacante , nonché decano e 
parroco deHa città. Là sua afiabilìtà, paaenza, 
e prodenza io resero il jùti ricercato diret- 
tore & s[»rìlo. Per il suo zelo, pietà, edi- 
leuone del gregge , e per le sue ara[He co- 
noscenze reli^ose A meritò l' universale rì^ 
verenza ed affetto. Mori nel 1817 a dì 17 
agosto, e oessù coq esso un'utile, pio e 
venerabile ecclesiastico, di cui io non credetti 
di preterirne la memoria, mentre la di lui 
cara reminiscenza, ed il suo virlaoso operare 
vivetà indelebile ira suoi cittadini. 

463. VALLE Gtovati/ti ^lio di Paolo, 
nacque in Capodlstria li »6 kìArayi jjSa,*'^^^^- 
ed usci di vita in Venezia nd gioroo a4 
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gennaio 18 rg, fu cgU chìarìasiino ed ecGellen' 
te corografo disegnatore , di ciu abbiamo 
moltùiime carte & nuova projezione. 

Disegnò egli 3 Polesine di Rooigo 
col Jèrrarese ; fece la mappa del padovana, 
e la magnifica pianta dèlia città di Pado- 
va, noa delle pi& esatte e miante che aw 
si pousQO in questo genere , la qnal originale 
dal cav, Zidiani fa data in dono all' acca- 
damìa dì Padova per «namento di qnella 
sala nel '^93. Fece Ìnnoltt« la carta della 
Dtdmazia , qndla dell' fitria in dne carte , 
e poscia in una sola nel 1793. Aveva inco- 
nùnnato a lineare il dogado , eh' essere do- 
veva in do^ci carte , impresa promossa « 
protetta dal cavaliere e procura lore Pesaro, il 
quale non persuadendosi del sag^o ^ di 
loro incisioni ne avevano dato il Monaco, il 
Cohmbo, il Raniotto, ed altri, cercando al- 
trove [riìi abile incisore perl'esecuzLone, sop- 
pravenute le politlclie vicende \a Venezia 
col dis&cimento di quella grande repubbli- 
ca , fu tramontato il progetto. Nel 1806 at- 
undeva il Valk a lineare in quattro fo^t 
imperiali tutta l'Italia. 
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Alcune iniere^Dii osservazioni faremo 
sopra dae de' stun lavori , la carta delt I- 
stria, a la mappa della città di Padova. 

I. La di hi carta deltlstria fn pub- 
blicata nel 1797 come riveduta e corretta 
(kl cesareo regio 'm%e^aaK Gio: JntOnio Co- 
pellaris ; ma quesia non è che un naOTO 
intaglio di quella del Valle, ponendovi all' 
intorno ^ omamenti «tessi usati dal Valle, 
ksdando vuoto quel tratto, che per aeces- 
ntà dal falle vacuo lasciarsi dovea, giacché 
suddito de' veneziaot non poteva nel 17^3 
visitare qoe* paesi, che appartenevano all'au- 
striaca casa. Vi féoe però 11 Capellaris la 
giunta delle strade , ma queste sono caprìc- 
<àos^ pen^ non esistenti a quel tempoj co- 
me di presente sodo soddi^eend. (fliosehi- 
ni Leti. Fen.T.f.p.3ì,ì3-j, i38) 

a.' Da nna apologì» col titolo di Di- 
scorso parenetico del veneto avvocato dottor 
Marco Piazza rileviamo, che il nostro Val- 
le giovane di grande idgegno, e delle piiì 
alte speranze godeva il patrocinio del rino- 
malo potrìzb veneto cavaliere Girolamù 
Zuliemi, e che d^ medesimo nel 1779 fu 
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3 f^alte coramisdonato a rilevare la pianta 
della città dì Padova, opera difficile labo- 
riosissima , che però il solo Valle ridusse a. 
perfezione. Da Roma, ov'era ambasciatore il 
Zidiani scrisse al Valle nel 1780 inculcan- 
done il aimpimcnio , e ritardando 1' opera 
per cileno della vasiità delle osservazioni, e 
dell'involucro de' calcoli di somma fatica e 
pazienza , (pici zelante palrizìo in data di 
Roma i4 aprile l'jSi gli raccomandava sol- 
leciludinej tìliiedendo il temi» in cui sarà fi- 
nita. La compi il V alle , e la spedi a Ro- 
ma al detto ambasciatore, scrivendogli eoa 
tutta umiltà , che ave\'a dubbio die altri 
forse avesse potuto riuscir meglio, Rtspon- 
degli bea tosto quel cavaliere da colà, 
u Sia tolta alla sua modestia questa umilian- 
n le idea, e si persuada puro che il suo dis- 
u segno oltre all'esattezza di cui posso esser 
u io giudice più competente degli altri, uni- 
i. sce tutti que' prcgj che i più valenti ar- 
u listi di Roma m' iissic Urano di aver ricer- 
M cato invano ìd altre opere di tal uatura, 
« Io credo di aver detto quaato basta a 
« coDsdarla, dopo d& 1' aver io datto' com- 
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■ mìsMone al sig. Biìa che le dia nn eon- 
•I trassegDo della mia soddisfazione merita 
E appena che in ile faccia parola. « 

Mancava una pane essenziale del disegno 
noa conipìta, sopra la qnale gli scnve il detto 
cavalier da Roma li i4 settembre 1783 per 
Eollentndiiie. ■ Sa V. S. q^aanto io m'inte- 

■ ressi nelle cose di Padova; e ira esse mi sta- 



■ no a cuore quelle nelle qui 


ili vi è impegnata 


B la di lei abilita e ripudi 


zione. Posto cif> 


" può ben ella iminai^iiiarsi ci 


le il disegno del- 


« la [xjria del Pmielìo . eli 


clla mi promise. 


" in una delle cose più im 


portanti , e tanto 


a imponanttì clic menta, ci 


rr^, Uociiarla a 






= speiluTOclo. A.len.lo dnn'j 




" con quella soUcciiudine clii 


B non tolga punto 




,B =™, „i.gU 


" allri impegni pressanti cìif 




Armato a termine lutto il 


i„„r,urc.. 


valicre commise a Roma 1 i 




gl indio al sig. co, Simone 


Sirai /co profes- 



sore di Padova, perche h passasse al Valle, 
con COI sapen aver incontrata relamoae. 
' Fino a tpy&sa punto si pnb osservare 



dn tutto il hmm è afiàtio* del Valk, ora 
passeremo alla dobate storta^ cbe leva tutto 
il merito al valente nostro con^fii , e vie- 
ne atirìbuiio allo Strafico. 

Non finterò mai pervenuti alle nani del 
prof. Stratico questi Indici^ che aguzzato 
il di lui appetito di gloria anche in cii^ pen- 
ai) di volerne b parte prìndpale, senza il ben- 
diè minimo titdo; scrìtse pertanto al Valle 
una lettera dicendo: ■ Ne' panati giorni l'èccell. 

■ Zntiani nu mandò le prove degl' indici, e 
ce gle' le ho spedile con ilcnne correaìoni 

• (eota inconcludente). È detto nel fondo 
di detta cana , eh' essa fu rettificata con le 

■ osaerrazioni Ètte da ì6 punti sublimi , 

1 i triangoli da quella dedotti. Saranno ap- 
u presso di lei le carie di dette osservatio- 
- ni e triangoli. Io pur vorrei vedere que- 
« sii calcoli , e la prego di spedirmi le car- 

■ te ad esse relative, che glie ne farò pronta 
n restituzione. ( E qui osservisi il motivo) 
i È necessario di tessere uu piccolo della- 

• glia , che le Jarà onore , e però ella me 

■ le tnunetta. Padova 9 marzo 1784- ■ Il 
falhj Inòn^to da nn'elo^ che poteva 
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(livcnirfjli onorevole ed utile, spedì al pro- 
fessore filratìco le carte richieste. Non coii- 
tcti[o di ciò gli ricerca Ìl detto professore 
maggiori notizie scrivendogli da Padova li 4 
aprile I ^84- « Ho ricevuto la pregiattsuma 

■ sua coD le carte relative alle osservazioni 
" fello per rettificare la pianta di Padova, 

■ le ho anche percorse, e trovai essere stati 

■ quindici li punti sublimi , da quali si sono 
a praticate le otserrazioai, dod sedici, come 

■ era notato snlla [nauta (db è vero ma per 
•I aa semplice errare ttampa). Non ho 

■ veduto ivi alcuna tracda di base uacnra- 

■ ta dalla quale dipenda la concatemaione 

* de' triangoli; Io la prego di dirmi sopra 
" ciò qualche cosa; amerei anche moltissi- 

■ mo di sapere con qual metodo ella abbia 
n tracciata le meridiana di delta pianta, 
« Tutto cib unicamente per poter fare un 

■ dettaglia di questo lavoro , eh' è riuscito 

* assai belio , ed è utile die vmga ilhiitra- 
< to da qualdie rdaaone. « L'oggetto fin 
qui non era che di &r onore al benemerito 
ralle. 

Sospettò pori) ti frolle alquanto di que- 
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ste avanzale rlvlueste, e tfascarb di godJi»- 
fkn dib (loiaaiula. Nw cessò però il coate 
SXratico eoa terza- lettera dì ludagare il 
Valle, onde ottennere quanto chiedeva; gli 
scrìsse perciò una terza lettera. •■ Adesso 
« mi converebbe ad avere li calcoli dei 
« triangoli fitti «alla ^nta di Padova , 

■ giacché mi trovo al fine del mio lavoro 

■ nel [piale avrebbon luogo detti calcoli. 

* Ella di grazia me ne «(diedii dunque la- 
a nùsNone, perdiè vorrei per il prìmò di 

• agosto nwtter sotto il torchio quest'opn- 
« scolo. ■ Il buon falle gli spedi anche 
« ciò colla speranza di sua onorevole utilità. 
Gii iatm ancora per la quarta volta lo 
Stratico , rispondendo , e chiedendo cc»e 
ancora magiari, tdoé l'operato del falle. 
•> Ricevo otA. fivorìto di lei iòglìo il calcolo 
« de' triangoli per la [Hanta di Padova, e 

■ lo trovo etatto e chiarissimo. Ne Ja rio- 

■ grazio intanto, e la prego di rispoadernu 
„ alle seguenti domande.. Moa vedo quali 
a basi misurate abbino servito di Jònda- 
« mento alla serie de' triangoU calcolati. 
> Ella mi ha indicato d'aver misurate da« 
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basi, una d'Ognisanti a S. Francesco di 

■ Paola, l'altra da S. Croce a S. Daniela. 

■ Perdiwv.'eDtnra dod veggo, chesieovidue 

■ triangoli eoa alcuno di qaesti , uè calco- 
« Iati, e tra li triangoli ctilcolau noa ve n'è 

■ alcnno, il quale abtualalìmianrabUiconprs- 
« cinone ani terreno. Osservo che gli angoli 

■ osservati sono poi ridoni nella seconda CO- 

■ Icona, Sriimerei di sapere con i/ual rego- 

■ fu eUa abbia fatte queste riduzioni , le 
• tnisnredeì lati suppongo che «ano pertiche, 
E la prego dunque di dirmi qualche cosa su 
« qaesti articoli. ■ Fino s qui ìà vede chia- 
.ramente che il professore non scAo non aveva 
nuhima porte in detto lavoro , ma neppure 
r intendeva, e chiedeva inionnaracMÙ all' au- 
tore. Tardava i! /^o/fe a spedirgli le chieste 
iofenaaùoni, e lo Stratìeo per la quinta vol- 
ca gli scrive da Padova li 4 aettembre 1784. 

■ Tempo & le scrissi ringrasittndola delle 
1 eolie che mi spedi col calcalo de' Irian- 
« gali relativi alla pianta di Padova, e &• 
a cendone la preghiera di spedirmi la mi- 
<t sura attuale da lei presa delle due basi, 

. -n ed il legame con esse de' triangoli cal- 
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•I GOÌoti. IsDcdire la pre{;o di dirmi eoa 

■ fua/ regola ella aveste yatla la riduzio- 

■ ne ai quattro retti da ciaschedan pun- 

■ tù sublime. Noa vedendo da Id rìipo- 

■ sta, e conoscendo la nia propendane a 

■ mio riguardo, «ospeito cbe la lettera siasi 

■ gnianita, o qualche umile accidente cke 
■I mi dilaEioni il [Macere delle di lei mpa- 
« ste. Le rimetto in memoria ciie le due 
• basi misurate da lei iurono, óccomeno- 
« tai dalla di lei voce, il Iato di S. Croco 

■ a S. Daniele, e l' altro d'Oguisanti a San 

■ Francesco di Paola. « 11 frolle non seppe 

■ resi^re nell' annuire alle di lui domande, 
e gli spedi tutte le noiizie delle di lui faii- 
cose, e dotte operazioni. 

NoQ contento ancora di db il professo, 
re Straiico, meditò di figurare nella mappa 
stessa, spiegando ardente desiderio al Valle 
di essere nominato in qualche maniera ia 
<|uella grand' opera. Giovane nascente qual' 
era il F'alln di lutto abbisognava , e singolar- 
mente di protezioni .- sapeva egli che 'caro po- 
teva costargli un rì&uto,ma non jieosava mai 
che la sua condisoendeoea avesse da oolpirto. 
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Estese lo Stratico <ii proprio pugno alla carta 
originale eh' esista nelt' accademia di Padova 
b seguente soacnuooe > F\i rilevata questa 
•I pianta con attutii miture sopra li luo- 
« ghi da Giovanni falle, e rettificata dal 
I medemo assieme colsig.co. Simone Stra^ 
• lieo pubblico professore di matematiche 

■ mediante le osservazioni istituite da 16 
•t punti sublimi, e dai triangoli da quelle 

■ dedotti. > Il falle accordò questa soscii- 
zìoae per rignardi e compiacenza , pcKchè 
dichiarava esserne l' autore, ed il Stratico 
aoltanio compagno , ed assistente; emà sot- 
toscritte le mappe tutte dover ano cinxdan 
per l'Italia col nome gé^nino dell'autore. 
Ma non fa coù , mentre anche questa aotcri- 
zioae orbanamenie , e per pofidca rispettosa 
coodiscBodeaza atmnìia , fa cambiata in sen- 
so iq[)posta dal prcrfèssore nelle Hampe po- 
nendo rettykata sotto la direzione dei si- 
gnor conte Stratico : esptesfioiie con cui lo 
StnUico è il prindpale. autore , ed il povero 
falle nn meccanico esecntore delle direzio- 
ni del conte Stratico. Pid ancora a lettere 
culntali l'aaloie aveva scritto in calce della 
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mtppa GIOVAimi VALLE GIUSTINO- 
POLITAMO FECE , e questa soscrìùoae 
td cancellata dallo Stratico, e li fiinuo po- 
sti io Inogo i gradi di kn^ndìae, e latìto- 

Colfnto mortalmente il Falle di questa 
eoprafàzione letteraria, gridb , se ne (tolse, e 
posto ogni riguardo scrisse dio stesso pro- 
fessore Stratico quanto segae. ■ Quando io 

■ mi luùngam di render dou al pnbUico 
f la mìa insufficienza colla produzione della 
n planla di Padova, prima lavoro dì qualche 
•c rimarco uscito dalla mia penna, vedo fà- 
« talmente deluse le mie apermie , ed abor- 
• lito nel suo nascere il primaria fine del- 

■ le mie assidue. &lìche. La nuova soscrì- 
0 zione alla Pianta medesima annessa alla 

■ correuone d^li indici, letta tre ^orai 
Il SODO con mia somma sorpresa , si é la 
H causa fuaesta. Trovasi questa diversa af- 
a fatta da quella che fu dal geaio di V. S. 

■ illustrissima suggerita, ed estesa, e clie 
Il venne alla luce nella prima stampa, lu 

■ essa io non trovava di che lagnanni cono- 

■ acendouù onorato della sua approvazione , 
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ma qnuta distruggendo ìntierameats la 
veriU de' fatti,, mi pone nell' ìnfètìce con- 
dizione a un pnncipiante discepolo gui- 
dato a mano dalla sapienza del suo pre- 
cettore. Tale innaspettato cambiamento ho 
creduto piiutosio nn' arbitrio dello stam- 
patore di quello che un'elTettodi auacoro- 
niissione , giaccliÈ gli uomini grandi , tra 
(|iiiili dia si ilice occupnv un posto liimi- 

loio gloria dall' avviìiiiiuiilo degl'altri. Io 

pretendere con tutta giiiMi/.ia un pLibblim 
risarcimento ben vedendomi rapilo fpiel 
i;on)]iatimenlo , die soppc meritare la te- 
nue opera mia, e che lutto mi si compete, 
p-,icl.è, come Ella sa, il lavoro fu tutto 
mio. Il distruggere la nnova soscrizione ^ 
limetteudnvi la prima, da lei, come dissi, 
stabilita e (issata , è l' unica maniera di 
poner in calma il mio .s]>Ìrito , che no- 
tabilmente amareggialo, desidera un riparo 
al proprio decoro. Sono certo che V. S. 
111.'"' , fornito di talenti e di cuore, si da- 
rà i! merito di consolarmi e di esaudirmi, 
Tomo III, i4 
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■ B con tutta la stima me le {K^tnio, Ve- 
li ntìzia. i784> Gìotiddì Valle. ■ 

Non piacque al co. Stratico reirocedere , 

e ae oe eseatò col TÙpondere. •■ Io tengo ap- 

■ preuo di me la prima stampa dèlie tavole 

• d' iodice della Pianta di Padova , e la se- 
> oonda ancora. Tra queste nella cosctizioae 

■ non vi è altra diSèrenza dì i5 invece di 

■ i6, e dell! titoli delle cattedre in cui 

• servo. Così esaendo di fallo , ed avendo 
u ella veduta, ed a|)|>rovaia, siccome mi ac- 

I c'ciinj la auiiipa dulie prime tavole incise, 

II non compreDilo uome ora vi trovi un mo- 
" [ivo di laguiirai : s' ella si consiglierà con 
" ptrMjLie ]irudenti ritroverà che la MMcrì- 
.1 /,i(jiie non l' è indecorosa , uè aiiribnisce 

Inlantu ne' pubblici fo};lÌ ne fu procla- 
malo per autore lo Straliuo , e nelle Memo- 
rie degli Architetti antichi e moderni del 
celebre France«co Milizia stampate in Basta- 
no , in NaptJi , a VitA , e Firenze si l^ge 
scritto aA tomo primo a carte 98. > È qie- 

• labile che Padova ai renda ogni ora [»à 
•• iilukU'C per la sua nuova accademia di 
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« fdtnae. Ammìraiore dì tiatt nun pteff 

■ le & un bel dono S. E, il signor (^rob- 

■ mo ZuUaai Blinalntenie ambasdatore del- 
« la wreDiuima repubblica in Roma , per- 

■ sonaggio riguardevolìssimo per le •sue bel- 
ìi le dotti del cuore e deHa uieute. £gli & 
M inddare UDa grondissinia caria topografie* 
> ài Padova delineata con tutta l'esattexsa 
' salta la direziona del sig. co. Strafico 

■ professor di matematica in quella unì- 
o versitd . » Il povero e laboriosi&nmo yat- 
le in newnn luogo non solo non è fìcono- 
sduto' per autore, ma' nemmeno nominalo 
come asdist«ue. 

Il co. Straiioo era grandisiimo per fù- 
ma , per dottrina, e par opere letterarie pub- 
blicate ; ma ìa questa ciiuosuaza ha dimo- 
strato una detestabile debolezza. Mi dispiace 
di avere avuto occaHQoe di ciò riferire per 
la riconoscenza che io lio verso di quel ce- 
lebre professore, sono oai atiinsi alcuni lu- 
mi nelle rajtcmaliche di quell' università , e 
che in Milano io avvicioava, donato di suo 
GompaiiiBeuto , essendo Moatore jjiuUlaia 
Ma per patria gloria , per patrio ^lilto^ per 
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dovere ili storico fedele non lio potuto en> 
menni dì esporne la storia veritiera. 

Il' apologia Piazza è piccante ed acre, 
e questa mi fu favorita dal dottore de Man- 
zoni j ed e notoria m Capodislna. 

Finirò col portare la soscnzmne quale 
attualmeuie si aiirova da me tratta dalla 
mappa esposta nell atrio della biblioieca del 
seminario di Padova. Fu rilevata con attua- 
li misure sopra i luoghi d'i Giomnm Val- 
le , e rettificata sotto la direzione del sig. 
co. Simone Stratico p. p. di matemntirhe , 
e Jtsica sperimentale nell' univri ìiià di Pa- 
dova mediante le osservazioni instiliiite da 
quindici punti sublimi, ed i triangoli da 
quelle dedotti. Incisa in liiimn con la di- 
rezione di Giovanni Volpalo. Pubblicata 
r anuo KDCCLXxxiv. 

463. BRUTTI co. Agostino da Capo- 
distria, figlio di Marco cav, di S. Stefano 
di Toscana, nacque nell'anno T750, Dottato 
delle migliori qualità di meute e di cuore 
ascese nel fèbbraro 1S09 all'onorevolissimo 
grada di senatore del regno d' Italia , tras&- 
reudo a Milano cadutale del regno il suo do> 
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miL'ilio (.lovuro eh miiii'.ti^m. CinUilo quel 

111 Venczi.i ,1 villi jiacifioa e tmnquilla . rum 
diraeulicu pelo ilall aiii;iisln ■jIciiuti:^^ Jel 
regnante nosm> monarci J 'ruu ,;sn-> 1 rt' 

un, ilirgiiid.i id esso ul . su i . 11 in 
senatori lo viuili/ia pensione personale di jn- 
nuL fr^ncln Gacio della quale ne godette il 
benefìcio il nostro ^^el:ato^e sino ali anni> 

iH^T, in cui cessò di vìvavi in V«ne/;.i. la- 
seiando di se onorata wemoria di .«timo be- 
nefico CHladuio, ed integerrimo niai^isUMlo, 
4r,4. de TRANQUILLI Fr„„n;,rn Sa- 



di. eoo cui ebbe V i 
1 aitual preside del i 
tà dolior Marco Cosi 



Hiò contemporanea 
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carìcn di ghiiìire rettone capitanale, corri- 
spoodenie all'odierno preside del magistra- 
to, la qual carica nell'anno 1809, in cnì 
Finme sogi^acque all' invasione francese di- 
venne di somma importanza, dipeso-, e dif- 
ficilissima disimj)egno per le crìtiche drco- 
sianze di quel tempo. Organizzata Fiume nel 
regime francese fa egji destinato a procura- 
tore imperiale presso quel tribunale di pri- 
ma istanza. Ritoroata Fiume sotto al domi- 
nio anstrìacD fu incarìcato di varie impor- 
tanti commisdonij ed in agosta iSiSpaasb 
al tribunale cambio-mercantile, e consolato, 
di mare, cpial referente in nuleiie giurìdi- 
che, essendo nel tempo stessa provvisorio 
procuratore camerale. 

Organizzati i dicasteri in Fiume nel 
maggio 1816 Sa. nominato consigliere del 
giudizio civico'provinciale di qudla città, » 
nel settembre 1817 coruigHera dd tribuna- 
le dì appellazione civile e criminale ddlit- 
lorale, allora eretto in Fiame. Sciolto que- 
sto tribunale nel t8a3 Jb da sua maestà 
spontaneamente nominato in presidet^e del 
tribttiiale civile-crìminale & prima istansa in 
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Zara , ove jiochl giorni dopo aver prestato il . 
di lui ^uramflDto cessi) di vivere nel dì 7 
novembre iSaa. 

Inugerrimo ne' costumi, zelante del pub- 
blica beoB' e del servìùo sovrano, a cui era 
attaccato con parliocdai affètto, dotto ^rì- 
sccHisolto , iudefeiao nelle ana rnsunonì, sep- 
pe catlivarm la pubblica opinione con nna 
condotta leale , cbe (Uveant utile ìstrntnen- 
10 nelle più crìtiche inreoitanze, in tnodo 
che onorato e rispettato in -vita il di lui no- 
me, si sente ixniinarlo tatto ^omo in quel- 
la dtlà con onarevfde rispettosa rìeordaazai 

465. ROTA conte Orazio , ièndatarìo .g 
del castello di Momiano, ottimo conoacàtore ^ t 
delia liogtia del lazio, eradito, e diiiinto 
cidligrafe morto nel i8a4 di anni 84 con 
fraiimcniì di somma {netà, e rdigione. Es- ' 
so in un aMiisàno odltgrafo, sorìven a ma- 
no don tale esattesaa e precisione, ed onM- 
VK di fregi, figure, < rabeschi i suoi scritti 
s peima, che ingannano il piii attento os- 
' senatore , giiidìcando la scrittura una nitida 
e ootùle stampa, ed i ditoni un lavoro dol 
più fino bollino, ed incisione io ram& Ho 
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veduto plesso il vescovo di Gtflanova due 
opuscoli di questo lavoro, cosi disiìntamenie 
trangliati, che verameate sorpreodoDo. ^ 

1 OpnsccJo in ottavo grande , che con- 
ùene aa' orazione- dell' arciprete di Baje 
Francesco Loy per l'ingresso di hicob, Teo- 
doro Loredan ,co. Baldi alla cattedra di Cìi- 
tanova del {^omo io gennajo 1796. 

3 Ubro in quarto , ornato dì magnifici 
fre^, rabeschi, e figure, ti quale contiene 
una' raccolta di poesie per l'ingresso indicato, 
.4^ MASATO don Giomrmì canoni- 
co di itovigno sua patria. Oltre alle ci^nt- 
. zioni ecclesiastiche j accoppiava una cogniuo- 
nc non ordinaiioo della ipuàca, nella quale 
si distinse otforevt^nente con moliiplìci com- 
poduoni dettate dal di lai «rmooica genio. 
Esistono molrisàme di lui messe in muòca, 
e si diningnoDO singtdanneaie nn mistrere, 
ed un papale mais, che annualiKente sì 
cantano' nu ^omi santi. Ceisb di vivere nel 
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ARTICOLI ADDIZIONALI 

ALL'OPERA. 
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ÀHTICOII JDDfZJOrrJLI. 



TOMO II CAPITOLO IV. 



467 1738 Uonadoni Gio. Casimiro . . i/a Trieste 
4fìB 1797 Bonomo Andrea Giti&cppc . id^ 

469 i8i3 Vordonl dolt. Leonardo . . da Corju. 

470 1837 Gr«visÌ marchese Giulio . . da Piagatale 

471 iSii) Polesini march. GÌo: Paolo da lUon/oBa. 

TOMO UI CAPITOLO V- 



474 177^ firìgìdo barone Girolamo ca- 
pitano di cavalleria . . . da Tritile 
47$ 1780 Gravisi marchese Marcello ca- 
pitano di eaiBllerìa . . . da Piagaad» 
476 1817 Forìanicdiio Giorgia goIod- 



471 r704 Furegoni co. Bernardo ser- 
gente maggiore à 

473 1704 Rastelli Gio: Anlonio colon- 
nello 



da. Pira 



id. 



nello Tilp&to . 



id. 
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CAPITOLO VI. 



477 '797 iJelgramoni doti. Lodovico 

^uieuonsuho da Piagiieiile 

47I 1813 Brindo conte Giuseppe go- 

Tornalore . da Trietle. 

JGGIUNTJ AD ALCUNI ARTICOLI 
DELL'OPERA. 

Al Tomo 1 Capilùlo I. Epoca Romana. 
Ai a. I Epulo re. 

jil Capilolo III. MUratlì. 
Al n. i54 Brattulich Tescovo. 
Al n, 157. Caldans-Petronio vescOTO. 
A) D. m. Fattori abbate. 

Al tomo II aditolo IV. LtUtrali. . 
Al n. 187. Muzio Girolamo. 
Al ■>■ 334 Scussa cuionico. 
Ouanuimu Gnile. 

Catalogo dalle bni^ie patriue Tenete ittriuie^ 
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ARTICOLI ADDIZIONALI. 



AL TOMO O. CAHTOLO IV. 

IXTTSRJTI. 

^fi,. Don ADONI Gìo. Casimiro patrizio ms 

triestino diede alla luce; ^ 

Relaiione della Tenuta , e pennanenza nella cittì 
di Tritate dì Cario VI inperatorc, con una 
dir«a apologetica della itessa città , e de' auoi 
porli di Dure, itampata in Lalnana per GiO'^ 
seppe Mayr nel 1718 in ^.' piccolo di pig. 80 
e rint^Dipala in Trieste nel igaS in S.° pceolo 
di pag. 5o dal tipografo Weis, 

4r>8. BONOMO Jndrea Giuseppe, geo- ^ ^ ^ 
tilQomo iriesiino nato il 21 novembre .... 
fu cancelliere della sanità , e soggetto per 
qualità personali, e percoltara di spirito ri- 
putatiswiDo, ceub di vivere in patria il 3 gen- 
najo 1 797. Abluamo di esso : 
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Ol'ERE EDITE. 



I Sopra l' ori,^ùi:<; dr^l: anlw/ìi conti di Go- 

oliavo piccolo coi lipi Colcltì in Tric- 
sle 1735. 

a 1785. DiUanlka moneta goriiiana. LclEcra prima 
dedicala al conte Guìdobaldo de Coben- 

3 17B8. Dlsserbuoat ttpra le aioiult Uri rtscwi di 

Tria^, eoa ritntto a veduta, lotlo il 
nome dà Omitea LuMoio meinbra dell' 
accademia degli «rcadì romano-sODciaci. 
Tip Cdlettì , Trinle 1788. 

INEDITE. 

4 Dirmi della Casa d'Austria sopra t Istria ex ve- 

ncla. Molte allre produzioni leUerario inedite 
dì questo dotto trieslino esiitona preno il lig. 
CMtanzì di lui erede in Trieste , noncht Mrj 
mlarestantì patrii documeali , e notizie iatomo 
l'autore. A merito distinto det ilg. Costanti 
riiullerelibe darla alla loca , od almeno affidar- 
la a poiana, che ne aisumeiw l' onoreToleìn-- 
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469 VCniDONlIeononfo figlio 
tro nacque in Codb 3 ap luglio 174S, eia 
affidale nella marina della ceisata rapnbUìCa 
di Venezia. Animato per la scienza medica , 
abbandonò la camera marittima , e n diede 
alla pratica chirurgica . nell' ospitale iniliure 
io patria, paisb quindi all'nnÌTersità di 
dova, ore nel cU 11 ma|^ 1768 fn apprcM 
vaio in cbirai^, e nd 39 qjono 1772 
ottenne la laurea dì dottora in filosofia , e 
medicina , cb' et ercitò con riputazione in Scar- 
dana , ed a Sebenico nella Dalmaró. 

Le naùoni greca, ed illirica domiciliate 
in Trieste lo chiamarono in quel pono-lran- 
co all'eserduo della professione. "Vi passò 
egli, ma per non essere graduato in una 
delle austriache nniveniià non poterà pre- 
siarn. Ottennero però le dette nazioni dalla 
demenza dell' angoslo Monarca , in data 14 
novembre 1780 che il fordom giuslìficasa 
i su<n studii di mediana, e ne subisse gji 
esami in ana delle aostriacbe nniTersilà. So- 
lerle il dottore Fòrdoni passa noi 1781 a 
Vienna, e colà dopo due rigorosi esami nel 
1 7 agosto di detto anno in qodt università 
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fu uypmvato , ed amme no alla pratica della 
medicina. GontemporaneAniekite, frequenua- 
da la scalda' Teisrìnaria j diretta dal professor 
Gottlìeb WoktetB , premesso l' esame , ri- 
portb il giorno i8 pur agosto l'approvauo- 
ne nella veterinaria. Reduce in Trieste co- 
uincib ad esercitare la medica pro&ssione 
dietro decreto di qndl! eccelso governo del 
11 settembre 1781. ^> 

Da quest' epoca fissò in Trieste il suo 
coatanle domidlio sino alla morte per il cor- 
so di anni 33 , e Trieste si può dire la di 
lui patria addotliva , di riputazione , e for- 
tuna j com'' è la natrirale ne' suoi figli, per 
il quale motivo doI abbiamo creduto di dar- 
gli un' posto nella presente Biografia. 

A varie letterarie società ebbe 1' onore 
di essers ascritto, come nel i7g3 membro 
dell' accademia degli arcadi romano-sonciaci : 
ai IO di marzo 1810 alla società medica 
di f^enezia e nel giorno 12 decembre ili 
detto anno a socio corrispondente estero della 
focietà di medicina di Parigi, con diplo- 
ma segnata da quel decano. 

Mei iSia 38 di aprila dal fu Gnauli 
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«Uditore del consiglio dì stato , ed iatendea- 
te dell' larìa fu DomÌDato il Fordtmi mem- 
bro del Jury di medicina per la provìncia 
medesima. 

Rìpaiau*uimo per profesnone, per fila u- 
tropW ^ e per dattriae , cessò di vivere in 
Trieste nd dì 39 novembre 18) 3, e la dì 
luì morte fu onorata da elogio funebre re- 
citato dall'israelita dottor Benedetto Frizzi, 
e dì Tari! e[Hcedìì, e poesìe nel gabinetto 
di Minerva. Il sìg. Costantino Asazio, ora 
prof, dì filologia nell' nnìverùta dì Corlù , 
compose un'elegante idìlio in greco, stam- 
pato in Trieste nel i8i4 C(J titola seguente. 

OPERE PUBBLICATE. 

I. Diuartatio inangimlis de l^tcrD. Vìwdb I73i, 
in S." Schmidl. Quota fu itinpita ail'ooci- 
tìnoe della «ni «pproiazÌDiie. 

a IKurrlatio de vcTmibai. Vieuiue 17S1., in B>* 
ScWidt. 

3 Direta Bie<lico>i:rìniinBti di un conUdÌDO accuHio 
di ivere stroczata tua madre. — Si trova nel 
nuovo ^iarnale della pid recente telleratura 
To»o 111. i5 
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Bedico-eliiriirgica d'Europa. Miltno 1793; in 
8,1» nel m, pis- i83. . 
4. Alcuna opinioni wlln potè. — Si trovano nell'a- 
pen ìubIek inlhdtta : An account of Ibe prin- 
cipal Lttiareto» of Europe , with Tatioui paperi 
rrlali^e lo the piagne: by John HawanI F, R. 
S, tlip sccond cdilion. London lycji , Jojuoo 
pag. 33 , e nell' opera francese : De la pelle , 
cu epoques memorables de ce fl^au , et lei roo- 
yens de s'en preserfer par J. G. Gapon. Paris 
an. vili in 8." Lanilelle , Tome II p. 124- 

5 Saggio per formare dei buoni medici. Padova 

iSoS in 4." perBettoni. -- Quest'opera gli me- 
ritò I' aggregazione alla locielt di medicina di , 
Parì^. U rapporto dì questo aaggio ai trova nel 
Journal de medicine ec redigi par M. SediJ- 
iDch n. CLXiJt. T. XL, in 8.° 1810 pag. ai5.— 
Un estratto pure ragionato lì rìtroTS oell" 
'Kpfi^g à Aisiag T3 1 'Ouralìpia tSia 8." 
Év Bièvyif p. a8g. 

6 Frogranuna de aedihu, et cannt norborum pei 

anilysiin indagatìs. — -Si troTa ari predetta 
JoBinal o. cucxvm juin 1811, p. a3%. 

Ora»£ INEDITE. 



7 I Melliodua obaervaiulì in medicina ric. opui tii- 

^nta nmnm. Queif «para i d' iauMnio vo- 

8 3 Della MM^licili Del otedican là ferite. 
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9 3 Lcnnaidi Verdoni carcjrcniU, Mdìdac do- 
clorìi Vbdoboaettnt , libcllui nugnUnV da 
■athodo »tptàot, he tM«rM affittoi, innii* 
ctioDB DMicnciili per «atiDctiómn dìcU Ira- 
io 4 nifle»i''ni sui mali, cha portuo at popol», 

le crnsurr che si fanno' ai MC^cL 
ri 5 Cnnsullazioni mcdicbe , madÌCO-cbÌrurg[chr, • 
■nedico-lecai;. 

470. GRAVISI man:kcsr Giulio au. .^.7 
G/o. Giacomo da Piaguenle. hjjoso m Vien- " 
na la vedova Kinner , già monile di un ricco 
banchiere , la (juaie gli ponti m doLe liori- 
ni 100,000, duecento mila, de [juali es- 
so peròj non prevvidenie . consumo graa 
parte in un grandioso inutde edilìzio \n pa- 
Iria. Occupò qualche canea , e fu vice-pre- 
tore a Gradisca, e quindi quiescente, cessò 
di vivere io Trieste nel iHa;. Ksso era 
dotato di non ordioarìa erudizione, fornito 
di cognizioni archeologiche, e uoltivb 1' »m&- 
na letteratura , della quale ne diede qualche 
saggio. 

■ RirOrdi dtll'arta poetica rnlntli alla wla lirica , 
ad ittnuiflna dalla ^avantà. Dalla tipografia di - 
Antonis Maldini in Tticele , iSlo. 

9 AacialU di PoMie. 
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TÌenlale porta antica romana di Pala , a tre ar- 
chi , ugnilo nel 1B16, inurlG nell' Ouerratore 
Irieslino n. 90 giovedì aS ckcembre iSaG , le 
qnali furono pubblicate a maccfaia, dai tenia 
il nóme dell' autore, ma cbe sì giudicano parto 
dèi suddetto marchex Giulio , e che noi , per- 
chè brevi, ed interessanti la patria storia, beri- 
chi non prive di errori , affine nano conserra- 
te, qui riporteremo fedehnente. 

.N.° 90 Anno iBa6. 

Giovedì aS dicembre. 

L' Osservatore Triestino. 



Fra i tanti ai.inj.i dogli snlichi e dot bassi Icm- 

■■vogliam^dire laVorta aurea di l'ola f che fu non à 
gaari lenii-att errata. Vnn intendiamo gii di dame 
diiiertazione arcbeolo^ca che noD «irebbe adatta al 
luogo , ma intendiamo aolo di rendere attenti i- 
itriani an ,qu^li avanci che sfuggirono all'ingiurie 
del tempo , e più all' ignoranza , alla miteria ed al- 
lo pertinace airarizia degli uomini j avanci che alcun 
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liprcRrvulp di piospeiiiar ^^ si credj già cht liso- 
lo bello niEriU di esiae lonservalo. e drbbg i\ rr- 
>U> dapnani >tl obblio ed alU diitruzianc ; che qaa- 
lunque ai;anio , per inrwiiie che sia , piiA difenir 
oggetto fecondissiDio di dotte indagini. IVaUscianda 
ogiù luuidio che ad altre scienze arrecar potrebbe [a 
•ladìo delle cose antiche, diremo sollanlo appartener 
tale itudio per diritlo alla storia , ed esjerc le sto- 
ria in ogni tempi) maestra della .ila. Che se anche 



In Pola eravi una porla per cui s'usciva dalla 
cittì dalla parie d' oriente. Due portoni , come vo- 
glìam dirli , paralelli fra loro , anilì da due mori ad 
. BDgolo retto , f eniirana t fonaare una porta doppia, 
come indie oggidì l'oHem in molte diti murale; 
coUa loia differenza , che questi) spazio, od andito, 
era nel caio uoatio scoperto , mentre nella porla 
nodame Tedesì dì gran Toltone, o d'altra difesa 
marnilo coiilro l'intemperie. 11 parlbtw interno,' os- 



a3o 

>U vino U cittì , i il 
gii r «terno p«,K> , !i 



eltbn 



funebre de! Ser- 



linitr. « traici 
■Itcniione. Ad una poi 

hte , Tacean Ila due bc 
ralle , che divergendc 



ili' 



a propc 
II' aperti 
propori 




l'I dell'arco fune- 
il di fuori di quei 



narì eh* disuma unire i due parloni, mettevano i 
puloni si fiiDciii Dell' uto luneurc. Li iicliiteltura 
n' era seinplica , e grave , quale ed ioBmKi dì cilli 
d conviene. Sebbene peccaste forae Dell'attaccare 
le pOrticiDe pei prdoni a quella pei carri, pure nel- 
le poche Diodanalure , nel eesto delle arcate , nei 
pochi avtnsi di pieghi d'una f^ura muliebre ch'e- 
ra Kolpila nrlla cbiaire dell'arco, nell' ercellrnle la- 

della romana acchitetlura. Che anzi la corriiponden- 
la delle modanature delle arcale dei due portoni , 
«arie lolo nella dimensione , la sten* qatlhii Ibto- 
f», e colore della pietra , potrebbe ■geiolare la cre- 
denza , DOQ essere stali dlstinlj ì tempi dell' eruiaae 
dri due portoni. Il solo aspetto dell'esterno, ba- 
liosa e sodo nel suo iniien* , l' annunnaTa open 
dei bei tempi di Roma ; la sua diiposiitòna corri- 
spoaiaia perfétiameata anche nella dimen*i<we ali* 
vi* roM«ne, cha sappialo estera stale diràe pei 
cari , e pei pedoiu , a che non aUwndatano im 
largbcKia. Qoett* parta tra stati tcaifimaali Be' 
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iSoo circa perle mi 




a3i 


preiero in una tom 


ur. riparale dal ven 
t Dna porticina, e i 


eli, che com- 
mi 


l'altra; pfrò l'antii 


co sue slato apparii 


ili-. 


Alcuni 


es«T* Slata la po 


"■' "I • «- 


F*ta ( ma peithè i 


mai compirla, per 


poi inserirne 


una parls ndle n,.. 


ra ? Nè quello tsui 


r polea lavoro 


dei 


IO , e della decade 


ma delle arti 


nrTrau d'' \ ""l ' 


po' di pratica in co 


•a uffette, M 








Ha vaiic obli 




a innanii : ■ 


prima dì tulio, m . 


l'ano lantbrlun 


ra iwlalo, io- 


giuK a qualcosa ii 


1 origine: » non «: 


ne lulli gli arclii c 
eon trarlo l'otsprvart 


morilicif - E c 
■ che una facciata < 


ì persuade II 
'd i due Kan. 


chi )ono compiuti i 
ciala the guarda il 


lei lavori, menlre 1 
portone esterno l 


■a qnarle fac- 


(■reggia nei sili ove 




, incompleta ; 
cano , e spo- 


gli. di om^Li, sohb 


ene lavorata , nel ' 


nio che fra i 


due muri limane, i 


romecchè poco atta 


ad essere os- 


serrala. A due mur 


i dunque s'appoggi 


ava; ed a co- 


a* altro poteva appo 


ggiare un' arco soti 


lo cui si pas- 








Ma percbè mai 






na arco funehre 7 - 


- A qual proposito 




, alU mente ehe tu ' 


ria militare , come 


c'inaegna la 


ta*^ teodfwana. 


passando per Poli 


1 , andava ni 



Patta phlaBaticQs ( il praiente Bada aon gii Vera- 
da eoDc ctedetle il Carli j da dove poi contiDuava 
ollN i coniiai d'ilaliai namaalviaaio che i romani 
•niTona ie via dì lepolnì , di.anhe, di ctnotat 



93u 

il ic. et.: Il pralo gnnde per n 
n e™ (QUO px-no per itsunon 
Tooiaiaiial ed allri . eA osui^ar 
raoDDinenli dall'abbazia di 8. Mi 

dimor»» il padre Dante escUi 




a magniEct. e numerosi . e giganietdhi . dn»»"" 
influire intlo ipinio pubblico . e rendere prFiiosa 
ogni ■Taoioi cbe Poi» non era unto balera quan- 
do ritma gemeva neiia più osca» ignorania: che 
nei baiH lempi b rtiieioae ucea napeiiare ilnoglii 
«•cri ; e cbe m queiii lenpi enorme ne doreTa mp. 
panre ii namera Mani sacrtiegbc in umpi da noi 
non moiio looIaD] apanero ai Tenia le ceneri it^ 
ni . per avere la pietra cbe tanti aecoli pietoia^yi. 
u la cnslodi. Troppo ^lorasn uiaUw ii nnma- 
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ise di qucsi 


[a ipirìlo diiirutli 




via adunque | 




allra invìUndn i 


^oUa delizia 


della posizion 


e alla Jace 


1 degli eslinli , «i 


■ediamo pò- 


Ieri a cfaiamaci 


a prefer. 


snza di qualunqi 


le altra , la 






esso a questa yÌ! 








reo funebre. Qu 




adallala e cui 








Ma Fola 


non compi 




«Ite colli? 


Confesseremo 


ingenuamc 


mie , ardaa «sei 


a la ri.po- 


Ila , però nm 




Mure quatta un 


la tempiìca 



dicerUt doTUla far«e ad ano ipirilo di ptouiduod^ 
e dai più saggi Hgellato; Pola era una cilU raaiil- 
tina , ai bisogna ricercarla le miglia entro lem 
Non fu detto , essere stato il prato grande la ptal- 
za di Pala? La piazza d'una cilti maritlilaa b ner- 
cenlile , tanto lungi dal mare? Nelle crudeli vicen- 
de sofferte da Pola nel medio ero, le leggi di guer- 
ra fefera rispettare quelle chiese che noi ricordiamo 
in otlimo stalo ed aperte, ora semi-dirrocate, cadenti 
e saccheggiato di quanto ad altro uso pnlea servire; 
chiese di greco siile eretlH quando Poln non aveva 
forse da cedere in esleniionc alla Pola d'Augusto, 
Togliam direailempi dell'esarcato e prima. Ora que- 
ite chiese poisono sommiaisliare dei lumi. Quello 
eh' è cerio u è, essere la nostra nna porla romana 
di citlì, ed abhiaognare di più esatte indagini e di 
Katì , onde pieciiara il lilo coperto dalla Pola ro- 

8i laraUw desiderato che Mondala ta porta dali 
la maceria ec. ab ù ridonaue alPanlico tuo , apran- 
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do le TIC ai pedoni; c che dìlìgenlemcnlc li rìnlrK' 
eìiueni e il molo dflU porta , r le muraglie ori^i- 

THMO indagetore il suo vcpo jlalo. L> potta esterna 
■arebbe itala cosi di beli' ornamento all' ingreua 
della cillà e delle mmn cbe meritano attento stu- 
dio, ma avrebbe convenuto proibire lo spoglio r.he 
(acri le gain ente si va delie mura eoniinFltenda , col 
liTare e disperder! le pietre migliori , lavorate, in* 
tagliale, o terìtte. La viita di ruderi e di enBU 
tnltehi,' presenta nel ano iniieiM un non so cbe dì 
pitloreico e lolleva l'animo a meste conlemptaztonl; 
ma uti informe ammasio di muraglie spoglie delle 
pietre f 'ii belle , e ridotte a enormi rovinarci , non 
può che oiaer motivo di disgasto e d' indignazione. 
Di questa porla non à guari Ai Blterralo il portone 
esterno , dimodocbè dell' antico ingreaso «Dian in 
piedi sola 1' arco funebre con meschini peiri di mu- 
ro. La mancanza di ornati cbe osiervamma, e la 
la cadueiift , non permiaero un isolamento, sconcia 
d'albonde, perchè in origine era destinato ad apog' 
pare. ~ 11 portone estemo non luisureggiava è ve- 
ra di livore, ni cosa alcuna presentava di sublime 

ma cfae? dovrasai giudicar lutto coli' occhio. 

di U* arlista , e rigettare quanto rigoroMmenle non 
prennin il bcHo , ■ costo anche di produrre nn« 
tedola ioTorae o diagnstOM? Tala mutilauoim,'e 
h peidita di nn monumento che da tanti secdi re- 
atitcUa in onta al tempo e ai batbtrt, tua tperiuto 
di <r«derie risaróto, sicuri che tfon «ali per rinn»- 
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vani il caio iteli' ingegnere Devilla, che in PqU 
iit»» , alterrò un superba teatro , per licevarne ì 
materiali c l'infamia. Attendiatao quindi gìuslirica- 
to (ale atlerramenta , e rese anche pubbliche quelle 
■coperta ardieologiche che per avfenlara ti fossero 
Erti*; ■ptcidnmile d'an iicritionc clt« fom en 
■colpita Mila portìein* tcpolla , e corrlipoDileDti ■ 
qvclta tnazarra che owervavati mll'altra poTt«.(A>C.) 

, A quoti OHcrtaiioiA rùpotto nel detto ot- 
tanatore al n. gS gioiedi II gtnnajo ttij dlchia* 
rando che l'arco funebre dei Sergi!, detto Porta 
aurea è IsToro del secolo VII di Rama, con alcu- 
ne particolariti singolari, e che la Porla distrutta i 
un UToro Ira il IV e VI secolo dell' era volgare. 
Dobbiamo la nostra riconuscenza a! dMo architetto 
F. B. per alerei Tavarilo in pari tempo inciso Ìl dì- 
segno di delta porta, affinchè almeno ne restì la 
memoria ai posteri , a di lui gloria e merito par- 
ticolare. Sopra questa porta io mi riservo trattare, 
cnme coniiene in altro mio lavoro. 

47T. de POLESINI marchese Gio. >»v 
Paolo Sereno, nacque a Montana nel i ^39, 
Precorsa la carriera de' snoi stndj prima ìa 
patria iiotio la disciplina di dottisaimo precet- 
tore , pouìa a Capodistria , e quindi all' ubÌ- 
vmìtà di Padova , colà fu insignito della 
Uitrea in ambe le leggi, avvicinandoti ù pti- 
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mi professori, c dolti di quella cìu», e liril- 
Uado in Venezì.! to' suoi lalenli fra i più 
celebri sapienti , e nelle conversazioai più 
distiate di que' nobili patrìzi!. Carico di ca- 
pitali letterari, ^ ^ facondia, rìpatria , « 
bentosto , in sostituaone al comendaiore 
Carli viene eletto a prìncipe dell* accadenua 
economico-lelieraria ruorti di Capodistrìa, 
ove non poL-lie dissertiuóni vi lesse, e diede 
molte produzioni poeticbé. 

Eletto a vescovo dì Pota nel 1771 il 
di' lui firateUo, che fn poscia vescovo di Pa- 
renzo, 1' accompagna a Roma per la consa- 
crazione, ed acquistossi in qnell' ammirabile 
metnqioli la Biima de' dotti, ed accento vid- 
desi con sommi distinzione da Benedetto 
XIY. che bramava presso di se ritenerlo, 
nta che per ragioni di £uniglia , e di polidcbe 
viste ne diiese dispensa' da qnell' immortale 
pontefice. 

Esso fii aggregalo a varie società lette- 
rarie, come a quella di Roma , di Pfdova , 
di Urlùno, dì Goriua ec, e ano dei la 
tedi promotori, che fondarono la rotfuim~ 
smziaca di Trieste. 
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Si riura Ìd patria , e per iar successio- 
ne alla dovìzìoaa di ini famìglia sposa una 
dama del Frìul! , dal qoal nodo Irutto felice 
gli fanno i due colti suoi figli. Benedetto 
c Fratesco y allevati alla uaola dd padre. 

Da malti sani paasato a oonvivere- col 
fratello vescovo ia Pareozo, fissb suo doipì- 
dlìo in quella città, e nel 1797, cessata 
la repubblica veneta, fa stabilito da S.'M. 
l'imperatore al governo politico - economii^, 
e gìudiziariu dì Pai-enzo; incarico che riten- 
ne Cdo alia cessione dell'lstriaalregnod'lla- 
lia , nella qual epoca fu poscia istallato pre- 
sidente del tribunale giudiziario , clie dal 
Quieto si estendeva colla sua giurisdizione 
«no a Fola. Durante quei regime fa eccit- 
lato più volte portarsi a Milano , sede capi- 
tale , pur avanzare nella carriera , eh' esso 
TÌfìuiò per non abbandonare il fratello Ve- 

Ricujjt'i ala questa provincia dall'Austria, 
l iassnnse il Polesini V incarico primiero, che 

-t'itenne sinò all' attivazione de' commissariati 
distretiaali , facendone allora! le rinunzia., 

.aiDsnie di tranqiùlla e padfica vita. 
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Nel gìohiD 9 ma^^ 1816 S.M.FnA5- 
CESco I. irrìva a Parenzo, allogò mi m- 
■covato, «d il mardiasa Già. Puah riceva 
da Cesare le dimostratàoDi pi& nmase di 
boDtb e di demenza, onorandolo, alla par-- 
tenza, col dono dì nn' anello di brìllanti, 
fregialo coli' iaiuale dell' angnslo suo nome. 
~ S. M. degoossi pure di conciliare alcune 
domestiche difTerenze , che amareggiavano il 
nostro letterato, e fa l' isirumenta che pre- 
stasse l'asseaso al matrimonio del di lui 
figlio maggiore, e que' sposi al bacio della 
maDo, ed agli omaggi di ringraziamento da 
loro umiliati, sentirono felicitarsi dalla viva 
voce dell' Angusto imriirca. 

Ebbe corrispondenza il nostro marchese 
coi più dotti di varie città, cioè coi f^alsec- 
«Al, Morgagni, Tartìni , Gennari , Pisani, 
Cesarotti, Panni, Carli, con cardinali, 
prìncipi, e con vani inglesi, e parzialmente 
Gtd celebre Daiy, 

£ra il Pt^eaìni dottato di im carattero 
particolarmente distiiuo, poiché colla genti- 
lezza de' suoi modi, cdl'. deganza del dire, 
e GoBa vaatìtii delle sue agnizioni seppe 
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ovunque cattivarsi ^ aaìmf, ed incontrare 
nella generale estimazione , e rìsplendere lu- 
minosamente. — Prospera, vegeto, presente 
a se stesso, e chiaro nelle sne idee, gentile, 
ed istrnitÌTO alla dì lui conversazione, ebbe 
a fortuna di pervenire con questi doni sin- 
golari air età avvanzata di nonagefiario. — 
JAa finalménte questo cav^ere illustre per 
dignità e per dottrina, il Nestore della let- 
teratura tìéK Istria, colpito da ràuma. cat- 
tarale, cessò di vivere in Parenzo nel dì 8 
gennajo 1839, lasdaodo dolenti nella sua 
perdita tutu di sntf conoscenza, ed un va- 
cuo in provincna difficile da rimjnazEarm. — 
Seguiti i fonerai! solenni , ornati di epigrafi 
e di oraziraie Innetm, fii tumulato il cada- 
vere nella espella di S. Anna deUa villetta 
Cervèroy delizioso podere da lui acquistato, 
posto poco lungi dalla città , ed ove gior- 
nalmente diletlavasi in cocchio a fame una 
corsa. Pochi, ma per la patria inteteasanti 
furono ■ suoi scrìtti , a me cogniti , che so- 
no per accennare. 
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OPSHE tDÌTE. 



Delti prMcrVmionB de^i olì*! netl' Itlria , «enzi 
•nno e luogo di atimpa , in 4-'' ài pag- i4> 

Lo spirilo dal commercio. DitcorM accadamìco. 
Trie*t« dalla >taiap«ria ga*eniiale 1793, in 8." 
pìccolo di pag. 33 (a). 



(a) Daremo qui un' intereuanle lettera del ce> 
lelire abita Caarolli sopra il dello Spirita del eom- 
mtrdo , acrìlla al marchcM Gio: Faolo. 

Al noi, s^. mareh, Giaigiaolo FoletM. 

Paiava sG uoftnhrt 1791. 

n La renda le più dislinle grazie del pie^^va- 

0 liisimo dono, che sì compiacque di f^rml JrUuu 
n diKOriD accademico. Senza Ut Iorio dlMaccadcmia 
a di Capodislria esso sTrebbe polulo comparir fran- 
ti caBenle dinanzi a qualunque delle più celebri, lo 
B l'ho guatato moltitiimo, trovandolo sodo nei peri- 
a umani!, robusto e ipìendido nello itile, e i^- 
a ranle quella eloquenza d' idee che diilìngue gli 

1 acrittori illuitrì del secolo. Ella seppe animar il 
« suo lo^tto e renderlo più inleressanle con vari 
B tratti di lentimtnto , fra i quali la scappala io lo- 
s de di Veneiia mi pane singolarmente felice. Hi 
a compiaccio di aver cornane con lei na titolo , ■ 
a cui elU fe onore , e che la invila colla mia voce 
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3 Diieona detto niIU NdaDtnn io gcnnaro iBos 

itili capi della città di Capodisirìa per l' accla- 
mazione in cittadina, e prolettoce di S.E.Fran- 
Cesco Maria barone Steffanea. Ttiesle dalla 
itamperia governiate 1G02 , in 8." piccolo di 
pan- '9- 

4 Della riunione dell'Istria all'impelo dell'Aulirla. 

Discorso dedicato a S. E. conte Francesco di 
Saurau, Trieste dalla tipografia gOTemiale 
io 8." piccolo di pig. 37. 

INEDITE. 

5 Sopra le cause della decadenza , e sopra ti metEÌ 

di riaorgimento dell'Islrìa. Ragionanenlo diret- 
to alPaccelL sig. capitano dì Rispo Marc' Anto- 
nio Traviian nel 1789. Queslo inanoscrltto da 
ma pouedulo è di pag. is in 4.°, diviso in in 
paragnG. 

6. Heaoiia politico.Ietterarìa tulls residenza del ca- 
pitanalo drcoUre inParenzo, umìliaU ilUcor- 
te, pcrrcBiila fiuui di tempo , quando dì 
era alato delibento. 



■ a ilaove produiiom d' ingegno , e rionoTandole i 
« jaù cordiali rìngraztaoieati ni pregio di prole- 

Dtt.OU. Strv. 
Blelcbior CcHraHi. 
Tono IH. i6 
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AL T<»10 111. CAPITOLO V. 
MILITJRI. 



4^3 FDREGONI conte lìernardino da 
da'^gg. Pirano , sino dalla sua gioTaae età , dotato 
di fervido iogegao si pose a calcare le vie 
del valore sopra le traccie luminose dell' avo, 
e de' aup maggiori. Entrò nel servizio mili- 
tare, ed in breve ottenne Ìl grado di capi- 
tano. Insorta poscia la guerra tra la repub- 
l^ca Veneta, e la porta Ottomana, passò ia 
Daitnazia verso il id^o eoa una compagnia 
islriana , e nel iGyà in Levante, dimostran- 
do nel corso di quella guerra, in lutti i d- 
niRnii marittimi e lerrastri intrepidezza e 
valore , acquistandosi meriti singolari , pd 
quali ottenne dal serenissimo principe il gra- 
do di sergente maggiore, e quindi nel i Jo4 
agli . 8 di settembre decorato con dacale del 
doge Luigi Moceniga dell' cnorerole titolo 
df conte ài Castel frenerò, ièudo di già 
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appartenente alla dì lui famiglia , nella quale 
se ae tramandava il titolo perpetuo. Seguila 
la pace , non cessò Bernardino a fungere 
varie mansioni a serviao del suo principe , 
avendo a vita l' appanaggio A aio grado fìs- 
salo, come il tutto rilevasi dai docamesli in 
i|uella ^miglia ensieMii. 

473. RÀSTELLI Gm. Jntfmto da Pi-^^ 
rano oobmnello, ebbe a padre Sebastìanedì 
notale .fimiiglia di Catale di Monfis'Aio , il 
quale tratferì ano doÓHcìlio a Pifano , oVe 
prese a moglie Giustina Caldana , da cui 
«bbfl il detto do. -Jntonio. Il di lui avo 
Gibvuai si tegodb aellR earriara miiiiaro 
per b6 aoiii al aenimo di £Brìub IV re di 
Francia , ed otteDue onorevoli ampliasinie 
attestanoni di suo valore dal ooolettalHle 
di quel regtio. Gio. Antonio da giovineilo 
si pose a calcare la ptenia ed avita carriera 
al servizio delta r^nbMica vaMU , « per i 
suoi talenti miliufi, e le imprese felicemen- 
te eiegoite eoa ìntrepicb valore, sègaatameate 
dimosttate nella cUfeu delle piazM di Knin 
e Ciclut in allora importantissiniej pervewie 
al grado di %trMUè coloimello. Ifet fiore pe- 
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Tò dell' CU sna , e meli' aurora de', rara tmg- 
ffoiì aTaDzamenli, cessò di vivere, avendo 
attinto appena V anno trenteumo. . La fedel- 
tà, ed il zelo dimostrato dal Rattaìli al ser- 
vizio sovrano a tanto ù estese , che leclatb 
perfino a proprie spese delle milizie, e «on- 
somb quasi tutte le di Ini sostanze. Que- 
sto merito distinto , e non &dle a rinvenir- 
N, trascnraio non fn dal veneto dominio, 
che anzi senubilissiiao all' eroico diunteras- 
SBto sentimento di afièuo del Bastelli, yoÌ- 
le premiarne straordinariamente la di Ini vir- 
tù, conferindo a Giorgio di lui G^io di mesi 
sedid, il grado e sUpendio dica;»ftMO^ ed 
a Gio, Antonio altro figlio postumo quello 
di al/ìere coU' assegno corrispondente. JVò- 
tiiie tratte dai documenti di casa fa- 
stelli. 

474. BRIGIDO barone Girolanut de 
'' Bretovitz , capitano di cavallerìa , e ciambel- 
lano al tempo ddl' imperatrice Slaria Tere- 
. sa, spoab la ctmtessa Idarìa Poliasèna Psiboff- 
àky di Praga dama di Corte della mddetta 
sovrana , e fn padre governatori di Trie- 
ste conte Pompeo, e di Lembei^ della Gal- 
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tizia co. Giuseppe', nonché del generale ba- 
rone Carlo. 

4^5. GRAVISI marchese Marcello qu.^p-;f», 
M. Giacomo da Pingueute, fu capuano di 
cavalleria al servizio dell' impt-ralrice Maria 
-Teresa, e mori intorno AV ^nwo i-iHo. 

A'.G. FUIiLANICCIIIO Giorgio, co- .8,, 
lonnello, figlio del capitano valpoto Carlo, i«- 
[lacque in Pmgnenie òt luglio 1731. Servi 
gratuiianiente per il corso di tft anni, prima 
in qualità di set^ente, sotto ia dipendenza 
del padre poscia alla morte del medesimo 
dato a successore qual capitano, o valjioto 
delle milizie delle undici Villo del Cama 
soggette a Pmguente con dacale 3i decem- 
bre 1754 del doge Francesco Loredaoo; il 
qual carico esigeva, oltre all' ammaestramento 
e disciplina delle milizie, l'importante ispe- 
zione negli oggetti insorgenti di sanità, e di 
«oncerii fra confinanti austrìaci. — A li- 
guardo di questo lungo gratuito impiego, e 
per benemerenza ai prestati servigj , con al- 
tra ducale di detto doge 5 settembre 1761 
gli venne accordato lo siìpeadio di dncatt 
dieci al mese, e quindi nominalo colonndlo,- 



T-r Nel 1797 cpssaia la «epubblica venda, 
cou decreto ai luglio dell' bdIìco. commissa- 
rio i^BipouDziwb co. KainioDdo 4< Thura 
ìt Furlamcchio viene stabilito asiesaora del 
tribanala civile e crìminale di Pinguentej e 
aoppresM la carica di valpoto del Cario con 
decreta 1 marze i8on, nel succeauvo de- 
creto aS lébbraro dj detto ad no del govw- 
mtoR Fraacetco Filippo de Roih , . all' arti- 
colo ao è dichiarito ^ che il zelante, e be- 
mmerito sig. columeUa Giorgio FurUutic- 
ehio conservar abbi» il grado, prerogative, 
titoii, ed onori^cenze , che gli Jìuvno con- 
Jerito dalla cestata repubblica di fenezia, 
atiribnendosegU un compenso adequato nel- 
la destinatone di C. X. giudice summario 
di Pingaente ; ed U cooMgneaza coli' arù- 
colo aa ogni regalia , * Corri^tuione gra- 
adta accidentale o fata , toZt M ajarsi dar 
gU abitanti delle ville del Corto, come 
aarehbera orzi, migli, avene, formaggi, oiìi, 
pecore, pollame j e dai sudditi dei al^i 
ciaqae catletli, e dal territorio di Pin- 
guenie cou ■ avene, ed altro al cosi detto 
vdpoio del Coreo , e per essa lai al Fnr- 
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slrare immcìuilamcnie iiììa C. K. nmmi- 
nistrazidiic camerale ili l'uii^itciìte; e per 
l'articolo j3 è (tetto die il colonntllo Fiir- 
lanicchio sia riconosciuto qual cohnnelh 
dei carsi, e che avrà anche in avvenire 
V ispezione dei duecento soldati cernide, e 
relativi officiali, che dovranno avere verso 
lo slesso li dovuti riguardi della subordi- 
nazione, come a loro immediato superiore 
ili tutto ciò, che comportassero le regole 
della militar disciplina. — Con aliro de- 
creto di dello anno, roese e giorno sì ripeie 
quanto nel precedente facendosene elogi al 
delio colonnello, venendi^li aisegntio il sa- 
lario qual G, B. giudice summaria fecale a 
lice duecento aoo al mese. 

Passata l'Istria sotto il regno d'Italia, con 
decreto i6 ottobre 1807 dal regb prorara- 
lor generale presso la corte di ginsiizia in 
Capodistria , viene ti colonnello Furlanicchio 
stabilito a {^udice d! Pacè nel cantone di 
Pingnente di terza classe coli' annuo assegno 
di lire italiaue 800 ottocento. Egli però ri- 
anoub detto incarico, cbe con decreto 36 
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gfltuiaro iSo8 fa mcuuio, • da S. A. il 
|HiDdpe vico-re n fii soadtnito il «g. Gior' 
ffo Capello. Mei 1817 cessi) et» Colonoello 
£ vivere m patria, 
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Bisrarrt pxb altri titoli. 



477. BELGRAMONI del Bello fugai- 
dèo Lodovico da Pinguente ebbe a pdre il 
aergente maggiore Pietro Belgramoii , ed 
a madre Lugrezia Verzi. Fece il co'so del- 
le leggi nell' uaiver^iià di Padova , n; otten- 
ne la laurea dottorale , e divenne giariscon- 
iulto profondo , crimiDalista dotto , ed elo- 
quente oratore. Appartenne a varie aciademie, 
come a quella dè' risorti nel 1747 (d a quel- 
la di Cotogna nel 1795. Esso fu ripuiaiis- 
sinio in provincia non solo, ma pure in Ve- 
nezia , ove iti più incontri fu cbiamato dal 
veneto senato a consulla per pubblici inte- 
remoti oggetti. Nel poema la Rinaldeide 
del Gavardo d ià cenno del medesimo. Ces- 
sò di vivere itt Gapodistria nel 1 797 , ed il 
di Ini tuxm &iiugerata à ricorda al gKvno 
d' oggi eoo stima ed ammiraziane. 
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478. BRIGIDO conte Giuseppe dol fu 
harom Girolamo da Trieste ^ dopo avere 
precona la camera politica, ed ottenuti gli 
ODori di ciambellano, ed inliiiio cousigliere, 
divenne governatore a Lubifinn , e, quindi 
a Zemierg'nella GalUzia. Queslo illustre 
valierq è stato uno dei principali benefattori 
del GifiHHEo di Gralz, avendo legato a be- 
nefizio. di quel maguifico istituto, e museo 
la som^ di fioriai 60,000, sessanta mila , 
per la fuale generosa disposizione il di lai 
nome iifverà perenne nella memoria de' po- 
tteil Nella «ala principle del dello Gkmn- 
nao in i|ccia al busto di S. A. imp I' arci- 
duca Gitvanni fondatore si scorgono collo- 
cali ì ritiatti dei tre più distinti fautori del 
Gioanneo, S. £. il sapremo cancelliere e 
ministro dell' interno come di Saurau, conte 
Giuseppe Brigido, e conte Egger di Cla- 
gen/wt. 
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AGGIUNTA 

AD ALCUNI ARTICOLI DELL'OPERA. 



M Tomo I, Cap. 1. Epoca BxMéSJ. 

Al N. I p. 63. EPULO Be. Io »e- 
-va sorpassato io detto articoto un'ansdiìato, 
che poiTelitM interaiure, a cai peri» à darà 
^pel peso che poi» meeìtanì. — Ufo 
«0 Gregorio BeUavich^ 4avo del vflla^io 
dì questo noaw^ lopUna dal castello BabsJt 
UÀ quattro miglia, e dal Molino Bios od 
miglkt, ayen acquisiate fonone «gnificaati, 
e si diceva avere dissoterrato un tevHro. 
so era splendido nel san genere , oipiule, 
• dava frequeDiiisini pwuù. Da 6o aani, 
in UBO di quelli cmviti, a,c«, fin te mol- 
te volu, era iatwvenDio con altri lomrtù, 
il sìg. Tommaso Jndrea Capptm, avvocalo 
B Doia)o.del castello (da cui TepUcaiamente 
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intesi il raccDaio), perveauti alla fine deiÌM 
tavola , dopo avere abbondato coi brinde», 
ed evviva (prediletto iratienimeDto dei slavi), 
caldo dal vino , esso Znpàno Gregorio s' al- 
zò dalla tavola, entrò nella tua stanza, e 
quindi sorti viesiiio n un modo sorprendente, 
vale a dire , di una spezie dì ricco manto 
regale, con corona in capo, scettro nelle 
mani, ed una grande catena d'oro al collo 
pendente. — Stupefatti gli astanti a ijaella 
comparsa , lo chiesero dove , e come aveva 
avuti qnegli effètti ; ed esso (in pino vwi- 
tas ) rispose dì averli ritrovati sotterra presso 
il Ugolino Blas ; e quindi dopo qualche scher- 
zo ^vace , rientrato nella stanza j ritornb 
svestito a banchettare allegramente gch con- 
vitati. 

Ritonuti que' signori al castdio raccon- 
tarono il successo'j e mosù, dalla curiosità 
di vedere quegli efiètti, molti altri ctAcap.- 
tano e cancelliere si portarono espressamen- 
te, presso detto Zni^no, ma per qnanw 
istanze tacessero , ed in replicate drcosiànze, 
rimasero senza soddisbzionb , negando- esso 
BpertammM il &tio, dicendo che i tefereu- 
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li saranno .itati ubbrìachi e visionari. — Con- 
dotta veramente destra e saggia di quel f fa- 
vo, mentre severe essendo le vene^ kg^ 
contro chiunque trovasse tesori, e non lì de- 
nunciasse, poteva subire un' ioquiuuone, es- 
sere ridotto alla carcere, t soffiire dolenti 
peripezie. 

Innoltre questo Zupàno aveva costume 
di ornare di una grande catena d' oro i fi^ 
che gli venivano alla luce nella circostanza 
di presentarli alla sacra fimte batteùmale; ed 
avendo cessato di vivere In etì «vviuzatìssi- 
ina , il primo pensiere de' suoi figli fn it 
possesso di questa catana , che inatilmeiitfl 
cercata, sospetto cadde simulianeo di averla 
npo di esù trafbgata. Tutti perb innocenti 
convennero, che dal loro padre ibsae stata 
in luogtf ignoto nascosta. — Ferma fu, ed è 
-questa cpìnione nella famiglia, e la vivente 
. nipote £ esso ag. Giulia BtUauich rìsene 
. .«oo.^rmezza , e sogna st^ra il luogo del 
. deposito di questa catena, iatta d^'avo, 
. per rinvenida. 

Questo aneddoto lu un' aspetto di ro- 
.manzo, noUa ostaste presrateremo alcnne 



1. 
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oswrrazKnì al iMtore.' i It fatto dell' ap{M[- 
riùoae del Zupàno eoa quel venito è cer- 
tudoio, come il fatto della catena h innega- 
bile . 3 Rari noQ sono i casi nell' Istria di 
sci^nre depositi dì monete antiche , e di ef- 
feiii, 3 È certo pure, che qael slavo non 
poteva procurarsi quegli effeitt da alcuna , 
non avendo giaminiii òltrepauato i! drcoada- 
rio del suo villaggio, aenont^è Ai poche nù' 
glia. 4 D luogo della scoperta , indicato nel 
momento cbe fa preao dal Tino, non ha so- 
spetto d' immagina wone. 5 Che al Molino 
Bios vi ibsse stata aaa città reale , e colà 
morto na re , da alcuno fa giammai , fino 
ad art , immaginato. ' — Quitidi sarebbero 
qnesM le insegne reali di Epulo ultimo re 
Atiff Istria, il quale a Jfesaào, posto ài 
Mnlim Blat, perdette Ìl ragno e li vita ; e 
da esso aqtolta e nascoste adle pericoloM 
ciroonanra sno regno? — Meeinno po-. 
treUie ciò aSsmure, né negare. — Che me- 
talli per ooil longo tempo aotterraii si coa- 
serrino non è meraviglia, ma beod pwta 
ripugnanza il credere, dw qoti drappo , qtu- 
Inoqoe siaù, od un lessato possa conservarsi 



Digitized by GoOgle 



iS5 

per 1' epoc.i di due iiiille anni. — Cesserà 
jierò h difiìcohà poriendu mente a^e lombe 
egiziane, ove bene conservali si 'itrovaDO 
tessuti di varie specie non solo, mai papiri 
fxiìe rìspettivQ scritture, beacbè d fragile 
nuterii: dei quali affetti io mi ramiiento dì 
averne veduti in quantità in Roma {el 1827 
presso un greco mercante di ^zie aticbità, 
e pei'fino del pane variamente figi|ab>, — 
^on è iinpossibile quindi, che aock queste 
insegne ricali iì avessero potuto cpservare 
jier così lungo corso di anni. — Qqulo pub 
valere questo aneddoto io lo rimelo al giu' 
dizio del lettore : n>i parve però onvenien- 
te di non passarlo a silenzio, piicbè col 
tempo, scoprendosi altre cose, poilebbe e>- 
svre ferace , per la patria storia , d{ ragione- 
voU ooDwgueiue. 1 ' 
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A Capitolo JII, dei Mìtmjti. 

AIH. .54 i«6- 467. BRATTUUCH 
vescovc la detto nuniero io aveva dimostra- 
lo, coltro t'opiobne di Paolo Bitter, clie 
il vesc'vo di Zagabria Simone Brattuìick 
era istiaao , e noD Montis Gratcemis, co- 
me voWa detto acttore. Igaorandosi il luogo 
preciso di sua nascita , congettura odo, lo 
aveva iidicato di Barbana. Dopo la stampa 
del ToQo I , mi pervenne notìda precin 
della diluì patria, e storico fatele non om- 
metto à aiguificarla. 

Neb villa Brattulich di S. Pietro in 
Sehe eibe ì natali Simone, e porta la tra- 
dizione nstaate nelle due superatiti agricole 
famigliedi quel villaggio Giuseppe, e Ste- 
fana Bnttìdich , che il vescovo Simone fa 
il frutto degli amori clandestini di un figlio 
di quel! famiglia coD una domestica serva , 
la quale scacciata da casa , in istato di gra- 
vidanza , fa dall' amante rìcovinrata in uà 
proBuiootagiirio, che intt'ora snisirte} ed 
esaendo 'alentiisiDio cacciatore, col prodotto 
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selvaggi urne da esso ucciso, e die ven- 
ilevn agli opuleati eremiti del vìdno mona- 
siero eli S. Pietro , era sostemila e manie- 
mila col figlio. 

Cresciuto il fanciullo, colla prontezza 
ilol suo spirito entrò nella grazia dell'avo, 
il quale lo fece legittimare, e lo diede in e- 
ducazioQe presso que' monaci, a poscia fat- 
to» monaco , la storia della di lui vita fa 
indicata al suddetto n. i54 pag. ^6i. 

In casa di Giuseppe Brattulich esiste il 
ritrailo di detto vescovo con quadrato rosso 
in capo, mostacchi > ^^^^ lunga nera, raoce 
in petto tenuta iu una mano , ed avente nel- 
r altra un libro, e dalla ])arte sinistra mitra 
e pastorale coli' epigrafe seguente : 




i6ie. 

Tomo III. 17 
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Esiste pure io altro ijuatlro Tarma geD- 
tìlizia (KpÌDla , con una scnuia inconuuta , e 
tre siells mIIo scudo, sotto eni è scrìtlo': 
Insigne nobilltatìs domus Brattutickiana, 
Anno i6jo. In altra tì ha nello M»uk> un 
cer\o. — Nella farai^ia stessa enste un di- 
ploma imperiale latino, ornato di caratteri 
in oro , il quale indica la nolnltà della fiiini- 
glia, e le qualità del vescovo Simone. 

' Vi ha pare altro grande rìtraUo di det- 
to vf^covo con altra conumile e^ùgiafe nell' 
altra essa Ste&Bo BrattHlkb. Con questi 
docnmenti irrefragabili è liUiDiMtraito inoon- 
trastalHlinente , che S. Pietro in Selve iu la 
patria del vescovo &atra1ich. 

Al N. i57 pag. 465. CALDAHA ve- 
scrivo. Colla scoru dell' Ugheìli e del Bal- 
dini noi abbìanto dati brevi cenni di detto 
VescoTO : avati poscia più estesi lami , cre- 
diamo di non privarne la patria. 

Niccolò Petrmìo Caldana sostenne dne 
sindacati nell'università di Padova, ove fu 
professore ; dimorò per dne lostri alla corte 
dell'imperatore Leopoldo I, e ne ricevette 
contrastogtii distinti di htase e di stima; fii 
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commisurio generale dell' «rmi pontificie e 
cesaree, ed Mleane per sè e ducendenti la 
nt^tà deQa promóe Corniola e CarirUiai 
fa iiiTÌato straordinario della SaoU sede a 
diTerù prindfH in materia di «CBifini, e fi- 
nalmente da Alessandro VII fii eletto vesco- 
vo di Parenzo nel i664> Tre anni dopo morì 
in patria, e la dì lui rispeualNle memoria fii 
onorata de' sivH concittadini colla seguente 
epigrafe eretta mila parete del presbiterio di 
queir inrigns cdUe^u parocdbiale di San 
Gioi^ , ove tuitora conservasi. 



HILOLAO . r^TBOMO ■ CO. CALDAHA i 

IVBHAMBBSIVH • ACCASIMIA ■ lABUITBM 
TATATtBVK . CIMB. TTBlTiQ. VHIT. T. UCXOI 

viui{vi . LABBIA . roxrrva 

VtlllUITa . AOMUUTVa 
TZBBII , lENAT. FICVI.IABI . FAVOU 




So|H^ la tomba di detto vescovo il conte 
Marco Petronio di lui nipote ex fraLre vi 
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])ose un altra epigrafe , coU' epigramma già 
ri porla to. 

Al n. 168 pag. 486. FATTORI abha^ 
te. Aggi UD g eremo eh' esso col testamento 
l'jog e codicillo 1726 lasciò fiorini mille, 
.illlne un giovane col censo avesse annual- 
mente a progredire negli studii. Dopo che 
il conte Mattia della Torre fu il primo a 
fondare un seminario a Trieste nel 1713, 
il nostro Fattori fn il secondo benefattore 
con ({uella pia dispoùzione. Mainati cron. 
di Trieste T. IV. p. Sg. 
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AL TOMO II. 



Capitolo IV. \Letterati. 

Al n. 1S7 pag, i3i. "MUZIO Girola- 
mo. Alla pag. 1^4 aveodo indicata la mone 
del Muaio alla Paniteretta, coli' epiu6o 
reciiato dal canonico Salvino Salvini , mi 
parve di «pii portarlo, tEatto dai Fasti con- 
solari ài detto autore, U[k di Fireaze 1717 
in 4-° pag. 493) e unto più, cb'eno nelU 
sua semplidtà dimottra 1' eccellenza di que- 
sto genere di compoumoni. 

HIBBOIIIKI . MVTII . rVSTtHOFOUTAlA 
qVAE , PVrr . IIOBTAUS , PASS 
BIG . IHHQBTALITATU . EXVBCTAT . VJBX. 
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Al n. 334 I»g. 383. SCUSSA canoni- 
co: fu canonico scolastico., e vicario geoera- 
le di Trieste, cessò di vivere il ^omo 16 
settembre 1703. Resta dì esso nn mancH 
scritto con alcune memorìe dà vescovi di 
Ti'iesle , ora posseduto dal aignt» Giacomo 
Guadagnini ili quella città. 

Al n, 334 p. 3o4. ALMERIGOTTI. 
Altra di Ini disse reazione abbiamo stampati, 
che prima ignorava , la quale è inserta neW 
k Haccolta t^uscoU del MandelU. T, XXV. 
eoi titolo: Lettera al sig. Jndrea Bonomo 
nobile IrieUiito sopra Cantica geografia 
della città di Trieste , di pag. ao. 



Digitizsd by GoOgle 



364 



OSSERVAZIONE FINALE. 



liei ^no/e- della prefazione al tomo prece- 
dente avevamo indicato, che molti soggetti 
restano ancora da registrarti, accennati ddl 
Manxioli , dal Goina , dal Baldini f dal 
Motchini, ed altri da trarsi dai documenti 
di varie &miglie. Ora di alcuni daremo qual- 
che ceimo. 

Di Moggia. D Manzdoli indica Jatonio Sob- 
ba medico , Fara Giovanni , co». Giu- 
liani , ed il Bapiccio jipostoU Giovanni. 
Degno di essere commemorato M è D.Pie- 
irò Butano predicatore e parroco in pa- 
tria , di daia recente. 

Di CAPODiaTMA. Il Goina nomina un Tfatt^ 
le del Naviglio, il Manzioli moltissimi 
col semplice nome, ed il Moichini porta 
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per distinti in eloqueaza e nelle leggi 
del foro Francesco, e Pietro fraieUi conti 
Grisoni , GrisU^ro , e non FranccscOj 
conte Tarsia, Elio Belgramoni; Alvi» 
Mansioli: cosi pure cobi tkW una e 
t altra poesia , di che diedero /wbblici 
saggi , ab. Giuseppe Belli, ab. Gawdo 
Gavardi , e versato ttella JUos^ e nelle 
matematiche il sig. Gcmte Agostiao B^o- 
■ rosiiU. 

S'Isola. £>. Giovanni Tamaro, it qiule 
stampb nna descrizione ditola, e del 
suo territorio ; eli' io non viddi , e del 
qoale ignotui l'epoca. Sin^licio Man- 
xioU dell'ordine agosiìniimo neoe indicalo 
dal Naìdini pag. 34i per celebre predi- 
calore , ignorandosi il tempo in cui vive. 

Di PiBAHa n Goina accenna un Febeo ( &- 
mi^a esUnta), due Jtitssignoli. H Man- 
zi oli un Francesco Venier letterato: dt 
Giorgio P^enier, dottore in ambe le leg- 
gi à ha diploma del r4 gennaro i585, 
e ù riscontra eswre stato canonico, ff vi- 
cario di Verona , ed aver badato nn le- 
gato all'osatale della sna pnrìa: Agosti- 
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no Venier dal nunùo «pcutalioa Carlo 
Caraffa presso l'iiDperMore IieopcJdo I, 
c(Hi diplom datato n Ratisboaa i4 gea- 
OMO i664, fii creato cavaliere ddla sede 
apoatdica, ed incaricato il vescovo di 
Tiiesto Massimitiano baccani à' inresiùv 
lo deOe insegne e deooraiìom, come dai 
doconaenii in famiglia. Mcitì «oggetti 
ebbe la casa jépoìomo, i documenti delb 
quale, a patrio detrimento, fiirono traspor. 
tati a Vmium dal iarme St^aneo. Porla 
la costante tradiEione di m'Apolonio Apo- 
lonio dottistìnio, e professore di medicina 
nell' miiversità di Pisaj e vive pnre la fa- 
ma , aenu aaperne il tsmpo , di Giovaa- 
na Dos^, la quale scrìise in poesia , e 
tradusse dal greco. 
T3i MoMTONA. Resta l'esame delle fàmiglie 
Barhoi e Deviaco, nominate dal Hauzioli 
pag. 5». 

Di FiHSDEKTX. Il detto Mansioli pagina 56 
dice: il J^ecchiane caltbernmo Canvel- 
• ìiere. 

Di Fola. Il Got'no dirige uno dei suoi pa- 
rsdosu laimì a Priamo Mano ; e Pietro 
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Paolo rergerio scrisse a Gio. Paolo di 
Po/a lina lettera , che si trova pag, i8i 
nel libro : Lettere dei più rari autori 
delia lingua volgare italiana , Veneùa 
i54S , in 8." : pubblicau detta lettera da 
Paolo Gha^ nella sna Silloge. 
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APPENDICE 
FAMIGLIE ISTRIANE 

PATRIZIE VENETE. 

T ? 

JLi Ulna talmenle era unita colla Vene- 
zia antica, che non solo veniva coosidenita , 
ai tempi Adi' impero romano, come qua» 
nna stessa provincb, dicendosi sempre p'e- 
netìa et Istria, come dalla notizia dei Co- 
rettori; ma piìi ancora, al tempo dei re 
Istriani naa parte della Veneua, oggidì Frin- 
ii , fermava parte dell' Istria, per cui aven- 
do t rimani fondata JquiUja , A opposero 
^' istriani , come a violazione dì diritti e di 
proprietà, volendo quel suolo dì loro appar- 
tenenza, secondo ìt parere tramandatoci da 
alcuni storici; e talmente fu spinta la cosa , 
che vinti dai romaxi , colla morte di Epitlo 
loro re j divenne V /stria provincia romana. 
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— Molestata dai barbari l' Italia, e dbtruita 
Jqiàltja, i popoli della P'emxia e dell' /- 
stria seguirono Ìl medeumo destino^ spaven- 
tati dal rovinoso torrente, n rìfu^arono 
oell'estnano, e diedero orig^e alla celebre 
Repnbblica Veneta, die. prese il nome di 
fenetiarum appunto dalla varietà de* paesi 
della Veneda e dell'Istria, dai quali i po- 
pcdi vi sono concorsi , a poppare quelle va- 
glie isolette nel seno delle bgune, ed ivi 
fondare loro sicuro ritiro, ed nn pacifico 
governo. — Dalle crooache venete rilevia- 
mo, che trenta tre &iDÌglie dcdle primarie 
dell'Istria vi passarono colà, e farono que- 
ste tribunizie, doè delle primitive. IX sé- 
guito se ne acrebbe il concorso, ed arrivò 
sitto al numero di novantaona famiglie , pri- 
ma die l'Istria per interesse rispettivo, ed 
malt^ di carattere nazituale, e maritthoo, 
con volontaria dedizione, si avesse asso^et- 
tata al veneto domÌDio } e forse che per ^ 
inieFBtu appunto di queste famiglie , e pos- 
sidenze che ritenevano nell'Istria, insorsero 
quelle tante discrepanze e controversie coi 
princitn cbe ne avevano Ìl possesso nel medio 
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Non è, per dir vero, line coosiders- 
zùme, ctie una jnccola pnmncia, qaal'è 
risina, ablùa dato un uk namero di funi- 
glie patrizie e qoelh repoUilica; e noa è 
lieve jauora per ona pùxc^ provincia la 
perdita di novantauoa delle migliori fiuni- 
che tòrnuna od aettimo della totalità 
delle &miglie patrixie venete, come dal dì- 
aonario Bettinelli risolta il nnmero com- 
l^esdvo di 674- In scambio di db , non om- 
metierò di accennare , che ne fece acquisto 
nel 1378 di una doviziosa patrìzia, cbe lut- 
l'ora sQssiste eoa lustro e splendore, vale a 
dire quella de' conti Orisoni di Capodistria. 

Ciò premesso , darò il catalogo di que- 
ste &ntiglie , tratto da fonti i più accredita- 
ti j cioè dal Sanudo , dal Campidoglio ve- 
neto, dalla Cronaca, e Dizionario Betti- 
nelli , dal Gailizioli , dal Cicogna , e lìnal- 
meate da padre Ireneo della Croce, il qua- 
le ai serri di mì oFtxMcbe. IS questi autori 
daremo qui l'in^ce. 
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I. Sasado Marino. (Rerum Hai. Script. T. XXII 
pag- 4l8.) 

3. Campidoglio ecnclo Jl Gliotamo Alessandro Ca-' 
pelUii Viva.0 vicentino in volumi IV in fo- 
glio, Psistente ms, nella blblioltea di S. Mar- 
co in Vpnejia. 

3. Bellindii Giu^fppe. Cronaca stampala net Prolo- 
giornale di Venezia per l'anno 1763 n. IV , 

no I2(j7 al serrar del magfiior consiglio. 
4- BclliaclU Giuseppe. Dizionarìo >IorÌcO'porlatile di 
[ulte le venete patrìzie famiglie. Veoeiia 
17S0 per Id stello itampatore. 

5. Galliaoli Glo: BaltUta. Hemorie venete antiche. 

Veneua lygS per FiaOMO toI. VUI in 6.' 

6. Citogaa EamamtU- Iicrizioai veneziane. Vene- 

zia por ricotti iBiS e leguenti in 4,' 

7. Fra heaeo della Croce. Istoria di Trieste ifigS 

Vfnf/,la in rodili,; nd libro Vili cap. XI 
tratta delle famiglie di Tne:,le passate a Ve- 
nezia, cali' appof^tio di Andrea Dandola, di 
Giulio Feroldo , di Aarrlio Tediddo , e di al- 
tre MÌ cToneche mi., che ie(;nerenio colle let- 
tere dell' alfabetlD , e da chi avute. 
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A Dal sig> AUMgo Picardi , cìttidioo di Trieste. 
B Dal iig> Maurìiio Urbau , pare clltadino di 
Trieite. 

C Da Franceieo Raica nodaro padovano, 

D Cronaca che conservavaii in allora nel conven- 
to de' carmelitani snhi il Venezia. 
E Dal dottor Gasparo Brumali (lì Gorizia. 
F Dall'abate Bernardo GiusliniaDÌ di Veneaia. 
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CATALOGO 



BflU famigUt Is/rioat palriùe veneU , dtUt quali 33 
sono irìbajòtje , ed in lolalUà a. gì. , con Pm- 
dieotione del luogo dilla loro origine , ed tpoca 
ddteilùaioae. 



1 AniiAiTi Iribiinizìa. Sanudo, Campid., Fr. Irenie. 

origine : Trii sU , anno dilt esllluìoae i ^Sg. 
a Albabi Iribumzìa. Capipld. , Fr. Ir. Tr. Capodi- 

slria iì6i. 

3 Albereiioiii. Campidoglio, Diz. BetlineIJi. litria 

4 Alsizzo In'óuaUùi. Sanudo, Cam^doglìo, Fr. Ir. 

Maggia t»7^ 

5 Abiehouo liibunitit. Ft. Jnawtt '^it^t .... 

6 Abiuu. Cnnpiiliislio. hirm . ^ 
j'Baubamugiooi. Fr. Iicheo. Triesle t tog. 
(I Babbamahzilo. Fr. Ir. "trìesli ... : 

9 Babbìhocoio. Fr. Ir. Trittìt 1377. 

10 Baiibahi Irìbunitia, Sanu/lo, Campii., Fr. Irt- 

ncD. Barbano 1197. 
i< BAnBAzini tribamzia. Fr. Ireneo. Trwj/( 1S61. 

11 ' Bauahighi Iribuaida. Sanudo, Dii. Bettiaclli , 

Campidoglio. Triiile .... 

Tomo 111. iS 



a,4 

i3 Barbati. Fr. Ireneo. Irieslt . . . . ■ 

H • Bariaho. SanuSo, CimpHlDglio , Dii. Beiti- 

nellL l'ntsie .... 
ih Barbi Iriiuaiib, Fr. Ireneo. TrtesU .... 
iti * Bauoki. Siiniido. Istria . . . 

17 Barbolani liihaaiua. Campidoglio, Betti- 

nelli . Fr. Irfneo. Trùitt ilS?. 

18 BARBoniAHi. Campidoglio, Kl. bcti., Fr. Iren. 

Tritslc .375. 
ig Babdokici. Dizionario Bettinelli, l^fi» l343. 
2a Babisc^ldi IrièttBÙia. Fr. Ireneo. Trùile iSai. 
31 Bahoko. Gallizioli. CapedìsIHa tSlS. 
93 Barohi. Campidogli a, DIz. Betllnelli. ìdria . . . 
23 • Basadonna, Fr, Ireneo, Maggia ... . 
s4 * Basei , e Baeilii Irìianizia. Sanudo, Cicogna. 

Capodisliia .... 
a5 Beili. Caiopidoglio , Fr. Iieneo. TrUsIc lago. 
aG Beloscello. Sanudo , Camptd., Croii. Dii. Bell. 

Capodislria 1364. 
27 * BiBBARDi. Fr. Irfneo. Trieslt .... 
sU Busco. Sanudo, Cemp., Gallizioli, Cron. Beli. 

hlria 1317. 

3g Boemo ) 0 Bocco. Suoudo, Camp., Cron. BclL 
Trìtsle i35i. 

30 BnffOLO. CampidoRiio. ìsirìo .... 

31 BoMci o BoNii triiunJiia. Sanudo, Campidoglio, 

Cron. Beli., Fr, Ireneo. Trieilr i5o8. 
3i BoRciu. Ditlonai-io BeltinelU. Trùtle )3*& 

33 BoBicAt.pi. Fr. Ireneo. Trictie iSif. 

34 Bonono. Fr. Ireneo. Tiiitlt iSig. 



25 BoBSiLi Iribualzia. Sanudo , Camp. , Cr. Dlil,.ii. 

Beltlnelli. Tricsie i335. 
3C BunicALDO //v'jfinùi'ii. Sanudu , Campid. , D'7. 

Bellincii;. Triesti: iSix 
^2 Calbam 0 CALBam triòunaia. Campidog. , DU. 

Bell., Fr. Ireneo. Triesit o .Capodiilda 141U. 
ZI • Caotoria Iriùunicia del 5Si prima a p^^bm 

nelle laEunt, Fi. Ir. Trùsli o Capodisltia ..: 
32 Capoahi. Fr. Ireneo. 3V/«/« H98. 

40 CASTAino Irìbuaiàa. Fr. Ireneo. Trieste . . . 

41 CoLOnun Iribimicia. Sanudo. Capodistria .... 
41 Coppo Iribunìtia. Fr. Ireneo. Tritile .... 

i3 ■ Coubbbi 0 CoHKELii. Fr. Ir. 7r«i/i .... 

44 Daldobe. Dii. Cron. Beldnelli. Cillaao.-o 1371. 

45 D ALO REO , 0 Onso Iribunido. Cronaca Bcllinelll. 

Maggia i3Se. 

46 Dailaphascada. Sanudo, Fi. Ireneo, hiria iSy?, 

47 Dell'Obso. Sanudo. Maggia i3ji. 

48 Di Lonsii»!. Fr. Ireneo. Muglia 1347. 

43 • DoLFiBi tribuaicia. Galliiioli. Fola .... 
5q Uachusdbi iriiiiniiia. Sanudo. Iries/e 1370. 
^ DoHiSDio Iribunitia, Sanudo, Campid., Diz. Bett. 

Fr. Ireneo. Tritste 
5a DoMMBzi. Sanudo, Campidoglio, DÌi. Ci. Bell., 

Fr. Ireneo. Trieste i3oi.. 
55 DoBnioECi, Sanudo. 7V,><« iSia. 
S4 EnTia Campidoglio, /i/r/a .... 
^ ■ Eniiin Iribunicia. Sanudo , Campid. , DÌ2Ìuna- 

S£ Fba»cia]ia, Caoipidoglio, Dii. Bell. hIria . . . 
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Fhattkluj. Disionano Bellinelli. Istria .... 

60 Gabibello. Campidoeiio. lana .... 

61 GinLLUct. CaiDpidoElio, Fra Ireneo. Tnesii . . . 

63 * GsABEniDO- o TuDOMco Inbmuoa. Saniido. 

PcJfl . . . 

(H GneTOLi. «snudo. Capodislria iq3i. 

64 l=Tiliro 0 IsTHiCO. CifOKTIS. h/rìa .... 



67 .MASTELiri lnbuTi:zt<i. l'i', liciii'o. . . . 

68 MASZinuou 0 IsTHioLi. Ir. ficn™. incsie . . . 
a, MmLiAHi. Sanudo. Cillanora .... 

70 • Mebbi IrìtuaUia. Sanudo. Po/a .... 

71 Mugici. Campidoglio . Dizionario Bell. . Ft. li. 

Maggie i3o6. 
73 Muso, aanudo. Maggia 1386. 
7^ Da Hvocia. Campidoglio, Die, Belt.. Fr. Ireneo 

Maggia 138B. 
71 MncLi*. Canpid., Dii. Bett. Maggia . . . 

75 ' .Udlla tniuniaa. Fr. Ireneo. Maggia . . . 

76 Mdse 0 MnSSE. aanuuo , Campid. . Cron. Ben. 

Capodiilria i334. 

77 Omo. CampidoBiio. isina .... 

79 * Pouio ora BouHi iriòuitiaa. Campidog. . Cr. 

Bettinelli. Pola 

So PoHo. Fr. Ireneo. lYatìe tHa. 

il Pbeu- Canpido^io. Fra Ireneo. Zi/no .... 
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83 RoMOMBi, o Bnouni. Sanadoi Canp., Kdoii. 
Cr. Bettinelli, Fr. Ir. THale .... 

83 Ruziui. Dmonario BelUaelli. blria .... 

84 * Sabbaiiini. Sanudo , Campili., Dizionario Bet- 

tinelli, hiria i36i. 

85 ' Semitecoli IriÈanizia. Sanudo, Campìd., DIz. 

Bellinelli. hlria .... 
8fi Seradoiit. Sanudo. ìslrìa , . . 

87 SiGBou. Campidoglio, httia . . . . 

88 5eiuti. Cicogna. Ct^nidislria .... . 

89 Tmathra. CroQ. Dii. Bettinelli. Beplgno 1600. 
go ToLOBGi IrABaùia. Fr. Ir. 7jAìb .... 

91 ToBKABiii Irièmióa. Fr. Ireiwa. TrìtsU . . ■ 
TiuKiinco Vedi Graduiso. 



Fine del Tomo Terzo. 
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AGGIUNTA 
jilteUjKO Jet signori 



Illusi. > Rever. Mnaaig. AdIddìd Fstteani vetcoro 

di ParcnzD. 
Noli. j,Ì(;. F. E. J. Bareaux, in TriEste. 
tìig. Giulio Cobi, de Grassi, in Trieste. 
Nob. Sig. conte Tulio , in Cipodlitrit. 
Nob. sig. Antonio Mildenhoff , piuidmte del trìliD- 

naie civile a crimioBle di BrucU. 
Sig. GioMppe CB^amt.cmtgKen panHonato in 
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